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i83i 
Gennajo i5 



detto 



detto ao 



detto 24 



Febbraio 1/ 



detto 



I certificati di quelli che ricevono in edu- 
cazione i giovani raccolti nella casa 
degli esposti dovranno essere rilasciati 
dai parroco e dalP autorità locale . 

L^ esensione militare dei noviz j cappuc- 
cini viene estesa anche a quelli de- 
gli altri conventi 

Proibita P esportazione delle armi e 
munizioni da guerra per la Polonia 
e Cracovia 

ISELLA proibita esportazione deUe armi 
per la Polonia e Cracovia b^ inten- 
dono* comprese anche le falci, le 
picche , le munizioni da guerra ed 
il nitro, come anche il transito da 
estero stato pei dominj austriaci. . . 

Le obbligazioni uscite nella 3ia/ aerie 
estratta il 3 gennajo verranno con- 
cambiate con altre obbligazioni dello 
stato danti il 4 ed il 4 *;. per 100 
'd** interesse 

Le prescrizioni vigenti si dovranno ap- 
plicare anche alle nuove note di 
banco che ve^anno poste in corso 
a termini delP avviso della banca na- 
zionale di Vienna 16 dicembre i83o. 
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N/ 



Data. 



ss 



Titolo duoli Atti. 



Pag. 



i83i 
Febbrajo i.* 



8 



IO 



II 



12 



i3 



14 



i5 
16 



detto 



detto la 



detto i5 



detto ai 



Marzo i.' 



detto 



detto IO 



detto 12 
Aprile l» 



Rettifigàzjoke della vertione italiana 
del %• >$a del codiee penale , .parte 
n, sostituendo alle parole acqua, im- 
pura malsana Quelle acqua impura 
e malsana > 

Rbsta proibiik V mfpBfneààon» dei c£h 
Talli per la Polonia, la quale si trova 
in istute 4ft rivokuuoiie • , 

Resta istituita in Vienna una congre- 
gazione di monache del SS» Reden- 
tore con alcune esenzioni a loro 
Iftvere *•«».. 

Sospensione dell^esportazione e del tran- 
sito per gli stati pApali e pel ducato 
di Modena delle araù e munizioni. 

La. - proibita esportlizione dei cavalli 
per la Polonia si estende anche ai 
dominj della città libera di Cracovia 

Dirrsjifi&iNAZioiii emleinate dall'* eccelsa 
imperiale regia camera aulica gene- 
rai» per reprimere gli abusi che si 
commettono sotto pretesto della li- 
bera navigazione sul fiume Po a 
danno delle finanze 

Il divieto d^'esportazione e transito per 
gli stati papali e pel ducato di Mo- 
dena delle armi, munizioni da guerra 
e dei eavaUi viene applicato anche 
ai dominj dello stato di Parma. . • 

Tra le armi di proibita esportazione 
per Ak)dena, Parma e stato ponti- 
ficio sono comprese ancht* le picche 
e le falci 

Resta proibita P esportazione dei ca- 
valli air estero 

Sul modo col quale verranno trattate 
le obbligazioni della camera aulica 
fruttanti il .5 per 100 estratte il 



I. marzo 



l83l 
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27 



28 
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Aprili A4 

detto a^ 



«9 



ao 



ai 



22 



23 



H 



25 



Maggio A 



dlff/io IO 



détto i6 



<2etto i8 



£Ìr^fo ao 



<2f»o a4 



Giugno i/ 



PiSSOBUioia iatomo'airiiio ddlo anoal 
acoordato alla foiV armat^ di finanza • 29 

RsUMCOxn de^ prodotti assegnati al 
leado d^asmortinaaione e conver- 
titi negli anni 1827 e 1828 a tav- 
olini de^ SS a8 , 9<^ e 3o della so- 
vraaa patente 24 maggio 1822. ... 33 

Lx compctenso ai Ineriti giudiziali do« 
vranno estere determinate da quei 
giudizj che avranno decretato la 
perizia 36 

Forme da oMervarai nelle cessioni vo- 
lontarie delle pensioni assegnate sulle 
pubbliche casse 38 

La caccia dei cervi ^ daini ^ camosci e 
caprioli da esercitarsi in tutta P esten- 
sione del regno , ad eccezione delle 
valli e dei boschi del Ticino come 
caccia riservata al sovrano ] 4o 

Leva di 12400 coscritti per comple- 
tare i corpi militari italiani ; la quota 
spettante alle provincie lombarde è 
di 6726 individui | 43 

DXTSRMXNAZIONI alT intento di mante- 
ner fermo il favore accordato alle 
raffinerie degli zuccheri riguardo al 
pagamento del dazio delle urine di 
zucchero 48 

Fboibita r esportazione ^elle armi , 
delle picche^ delle munizioni da 
guerra e del nitro per la Moldavia , 
la Valachia^ la Podolia^ la Volinia 
e la Bessarabia . . . . ^ J Sa 

Esteso il divieto dell^esportazione delle 
armi per la Moldavia, ecc., giusta 
la notificazione 24 ma^io p.** p.*", 
anche al transito delle armi e degli 
oggetti inserTÌenti alla guerra diretti 
a quelle provincie . . ^ 53 
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Data. 



Titolo dscli Atti. 



Pag. 



a6 



i83x 
Giugno 37 



2J 



detto a8 



Tolto il divieto pubblicato colla no- 
tificaaoiie xo marzo p.* p.* per Tespor- 
tuione delle fìdci ne^ stati di Mo- 
deoa^ Panna e Fontificj 

Peescuzioni da osseryarsi alT intento 
di prevenire i nnistri eventi deriva- 
bili dal meccaniamo dei battelli a 
vapore ••.••••..•.•.••• 
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( N.** I • ) / certificati . di qudli che ricepono in 
educatone i giovani raccolti nella casa de- 
gli éipastì dorranno essere rilasciati dal par- 
roco e date autorità . locale. 

iS geiuw|o i83i. 

, ... 

N.*' 37006-1 9 14. . • 
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IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 



. , . ^. 



/ < * » 



NpTIJ'ipAZyONE. 

I.w .. /. L. i . » { *: 
n esecuzione degli ordini abbassati dalF im- 
periale regi^ , caàCéQérìa . aulica unita con di- 
spaccio aa novembre p.® p.®, n.® 2534i-aa68^ 
il goveirno porta a cóknune notìzia che S. M, 
I. tl^ A. con eoVràttÌEi' vienetatisdima. risoluzione 
9^ gennèrjo ^ r8a7 si è) degnata' di ctichiaraté 
che i' certìfiòàti da j^rodursi sulla - moralità e 
sbiEftsfnze -di colóro cfce desiderano di ricevere 
In: •educazione dei giovani raccolti nella casa 
Atti i83i. Voi /, P. L I 



degli esposti dovranno in avvenire essere ri«^ 
lasciati dal parroco e dall* autorità locale , per 
lo che saranno da considerarsi quai documenti 
pubblici. 

Milano^ il x5 gennajo i83i. 

n Conte DI HARTIG, Governatore. 

Marchete D^ADDA, Yieeprestdente. 

MoSBTiat Qmsrglwre. 



( N»^ a. ) Z' esenzione milUctre dei nwizj cap^ 
n puccini viene estesa anche a quelli degli altri 
commenti. 

x5 genoAjo x83x. 

N.^ 37933-56a3. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M* si è degnata di ordinare in data del 
giorno x.^ gennajo i83o che la sovrana riso* 
luzìone del 7 ottobre xSaó^ pubblicata colla 
governativa notificazione 4 gennajo 1827 , 
n.^ 37947'-6o6o P«9 relativa aU* esenzione mi- 
litare dei novizj delF ordine dei ca|^ccini nel 



(3) 

regap lombardo-yeiieto , veng^ pure ipeteva ai 

noTizj degli altri conyenti di qQesto regno. 

E con sovrano rescrìtto del giorno a genaajo 
i83o la prelodata M. S, mutando il prescrìtto 
della suddetta rìsolazione del 7 ottobre 189^ 
che un chierico colpito dalla sorte ^ in caso 
che abbandoni la carriera ecclesiastica ^ Tenga 
compreso nel contié^ente del suo comune 
nella susseguente leva, ha ordinato che ogni 
chierico in tale caso venga subito presentato 
a conto del contingente del suo co|DU|ie ^ ri- 
mandandosi il suo sostituto ìmmeéhtmwf^t9i 
dal servisdo militare. ' , 

Le suUodate veneratissime sovrane ri^^tox 

zioni state comunicate al governo dalTìmpi^^ 

riale regia cancelleria aulica si portano a pohr 

blica notizia per comune intelligenza e xK>ri])a. 

Milano 9 il j5 gennajo i83x. 

Il Conte DI HÀRTIG, Goterkatorb. 

Mftffdifise D'ADDA, Ticepvesideme. 

Fabayigiki, OmsigUere. 



(4) 

(N.^ 3.) Proibita r esportazione delle atrrU é 
mùni^iioni da guerra per la Polonia e Cror- 
covia. ... ; 

35 .... ..,:•.•.' 

N,^ . * ao .geanajo' r84i. \.. 

IMPERIALE REGIO OOVERNQ . 

. . , pi MIJJIk]!f,0. . 

NOTIFICAZIONE. 

• S.- M; in conseguenza ^ dèi torbidi eòop^iati 
A'Vdrsfilvia et è degnata di proibire lA gene- 
rale durante le attuali circostante V esportai 
ziòne pel regno della Polonia é per lo iBtato 
Uberò di Cracovia deH«' armi ;, nella categoria 
delle quali si devono annoverare anche le falci 
e Ife'prcdhe, non meno che le munizioni da 
guerra. . ' • ^ 

In adempimento degli ordini emanati dal 
8Ìgno.r presidente della camera aulica coi| os- 
sequiato dispaccio 25 dicembre pross. pass.^ 
n.^ ^r ^ sì recano questi sovrani ordini a pub- 
blica notizia pei corrispondenti effetti. 
Milano^ il 2o gennajo i83i. 

Il Conte DI HARTIG , Governatore. 

Marchese D^ADDA» Vicepresidente. 

Broglio, Consif^e. 



<5) 

(N.^ 4* ) ^^^^ proibita esportazione delle armi 
per la Polonia e Cracovia / intmdonó com- 
prese anche le falci , té picche^ le munizioni 
da guerra ed il mtro, come unche Ux transito 
da estero stato pei dominj austriaci. 

i56 • 

Jij^o 24 gennajo xo3x« 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILàKO. 

NOTIFICAZIONE. 

In appendice alla notificazione 20 gennajo 
corrente , n.® ^ viene per supremo comando 
recato a pubblica notizia che il divieto ivi 
espresso per V esportazione delle armi ^ alle 
quali appartengono anche le falci , le picche 
e le munizioni da guerra ^ si estende anche 
air esportazione del nitro, siccome anche al 
transito di tutti gli oggetti sunnominati da 
estero stato pei dominj austriaci nel regno 
della Polonia e nello stato libero di Cracovia, 
e che per conseguenza non può accordarsi 
r uscita a tutti gli oggetti delle summentovate 
specie che si vogliano o asportare,, o far 
transitare per questa direzione. 
Milano , il 24 gennajo 1 83 1 • 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Marchese D^APDA, Vicepresidente. 

Broglio» ConsigUere, 



<5) 

( N.^ 5*) Ls obbligazioni uscite nella '$i*^J^* 
serie estratea il 3 gennajo terranno concam" 
biàte con altre obbUgasdoni dello stato danù 
il 4 ed it 4 !> per leo cP interesse. 

fj,® ^ I.* fcbbrajo x83j. 

IMPERIALE REGJO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE 

sul modo col quale verranno traiate le obbli- 
gazioni deW antico debito dello stato sortite 
ndt estrazione seguita in Vienna il 3 genr 
najo deir anno corrente. 

la adempimento di un ordine della camera 
aulica generale del 4 gennajo p.^ p.® ed in 
relazione alla notificazione governativa 4 d^~ 
cembre i Sap ^ n.*^ 7762 , si reca a pubblica 
notizia cbe le obbligazioni uscite nella Sia."** 
serie estratta nel giorno 3 gennajo suddetto 
del prestito fatto col mezzo della casa Goll^ 
lettera C al 4 per ice d'interesse dal n.^ ai5i 
sino al n.^ a55o inclusivamente , e lettera A 
al 4 6 T per 100 d'interesse dal n.® 11 33 sino 
al n.^ nijx inclusivamente, verranno, a ter» 
mini delle disposizioni della sovrana patente 



(7) 
AI marzo i8i8^ concambiate con altre obbli- 
gazioni dello 8tato danti il 4 ^^ il 4 ^ i per 
lòo dMntereese in moneta di convenzione. 

U concambio di queste obbligazioni verrà 
eseguito tanto presso T imperiale regia cassa 
universale del debito dello stato e della banca, 
quanto presso la casa bancaria Hope ad Am- 
sterdam* 

Milano, il i.^ febbrajo i83i. 

n Conte DI HARTIG, Gove&natoee. 

Marchese D^ADDA, Vicepresidente. 

G>nte T. Oldofkbdi, Consi^ere. 
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( N.^ 6. ) Ln prescrìtioni t^igepH si dwranno 
applicare anche alte nuove note di banco che 
verranno poste in corso a termini ddP avviso 
detta banca, nazionale di Vienna i6 diàfim-- 
hre i83o. 

365 

N.® !.• fcbbrajo i83i. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. con suprema rieoluzione del io di- 
cembre i83o 8Ì è degnata di ordinare che le 
vigenti prescrizioni legali relative alle note 
di banco attualmente in corso abbiano ad 
applicarsi pienamente anche alle nuove note 
di banco ^ le quali verranno poste in corso 
a termini delF unito avviso della banca nazio- 
nale privilegiata austriaca. 

L' imperiale regio governo , in adempimento 
degli ordini emanati da S. A. I. e R. il sere- 
nissimo arciduca viceré con ossequiato dispac- 
cio 6 p.® p.® gennajo, n.® 8i V. R., reca 
questa sovrs^na determinazione a pubblica no- 
tizia per comune intelligenza. 

Milano^ il i.^ f ebbra jo i83i. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Marchese D'ADDA» Vicepresidente. 

Broglio, Consigliere. 
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(9) 
AVVISO., 

In relazione air avviso pubblicato il 20 maggio 
182^8 la direzione della banca nazionale austrisica 
privilegiata repa, a pubblica notizia eh' essa proce7 
d^rà airen^iòMone :di nupve note di bcinco ói cinr- 
quecentù e di mtlh fioryiL. ^ 

Le descrizioni di queste due. categorie superiori 
di note di banco di tìorìni 5oo e di 1000, siccome 
piare i modelli delle medesime in carta rossiccia 
Tengono uniti al presente avviso. 

Riguardo a ritirare ed a conoambiare queste due 
specie di note di banco di fiorini 5oo e di 1000 
vegono stabilite le discipline seguenti : 

i.® Le vecchie note di banco di ^00 e di ioojO 
fiorini verranino ricevute daHe casse della banca 
in Vienna tanto pel concambio, quanto in via di 
pagamento dal i.^ di gennajo i83i sino a tutto 
giugno i83i. 

a.^ Dal i.^ febbrajo i83i sino a tutto aprile 
i83i le vecchie npte di banco di 5oo e di iiooo 
fiorini verranno ricevute presso le casse della banca 
in Praga , Brùnn , Lemberg , Buda , Temeswar , 
Hérmannstad , Xinz , Innsbruck , Cratz e Trieste 
tanto pel concambio , quanto in via di pagamento. 

3.^ Trascorso questo termine semestrale , si dovrà 
rivolgersi pel concambia delle vecchie note di 
banco di 5oo e di 1000 fiorini direttamente alla 
direzione della banca. 

Vienna , il 1 6 dicembre j 83o. 

ADRIANO NICOLA Barone di BARBIER , Gover- 
natore della banca. . . 

MELCHIORRE Cavaliere di STEINER, Luogote- 
nente del governatore della banca. 

GIUSEPPE Nobile di Whmk, Direttore detta banca,. 



( 'o) 

Descrizione dvsna nuova nota ài banco 

di miUe fiorini. 

La carta della nota di banco è bianca, e «iccome 

2 nella delle nuove note di banco di lOo e di 5o 
orini si diBtiiigfie da tutte le ordinarie specie 
di carta per una tessitura quadripartita, la quale 
appare tanto più chiaramente quando si tenga la 
carta incontro al lume. — Nel contomo superiore 
della cedola si scorge la parola — Naùonal — in 
cifre trasparenti oscure, ed allo stesso modo ai 
due lati il numero looo; disotto la parola — Bank — 
in parte chiara ed in parte oscura, ed alla mede- 
sima maniera in ciascun angolo della nota di banco 
un fregio in forma di tulipano. * 

Le parole — Nadonal Bank — idue numeri 
loco e le quattro rosette agli angoli saranno rin- 
chiusi fra quattro linee oscure ed altre quattro 
linee chiare. 

Le cifre nel mezzo della cedola consistono in 
varj fregi chiari ed oscuri^ i quali circondano 
nn* aquila imperiale lavorata nello stesso modo. 

La stampa à^ questa nuova nota di banco forma 
al lembo superiore della cedola una serie di cinque 
march] ovali, i quali sono tutti insieme rabescati 
e sono contornati da ornamenti a guisa di festoni. 
Di questi cinque march] quello che sta nel mezzo 
contiene il numero looo in un ovale bianco, ed è, 
siccome i due march] agli angoli , a due colori ; 
eli altri due march] vicini al numero looo sono 
di un colore solo. 

Ài due lati della cedola si trova un gran marchio 
consistente in tre ovali, Funo rientrante nell^ al- 
tro. — Quello di mezzo è impresso a due colori; 
gli altri due lo sono ad un colore solo. Il numero 
looo si vede in bianco sulle trd ovali insieme. 
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Il coattxmo inferiore rappresenta una serie di 
quattro niarrii] ovali rabescati « nel mezzo dèi craali 
un marchio manco con T aquila imperiale e la le- 
genda in giro •— Tausend Golden. 

Di qnesd quattro march] il primo a diritta eoo* 
tiene la serie, T ultimo a sinistra il numero della 
nota di banco*. Questi due march j agli angoli sonò 
di un colore solo ; gli altri due inarch j vicini al 
nardiio bianca sono impressi a due colori* 

n centro della cedola viene rìem{Huto da ui^ 
paralellogrammo inciso in forma di rete. In questo 
si legge — Tausend Golden — in due linee dì- 
atinte ; poi in altre tre linee si legge ^-- Die privi- 
le ffrie oeHerreiehische Nadonal^Bank bezahlt dem 
Ueberbringer gegen diese Anweisung Tausend Golden 
Silbermìinze nodi dem Convendons-^Fusse. Quindi 
in un* altra linea ancora si legge — Fiir iUe ptir 
pileffrte oesterreichische Nadonal-Bank — al disotto 
a dritta — JFien den 23 Junius iBaS — a sinistra 
— Aug. Vogel^ Cassen Director. — Finalmente tra 
la data e la sottoscrizione si leggono lavorate a 
cifra le quattro lettere P* O. N^B. 

Destriziùne delle nuove note di banco 
di cinquecento fiorini. 

La carta delle cedole di questa categoria è per- 
fettamente uguale in colore ed in qualità a quella 
delle nuove note di banco di looo fiorini. I marr 
chj trasparenti formano liei mezzo della cedola le 
parole — National Bank — superiormente a que- 
ste avvi un' aquila imperiale circondata da una co- 
rona di fronde di palma ed altri ornamenti. In cia- 
schedun angolo della cedola si vede una ghirlanda; 
ai due lati un ornamento in forma ovale col nu- 
mero 5oo; inferiormente uno scudo collo stesso 



( «a ) 
Bomero ; a dritta ed a sinistra àmamcnti ugnali 
a quelli che circondano P aquila imperiale. Qnetti 
-march] sono in parte chiari ed in. par te. oscuri. 

Lo scudo superiore impresso ad un solo colore 
contiene un ovale riccamente ornat» col. numero 
della nota di banco. I due march j laterali portanti 
il numero 5oo sono formati di tre ovali a due 
colori, e. di altri cinque ad un colore solo,* lutti 
rabescati. Superiormente ed inferiormente avvi uà 
piccolo fregio, simile ad una stella, ad un solo 
eolore; ai due lati si veggono tre fr^i pure ad 
nn solo colore. 

n marchio in bianco nel lembo inferiore della 
nota di banco rappresenta V aquila imperiale in 
un anello ovale a due colori. Questo anello è cir- 
condato da 1^ fregio in bianco di fogliami e fiori; 
al disopra si vede una corona attorniata da raggi 
e da fronde di palma. 

Al disotto dello scudo superiore si legge — Fiinf 
Hundert — in caratteri grandi, al disotto — Golden 
— in carattere piccolo lapidario. 

In seguito . in tre linee distinte si leggono le 
parole — Die privilegine oesterreichische Natiorud- 
Bank bezahlt dem Ueberbringer gegen diese Anwei- 
song Fiinf Hundert Gidden Silbermunze nach dem 
Conventions-Fusse. — Poscia in un' altra linea le 
parole — Fiir die privilegirte oesterreichische Natio^ 
nalr-Bank. — Finalmente presso il marchio in bianco 
a destra — ìTien den 23 Junius i8a5 — ed a 
sinistra — Aug. Vogel-, Cassen Director. 



( 13 ) 
( N.^ 7. ) MMfTivxcA^iONE delia versione ita*< 
liana del ^ iS^ dèi codice ^ penale , parte II , 
sostituendo alle parole acqua impura o . mal» 
sana queìlé acqua impura e malsana. 

!.• fiebbrajo 18^1. 

N.^ 393.39- 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. > 

NOTIFICAZIONE. 

Sopra il dubbio nascente dalla rimarcata 
differenza tra il testo originale tedegico è*la 
versione italiana del codice penale , parte 
seconda èul tienore del § i5s^ .(*), T eccelsa: 
imperiale regia cancelleria aulica unita ^ di 
concièrto colFauliica conjamissionediiègidlazione 
è col 'senato lombardo -veneto del supremo 
tribunale di giustizia^ ha trovato di dichiarare: 

Doversi rettificare, come colla presente si 
rettifica in fatti, la versione italiana del suc- 
citato § i52 della seconda parte del codice 
penale in modo che alle parole acqua impura 
o malsana sono sostituite quelle acqua impura 
e malsana* 

Tale suprema dichiarazione si deduce a 
pubblica notizia per comune intelligenza e 
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norma ^ in esecuzione dell* ossequiato dispac- 
cio IO dicembre p.**p.^^ n.® a7865-3o6i della 
prefeita aulica cancelleria. 

Milano ) il i.^ febbrajo i83i. 

Il Conte DI HARTIG, Goyernàtorb. 

Marchese D*ADDA, Vicepresidente. 

, Gay. Crsspx, Consigliere. 



O S i5a. 

Chi in una fontana « cisterna, fiume o ruscello 
getta animali morti o qualunque altra cosa che 
possa rendere impura o malsana 1* acqua di cui 
gli abitanti di un luogo si servono per bevanda 
o per fabbriche di bevande cotte , è punito cot* 
r arrestò di una settimana; e qualora il colpevole 
abbia manifestato singolare petulanza o malìzia, 
anche coi pubblici lavori di comunità e coli' esa- 
cerbazione dell* arresto mediante digiuno o castigo 
corporale. 



(^5) 

(N*^ 8») E fiST A proibita V espartaxione dei qo^ 
ifolU per la PQloniaj la qugie si trova in istato 
di rii^oluzione. 



N.» ^ ..• «*»i. .8... 



IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI ^IILANO, 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. con sovrano biglietto del 6 del p.*^ p.® 
gennajo si è degnata di proibire Y esportazione 
dei eavalli da^^ imperiali regj stati austriaci 
per la Polonia^ H quale si trova in istato di 
rivoluzione 9 finche duriiioi in «sci4 i toidbidi 
insorti 

Questa sovraxiA rìspluidoQe vì^ù recata ^ 
pubblica notizia in rel^zipne alle notificazioni 
ao e a4 prossimo passato geiìDa}o« n,^ 35 a 
1S65 a comune intelligenza e norma* 
Milano > il i.^ febbrajo x83jl* 

U Conte DI HARHG, Governatore. 

Msrchsae D*ÀDDAt Vicepretidèiite. 

JBaOGLXO, Conigliere. 
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( N«^ 9* ) Resta istituita in Vienna una con--' 
gregazione di monache del SS. Redentore con 
alcune esenzioni a loro favore. 

1% febhnjo x83i. 

I 

IMPERIALE HEGIO GOVERNO 

DI MILANO. 



•M •■: 



NOTIFICAZIONE. 



■ ) 



' ' Con «ovfana risoluzione del giorno 'if ncU 
vertebre delr anno p.® p.°' si -è- degnata S, Mj 
t. È.. A; di accordare T istitu^ne in "Vienna 
di una congregazione di monache del SS;*^fRei 
mietitore, e di estendere reseniione dalla legge 
di ammòrti&^xaziòne non «olò air istituto stesse) 
]^er< dòdaziotii fra vivi od;in= càusa- jdi morte. ^ 
ma ben -anche* ai bin^golt membri della ^mede^ 
sima^ concedendo ekiàhdiò lat faìcoltà di ere- 
ditare ab intestato. 

Soltanto viene escluso V acquisto di beni 
stabili , il quale non potrà aver luogo se non 
se colla speciale autor ifis^àzióhè ' sovrana. 

Tanto il governo deduce a pubblica noti- 
zìa in conseguenza degli ordini contenuti nel 
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dtspacéio delT eccelsa aulica cancelleria riunita 
del a3 dicembre i83o^ n.^ A8991-S950. ' 
Milano ) il la febbrajo i83ì« 

Il Conte DI HARTIG, Gove&nato&e. 

Marchese D^ADDA, Ticepresidente. 

Gay. Giudici, ComigUere. 



(N.® IO.) Sospensione deW esportazione e del 
trahsUo per gli stcui papali e pel ducato di 
Modena delle armi e munizioni. 



, » 



N.^ M l5 febbrajo i83i. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

\ DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

In seguito agli ordini emanati da S. A. I. 
e R. il serenissimo arciduca viceré con osse- 
quiato dispaccio if^ corrente, n.^^, si porta a 
pubblica notizia che fino a nuove disposizioni 
è sospesa F esportazione ed il transito per qua* 
lunque punto degli stati papali e del ducato 

AiH 18S1 , Voi /, P. T. a 
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<ii Madona d' ogni sòrta d-armi, cioè temuto 
delle, armi complète^, quanto delle canoe* da 
fucile, delleL bajonette, delle molle, delle casse 
d* archibugio , delle sciabole e delle lame di 
spada V come {iure delle munizioni , cioè della 
polvere da schioppo , del nitro , delle palle 
di ferro o di piombo , delle piètre da fuoco 
e delle micce. 

Eguale divieto sussisterà per V esportazione 
e pel transito de' caviali da sella e da tiro. 
Milano, il i5 febbrajo i83i. 



H Conte DI HARTfO*^ Governatore. 



Marchese D^ADDA, Vicepresidente* 



Broglio, Consigliere. 



« T 



% r • » ■ 



\' • 
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( Né^ 1.1. y\Ld prvibiUL espcatagUone dei icduàltj, 

' per ia Polonia si estende tmche ai dbminj 

^ ddUu\€Ìttà Ubera di Cracoida. \ \ 

N.® Jl— ai fcWbaraJo i83i. '' 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. :> ^ > , 

NDTIFIGAZIONE. 

• - * •.«-•. l'I 

la adempimento desìi ordini emanati dal 
8Ìg. presidente della 'camera ^ablica con osse- 
quiato dispaccio 29 gennajo prossimo passato 9 
^•^ ^ ? e<l ìi^ relazione alla notificazione go- 
vernativa i.® Febbrajo corrènte , à.^ ^98^ «i 
deduce , a pubblica notizia cte H sovrano' di- 
vieto espresso nella notificaieiòrie medessima'pèr 
r esportazione dei cavalli JagF imperlali rcgj 
stati austriaci per la Polonia si estende an 
r esportatone -dèi caVallt anche pef dbirkinj 
dfefla città liberà di Ciacòvia. ' ' ^" ' 

Milano, il ai febbrajo i83i. 

• •-■ \>>-li . ' ' , t I 

ir Coùte or HARTIÒ, GÌ)VERNÀT<rtiE' ' 

»■''". . . ■ : : » * .' *'■''. 

Karch^se ITADDA, Titepresidente. 

Bbo6X.ìo> Cottsigìkre. 



(*o) 

( R- isk.) Determinazioni emanate dattec'^ 

cdsa ìmperiede regia cornerà auUca generale 
per reprimere gsU abusi die si commettono 
sor^o pretesto della Ubera navigazione sul fiur 
me Po a danno deUe .finarize. 

X.* marzo i83i. . 

. • ... . . ì 

N.* 3043-468. r i ; 

IMPERIALA R£GIO GOVERNO 

DI MILANO. 



• ' \ 



NOTIFICAZIONE. 



» • ' t 



Essendo necessario di riparare agli abusi 
che sQtto pretesto della libera navigazione sul 
jEtome Po si commisero a danno delle finanze^ 
in adempimento degli ordini portati da osse- 
quiato dispaccio 4 dicembre i83oyn.^ iiioa 
di S. A. I, il serenissimo arciduca viceré • si 
recano a pubblica notizia , per Fesatta ossero- 
vanza ed esecuzione , le seguenti determina- 
zioni emanate dalF eccelsa imperiale regia 
camera aulica generale in data 11 marzo 181^9: 

i.^ Tutte le barche, qualunque ne sia la 
nazione o la bandiera, le quali entreranno 
nelle imboccature del Po per proseguire il 
cammino lungo il corso di quel fiume , do- 
vranno \ indipendentemente da ciò a cui sonò 



obbligate pei regolamenti di sanità e di polizia^ 
essere assoggettate alla visita degli uffici di 
dogana per assicurarsi che ayéndo a bordo 
sale^ tabacco, polveri e nitri, questi, generi 
sieno destinati ad essere portati ai magazzini 
appartenenti alle finanze di alcuno dei governi 
confinanti col fiume medesimo. 

Nessuna barca , qualunque sia la qualità 
del carico, può approdare in altro luogo 
fuorché in quello ove trovasi stabilito un 
ufficio daziario ^ ed in tal luogo non potrà 
pure effettnarsi Y approdo se prima non siasi 
ottenuta V autorizzazione del ricevitore di detto 
ufficio. 

a.^ È vietato espressamente a qualunque 
barca di gettare Y ancora in altro sito se non 
in vicinanza di un ufficio daziario e senza 
aver prima ottenuta Tautorizzazione deir ufficio 
medesimo. Quest* autorizzazione sarà concessa 
soltanto per quei punti flaviali i quali possono 
essere sorvegliati da un ufficio daziario. 

3.^ £ parimente vietato di assicurare con 
funi, corde o gomene la barca alla riva^ a 
meno che ciò fosse necessario per esercitarvi 
qualche ispezione daziaria , nel qual caso do- 
vrà pur sempre aver luogo la preventiva au- 
torizzazione come sopra. 

4-^ Rimane proibito di collocare od intro- 
durre fra la barca e la spiaggia piccoli battelli 
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o ' qùaluióqiie altro 'meszo ìiaCantè che pòBia 
dertir^ al trasporto del carico alla spiaggia > 
e vice versai da questa 'alla nave». > 
'. S*^ Qualunque barc4, 4I ci^i pQdte fosse 
giunto alla spiaggia 9 si. ritiene con^e re«li»eate 
Approdatavi^ e* quindi i^<;ufnb!ei:à al condut- 
tore o conduttori l'obbligo di pretentafe le 
dichiarazioni daziarie prescritte dai regola^ 
mend generali per T opportuna yerificazidnie 
deir ufficio.- 

' 6é^ La dichiarazione delle merci siurà pre*- 
aentata subito dopo T approdo come sopra ' e 
non più tardi del tempo materialmente aecea*' 
sario per la professione ali* ufficio , dietifo di 
che avrà luogo la vìsita del carico giusta le 
leggi doganali. Se nel detto termine non è 
presentata la dichiarazione^ verrà il condut^ 
tore della barca obbligato a prosegnire indi«- 
latamente il suo viaggio* 

j.^ Nessun individuo potrà dalla barca 
scendere a terra in altro luogo fuorché in 
quello regolarmente stabilito pel pubblico ap- 
prodò ^ né potrà ivi trattenersi senza esserne 
stato prima autorizzato dal ricevitore deiruf* 
ficio daziario e senza aver adempito ai rego- 
lamenti di polizia. Parimente nessuno potrà 
da terra passare alla barca se non ne sia 
sCato come sopra autorizzato , e se non abbia 
preventivamente soddisfatto alle prescrizioni 
di polizia. 
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8«^ Gli agenti di fioaosa sono autoriezad 
a praticare le vieite e le p<;rlù»traeiòiii nei 
mulini posti al di qua «del Thaiwèg* Se vi 
trovino grani od altri oggetti ^ pei qnaii non 
piano 9iati osservati i xegolanienti di finanza, 
essi proqederfiniiQ al secjuestto a norma délk 
vjgepti pres<^riaioni per la confisca e per' Vàp* 
pUca^iopie delle altre penali cui fopse luogo 
a termini di legge. 

9*^ Qualunque approdo hon autorizzato sarà 
consideralo per un illegale trapasso della linea 
doganale^ e quindi tanto la balca quanto il 
di lei caricò cadranno sotto le pénali stabilite 
per fatt» di contrabbando. 

io«^^ Sarà specialmente considerato come 
non autorizzato un approdo quando , non 
osservate le^precedenti disposizioni, una barca 
getta r ancora , ovvero col mezzo di corda o 
gomena si tenga ferma alla riva, o quando 
finalmente tra la barca e la spiaggia siasi in- 
trodotto qualunque mezzo natante atto in 
qualsiasi modo al trasporto del carico^ In 
conseguenza anche in tsài casi saraano appli-- 
cate le pene comminate pei contrabbandi qua- 
lora ijion venga provato che i|n avvenimento 
di forza maggiore avesse reso assolutamente 
necessario T adottato, espediente. Verificandosi 
però un simile caso di forza maggiore, dovrà 
esseme dato di volta in volta immediato av- 
viso al più prossimo ufficio di finanza. 



ii;.^ Se le presenUite dicbiàrazioni iti bco- 
prono infedeli od inesatte ^ si procederà per 
r applicazione delle penali stabilite per simili 
coatravTenzioni a termini dei regolamenti^ 

la.^ Le persone le- quali ^ contro il disposto 
dal § ^.^^ scendessero a terra o si recassero 
a bordo del naviglio senza permesso del rìf- 
cevitore dell' ufficio^ quando per la prima 
Tolta vi abbiano contravvenuto senza comr 
mettere alcuna frode , saranno ammonite ^ e 
tentando esse di nuovo di scendere a * terrà 
o di recarsi sulla barca, verranno allontanate 
dalla spiaggia. Se poi si persista in replicate 
trasgressioni , saranno i contravventori puniti 
con una multa pecuniaria che non potrà ol- 
trepassare la misura determinata dall'articolo 
37 della legge tisL dicembre i8o3. La detta 
multa sarà commutata nell* arresto personale 
conformemente alla legge pel caso d'insol- 
venza. 

i3.^ Per le trasgressioni di polizia riman* 
gono fermi i veglianti relativi regolamenti. , 
Milano > il i.^ marzo i83i. 

Il Conte DI HARTIG , Governatore. 

Mardieie P^ADDA, Ticepresidente. 

SfkVkcvsif Segretari». 
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( N«^ i5.) Il divieto cP esporiazione e tran4tù 
per gU sKtìi papali e pel ducato di Modena 
delle armi, munizioni da, guerra e dei cava^ 
igiene applicato anche ai dominj dello stato 
di Parma» 

Noq3 * 

o -22_ !.• mano i83i. 

P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

In adempimento degli ordini emanati «da 
S. A. L il serenissimo arciduca viceré con 
ossequiato dispaccio i6 febbrajo p.** p.^.n.**^.^ 
si reca a pùbblica notizia che il divieto fino 
a nuovo ordine dell' esportazione e dei tran- 
sito per gli stati papali e piel ducato di. Mo- 
dena d* ogni sorta d* armi , di munizioni da 
guerra e di cavalli pubblicato colla notifica- 
zione i5 febbrajo p,® p.% n.*' 880 viene esteso 
in ogni e singola sua parte anche alF espor- 
tazione ed al transito di tutti i suddetti og- 
getti , quali vengono nella summentovata no^ 
tificazione specificati^ pei dominj dello stato 
di Parma. 

Milano , il 1 .^ marzo 1 83 1 . 

D Conte DI HARTIG , Governatore. 

Marchese D* ADDA 9 Vicepresidentet 

Brogiio, ComigUere. 



( a6 ) 
( Nb^ 14» ) Téle /fl' €umi di proibita esportazione 
per Modena , Parma e teato pontificio sono 
coniprese anche le picche e le falci. 

N.^ — ^ IO marxo i83i. 

IMPERI AI,E REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE 

In adempimento degli ordini emanati da 
S. À. I. il serenissimo arciduca vicetè' con 
ossequiato dispaccio a, corrente, n.^ ^, si de- 
duce a pubblica notizia che tra 1^ armi delle 
ijuali venne proibita V esportazione ed il tran-<- 
sito per le provincie insorte di Modena, Par- 
ma e dello stato pontificio mediante le gover- 
native notificazioni i5 febbrajo p.*^ p,% n-® 880 
e j .^ marzo corrente , n.^ 993 vengono com- 
prese anche le picche e le falci. 
Milano 5 il io marzo i83f. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

llarchet« D^ADDA» Yicepresidente. 

Broglio, Consigliere. 
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Il mano i83i. 



N.* 6673-53». 






IMPERIALE; REGIO GOYEUNQ 

NOTIFFCAZIONE. 

. , Essendosi degnata S» M. imperìa^^ 9 .ireal^ 
di vietare in generale per un ^lupo indeter- 
minato Tespoirtazione dei cavalli air estero^, i^ 
adempimento del relativo ossequiato dispaccio 
del A2 febbcajo prossimo scprso, n.^ ,7543-771 
deli' imperiale regia camera aulica generale,. s^ 
Teca a pubblica noti^^ia la sovrindicata prpibi*- 
flbione per la /dovuta osservaaiÌEi ed ^ecuzipiiie» 
Milano, il 1% marzo i83i» ; ; • ^ 1.: 






Il Conte DI HARTIG, Gotéknai;<»k. : 

■;'•■'• ■•■■•'• 

IbrcheM D'ADDA, '\^ptc^ìde»te. : . 

' ' I 

< 

BaÒGilOy OMMgttW. 



(a8) 
{N.^ i6«) SaXi modo col quale verranno trattate 
le obbligazioni della camera aulica fruttanti 
il 5 per loo estratte il i.^ marzo i83i« 

• • • * 

P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE 

sul modo col qiiale verranno trattate le obbligar- 
uoni della camera aulica fruttanti il 5 per loo 
sortite nella serie a33.* estraXta il i.^ marzo i83i. 

j 

In eBecuzione d* un ordine delF imperiale 
regia camera aulica generale in data del i.^ 
marzo p.^ p.^ ed in relazione alla notificazione 
governativa 4 dicembre 1829, n.^ 7762^ 9Ì 
reca a pubblica notìzia che le obbligazioni 
della camera aulica fruttanti il 5 per 100 sor- 
tite nella serie a33/ estratta il i «^ marzo sud- 
detto dal n.^ 78,4^0 sino al n,^ 78^528 inclu- 
sivamente, e dal n.^ 78^53a sino al n.^ 78,646 
pure inclusi vamente , quindi il n.^ 78,235 per 
mi quarto* della somma capitale , il n.^ 78,450 
per un quinto della somma capitale , ed il 
n.^ 78,530 per un terzo della somma capitale. 
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Terranno 5 gmta' le dièjposisionitddla tOTrana 

patente ^l' marzo 1818, còncjanibiate in ob- 
bligaaioni dello «tato fruttanti . il ' 5 pei^ it>o 
in moneta di convenzione. \ ' ' 
Milano, il i.^ aprile i83i. 

* 

Il Conte DI HARTIG, Governato^. 

/ . ' * ■■ . • ; 

Marchese D^ADDA, Yicepresidente. 

BaoOLiOf Consigliere, 



(N.® 17.) Prescrizioni intomo alPuso delle 
' armi accordato alla for£ armata di finanza* 

24 aprile i83x. 

N.** 9625-1066. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

» 

Alla forz' armata di finanza sono state in-" 
giunte le prescrizioni contenute neir annesso 
allegato intorno air uso delle armi contro i 
trasgressori delle leggi, ed in generale contro 
quegr individui che le opponessero resistenza* 



(lo) 
Berò^ in <H!M[iforiiiiià di ùim'diflpoMzioim emdr 
fra rimperiale. te^a camera Aulica ge-^ ^ 
Denaie 9 f iib penale «fegia. caolcelleitia > aulica 
riunita^ si deducono tafi prescrizioni a g/m9n 
rale notizia. 

Milano ) il a4 aprile i83i. 



t i. > 



Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

,<»;!«»», jf, '.'•Jl-l'}. • ( , ' >«,.'}..»* 

Marchese D^ADDA, Vicepresidente. 

Gay. Crespi, ConsigUart. 



, JPr€$criziom dntprno, all^uso delle armi accordato 
alla fon^ armata di finanza^ 

1.** È proibito severamente di asare delle armi 
fluori di servizio o per qualunque 'ìbggcttò che noù 
entri nelF immediato esercizio delle proprie fun- 

zionìi i ' ) ■ • ; , »••••.•! 

2.^ Anche m servizio non è permesso Fuso delle 
armi se non in quanto io richieda indispensabil- 
mente la necessaria difesa, ed osservata la mag- 
fiore possibile ciiiiteia ; oi^de non venga senza 
isogno esposta a pericolo la vita di un uomo* 
Si può far uso delle armi, osservata sempre 
la suiEiccennata cautela, contro iiidividùi che fer- 
mali dalla forz: armata . di. finaiuii^ «i i of^poagimo 
f Ofi .yioL^n^a , od aasalgai^ con a^ jtxp, od altri istro- 
menti peùcolosì. . r , 

'3.** Però la ' l<%ge accorda alla ' foriTariirata di 
fiMttZà r uso ddl^armi solo m doè ea^, cioè: 



\ 



(31 ) 

a) Come 4ìfua mcessan^/onéi^ Urafóngcn mi 
aHaceo reale cke le Teiiisse diretto» 

b) Per superare una pioUnté resisterma che bi 
fiutasse coatro V esec«£Ìone del Bervim di coi è 
incaricata la guardia o fere* armata di finanza. 

4.^ Cr individui b le guardie della forz* amuita 
di finanza non possono mai far oso delle loro armi 
in via cf aUatco ossia per attaccare chi non esercita 
aknna violenta o|>posizione contro la forz armata, 
e specialniente chi sensa tale vìcrfenza o preveor 
tiva aggressione alla fòrz- armata ^ mede toma aìasi 
dato aUa fuga onde sottrarre aé • stesso <kl i prdpr j 
e£Petti all'arresto o fermo. 

5*^ Anche nei ^ casi nei quali eoMorra V atm o 
r akra condizióne per poter fai* ' uso* dblle «airmi 
le guardie possono prevalersene solo in quanto ci^ 
«a indispensabilmente necessario a respingere X flt- 
tacoo od a vincere la resistenza violenm, e ,spno 
sempre dà adoperarsi con preeauzione, onde.nM 
venga messa a linimento senza bisogno la vita, di 
«A uòmo, 

£ ' se gV individui della, forz^^rmat^ di finanizit 
debbono sentire il dovere. d*iinpninere. alle rispet- 
tive loro ' operanioni di 8«*vifl5ÌQ tuk cerio carattere 
di: severità t e di digititi c^' nso legate delle armi, 
debbono anche Sjcmpre aver presente che usando 
essi con leggerezza , incidenza o malizia delle loro 
armi vanno ad ipcónitrare una grave risponsahilità 
in faccia alla giustìzia umana e divina. 

6.^ Dal sin qui 'detto non è però in nessun 
snodo da inferirsi che si debba per adoperare . ie 
armi aspettare prima che la gente, rispetto alla 
quale ineumbe aBa guardia di' finanza. di £Eur il 
■no dovere j le >ntetta le mane addosso , adojireri 
contro di essa le armi o impieghi- ahri mezzi per 
ferire. Anzi é da ritenerti già per (un*: aggresswRe 



( 3à ) 

^ fiato qndSa di dii si fa innansi contro la guardia 
di finanza, non ostante T intimazione di fermarsi, 
con armi od altri istròmenti atti ad un uso vio— 
]ento, ovvero denz^armi, ma in numero tale da 
poter sopraffare la siiàrdia di finanza e porla cosi 
k perìcTlo di rimaner soccombente. ^ 
' 7*^ La sceUa delle armi da adoperarsi, vale a 
dire se si debba far uso deir arma da fuoco ^ della 
sciabola o déUa bajonetta , dipende dalle circostanze 
del moménto, ritenendosi per massima che si debba 
}>r^alersi di queltarma^ Fuso della quale rendesi 
indispensabilmente necessario per la natura delle 
circostanze. 

8.^ Fuori del caso in coi si viene alle mani, 
òissia della mischiai» ove si può far uso d*ogni 
ntma a misura del bisogno e compatibilmente colle 
circostanze , la truffa o siano le guàrdie non pos- 
sono far uso delle armi, e segnatamente di quelle 
da fuoco , se non che dietro comando della guida 
a capo del distaccamento, squadriglia o pattuglia. 

^.^ La qualità della carica ^ cioè se si debbaa» 
tod^etare pallini o palle , dèe determinarsi giusta 
le circostanze locali del confine* Devesi però a tal 
effetto ben ponderare se sògliano succedere fvé* 
quentemente degU assalti violenti da frohe ' d* aiS- 
mati , se i contravventori spieghino particolàiie 
ardire od ostinatezza, se per conseguenza sia ae^ 
4;essario l'adottare la carica più pericolosa. a palle 
onde respingere connmili assalti. 

lo.^ Cercando taluno colla celerità delle bestie 
da tiro o da 4oma sottrarsi all'ispezione della 
guardia ossia forz^ armata di finanza ., dessa è au- 
torizzata a tardare le corde od i corì detti tiranti 
della vetUoray òà à rendere inservibili le besMe 
impiegate, qualora si possa ciò' eseguire •senza 
espwre a pericolo la vita di un uomo. 



( 33 ) 

Uguale facoltà è dsitsi alle gaarclìe - per ren« 
dere inutile il corso delle barche, o tagliando gli 
attiragli, o separando i rimurchi, i caicchi od altre 
barche rimurchianti , o usando di altri mezzi pos- 
sibili, sempre però coir avvertenza che non ab- 
biasi in alcun caso ad esporre la vita di un uomo. 



( N.® 1 8. ) Rendiconti de* prodotti assegnati 
al fondo d ammortizzazione e com^ertiti negli 
armi 182^, e 1828 a termini de* ^% 28 , 29 
e 3o della soi^rana patente 24 maggio 1822. 

^9 aprilo i83i. 

N.*^ 140^1-1914. 

I. R. MAGISTRATO CAMERALE 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

La coiDìaissiOnè istituita coir articolo 33 del- 
la sovrana patente 24 maggio 1822 per esa- 
minare r amministrazione del fondo d^ ammor- 
tizzazione esercita dalP imperiale regia prefet- 
tura del monte lombardio-véneto ha presentato 
i risultamenti delP amministrazione medesima 
da essa verificati sui rendiconti degli anni ' 
1827 e 1828, i quali risultamenti dietro sUt-., 
periore autorizzazione vengono posti a pub- 
blica notizia nel prospetto qui aunesso. 
Milano^ il 29 aprile 1 83 1. 

IL PRESIDENTE 

veingarten/ 

ToBDORò, Consigliere, 
Atti iKitf^oL liP. A 3 



iiw^ Se le presentate dichiarazioni ^i sco- 
prono infedeli od inesatte^ si procederà per 
r applicazione delle penali stabilite per simili 
contravvenzioni a termini dei regolamenti» 

rs.^ Le persone le- quali , contro il disposto 
dal § 7*% scendessero a terra o si recassero 
a bordo del naviglio senza permesso del ri'*- 
cevitore dell* ufficio ^ quando per la prima 
volta vi abbiano contravvenuto senza com- 
mettere alcuna frode , saranno ammonite ^ e 
tentando esse di nuovo di scendere a * terrà 
o di recarsi sulla barca ^ verranno allontanate 
dalla spiaggia. Se poi si persista in replicate 
trasgressioni ^ saranno i contravventori puniti 
con una multa pecuniaria che non potrà ol- 
trepassare la misura determinata dalf articolo 
$7 della legge slìi dicembre i8o3. La detta 
multa sarà commutata nelf arresto personale 
conformemente alla legge pel caso d* insol- 
venza. 

i3*^ Per le trasgressioni di polizia riman- 
gono fermi i veglianti relativi regolamenti. 
Milano > il i.^ marzo i83i. 

Il Conte DI HARTIG , Governatore. 

Marchese P^ÀDDA, Vicepresidente. 

SPADAGIHI9 Segretaria. 



(aS ) 
( N.^ i5.) Il divieto <f esporÈoauone e tran4to 
per gU sNUi papali e pel ducato di Modena 
delle armi, munizioni da, gu^erra e dei cavalli 
viene applicato anche ai dominj dello stato 
di Parma* 

qq3 * 

N.® ^^ ■ I.* mano i83i. 

P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

In adempimento degli ordini emanati ,da 
S. A. L il serenissimo arciduca viceré con 
ossequiato dispaccio 16 febbrajo p-^p.^n.'^^^ 
si reca a pubblica notizia che il divieto fino 
a nuovo ordine dell* esportazione e dei tran- 
sito per gli stati papali e pel ducato di. Mo- 
dena d* ogni sorta d* armi ^ di munizioni da 
guerra e di cavalli pubblicato colla notifica- 
zione i5 febbrajo p.® p.% n.*^ 880 viene esteso 
in ogni e singola sua parte anche alF espor- 
tazione ed al transito di tutti i suddetti og- 
getti , quali vengono nella summentovata no«- 
tificazione specificati, pei domlinj dello stato 
di Parma. 

Milano, il 1.^ marzo i83i. 

D Conte DI HARTIG , Governatore. 

Marchese D^ÀDDAy Vicepresidente. 

Brogiio, Consifìfiert, 



( .6 ) 

( Nw^ ^4. ) Taa It^ umd di proibita esportazione 
; per Modena , Parma e stato poruificio sono 

comprese anche le picche e le falci. 

■ • 

N.® -—^ IO mar» i83i. 

* • 

IMFERIAI^E REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE 

In adempimento degli ordini emanati da 
S. A. 1. il serenissimo arciduca viceré' con 
ossequiato dispaccio a corrente , n.° ^, si de- 
duce a pubblica notizia che tra le armi delle 
<|uali venne proibita V esportazione ed il traa-^ 
sito per le provincie insorte di Modena^ Par- 
ma e dello stato pontificio mediante le gover- 
native notificazioni i5 febbrajo p.^ p.°, n.** 880 
e 1 .® marzo corrente ^ n.® 998 vengono com- 
prese anche le picche e le (alcu 
Milano^ il IO marzo i83f. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Varehet* D*ADDA, Vicepresidente. 

Broglio, Consigliere. 



( N.^ i5» ) Rmsta^ ptùAuii.PesiMitauvne, 4I4 



xa mano i83i. 



N.^ 6673.532. 






IMPERIALE; REGIO aO.YEllNO 

DI lUlANp. 

NOTIFFCÌlZIONE. 

. . fisBeodpsi degnata S» M. imperixi^Q e .reol^ 
di vietare in generale per un ^nipo indeter- 
minato T espof^tazione dei cavalli air estero ^.ì;^ 
adempimento del relativo ossequiato dispaccio 
del aa febbrajo prossimp scprso, 11.^,7543-771 
deir imperiale regia camera aulica generale, . a^ 
mcà a pubbUcia notisela la sovifindicata proibii 
none per la dovuta osservaazÌE^ ed ^ecuzM>i^e» 
Milano, il 1% marzo i83i» 



♦ • 



1; r:-. 



r : 
. . I » I . J i J > 



Il Conte DI HARTIG, Gotèrnatokk. 1 



Ibrchess D'ADDA, 



.-. ;• 



' • • < l'i 



BatìciiO', Ctaflftow. 



(a8) 
(N.^ i6.) SaXi inodo tol quale terranno tramite 
le obbligazioni della camera aulica fruitantl 
il 5 per loo estratte il i.^ marzo i83i. 

r 

JJ.«» i^ I.» i^wOe i83i. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI ViltkVÙ. 

NOTIFICAZIONE 

sul modo col qiiale verranno trattate le obbligar^ 
astoni della camera aulica fruttanti U 5 per loo 
sortite nella serie 233/ estratta il i.^ marzo i83i. 

r 

In esecuzione d* un ordine <ieir imperiale 
regia camera aulica generale in data del i.^ 
marzo p.^ p.^ ed in relazione alla notificazione 
governativa 4 dicembre 1829^ n.^ 77612^ si 
reca a pubblica notizia che le obbligazioni 
della camera aulica fruttanti il 5 per 100 sor- 
tite nella serie a33/ estratta il i.^ marzo sud- 
detto dal n.® 78,480 sino al n.® 78,628 inclu- 
sivamente^, e dal n.^ 78<,53a sino al n.^ 78,646 
pure inclusi vamente , quindi U n.^ 78,23$ per 
unqoartO' della tomma capitale , il n.^ 78,460 
per un quinto della somma capitale, ed il 
n.^ 78^530 per un terzo della somma capitale^ 



( *9 ). 

TerramiOY gisNita' le disjposizionitcldla tOTrana 

pa^edte f^ i ' marzo 3 8 1 8 <» còncanibiate in ob- 
bligaaicmi dello «tato fruttanti.il' 5 pe^ loo 
in moneta di cociven^one. ■''.'■ 
Milano, il i.^ aprile i83i. 

Il Conte DI HAKTIG, Goyernatoke. 

Marchese D^ADDA, Vicepresidente. 

Bkoclio» Consigliere, 



(N.® 17.) Prescrizioni intomo aJPuso delle 
armi acàordcuo aUà foni annata di finanza. 

24 aprile x83i. 

N.*^ 96^5-1066. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Alla forz* armata di finanza sono state in*^ 
giunte le prescrizioni contenute neir annesso 
allegato intorno air uso delle armi contro i 
trasgressori delle leggi, ed in generale contro 
quegr individui che le opponessero resistenza^ 



(lo) 
Però^ ìd 'cÒDformità di uim'diflpoiiizume c^mr 
fra r imperiale, tegia camera £^ulioa ge-^ ^ 
oeifale ^ T imperiale regia. cauiceUeria > aulioii 
riuuka, si deducono tafi prescrizioni a gieneW 
rale notizia. 

Milano^ il a4 aprile i83i. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

• • ^ ' T t • , ' t • r . 

Marchese D*ADDA, Vicepresidente. 

Gay. Crespi, ConsigUert. 



JPrefcrìzioni intprno, aJVuso deUe armi accordato 
alla for£ armata di finanza. 

i.^ £ proibito sevèramente' di usare delle armi 
fuori di servizio o per qualunque «bggcHÒ che noÀ 
entri nelF immediato esercizio delle proprie fun- 

zionif i ';•■•{ ) ; : , .' : • 

2.^ Anche m servizio non è permesso Fuso delle 
armi se non in quanto lo richieda indispensabil- 
mente la necessaria difesa, ed osservata la mag- 
fiore possibile 'ciititeia ; oilde non venga senza 
isogno esposta a pericolo la vita di un uomo. 
Si può far uso delle armi, osservata sempre 
la- suàccehdata calitela, ^conerò individui che fer- 
oiati dalla forz'armata . di! fìnaiusa, si^ oj^poogcioo 
f 0(1 .violenza od oasalgai^ con sufjffp, od^ltri istro- 
menti pericolosi. . / . 

' '3.*^ Però la ' Icege acóòraà alla foti;^ armata dì 
fifeuNlzà r uso ddk armi solo in daè eato, cioè: 



\ 



( 3i ) 

a) Come àìféna MOf Moria /onde jrtMpingere qa 
attacco reale che le venìbse diretto* 

b) Per superare una piolcnta resistenza che ai 
fiicesse contro T esecuzione del servizio di cui é 
incaricata la guardia o fórz^ armata di finanza* 

4.^ Gr individui b le guardie della forz^ armaita 
di finanza non posfiODO mai far uso delle loro armi 
in via* ^attacco OMÌa per attaccare chi non esercita 
alcuna vicìleotà opposizione contro la forz armata, 
e specialmente chi senza tale vicrfernsa o previen- 
tiya aggresaione alla fòrz- armata ^«nedesima siasi 
dato alla fuga onde sottrarre se stesso <>d i prdprj 
effetti all'arresto o fermo. 

S*^ Anche nei' casi nei quali eomcorra ì\xìm o 
V akra condizione per poter far ' uso delle «armi 
le guardie possono prevalersene solo in quanto cid 
sia indispensalHhnènte necessario a respingere .Vdtr 
tacco od a vincere la resistenza violenfta, e ,spno 
senipre dà adoperarsi con precauzione, onde.nM 
venga messa a amento senza bisogno la vita, di 
nm uòmo. 

£ se gY individui della, forz^ armata di fìnaiizii 
debbono sentire il dovere. d'imprimere alle rispel^ 
dve loro operazioni di sm^vizio ùa certo carattere 
di: severità: e di dignità cijil' uso legale delle armi, 
debbono andbe seòopré aver presente che usando 
essi con leggerezza , insolenza o madizia delle loro 
armi vanno ad ipcón,trare una grave risponsabilità 
in faccia alla giustizia umana e -divina. 

6.^ Dal sili qui > detto non è però in nessun 
modo da infierirsi che si debba per adoperare . le 
anni aspettare prima che la gente, rispetto alla 
quale incumbe aHa guardia di- finanza di far il 
•no dovere y le metta le mani; addosso , adoperi 
contro di essa le armi o impieghi altri mezzi per 
ferire. Anzi -è da ritenersi già per ivn^ aggressiom 



(50 

£ fBOto quella Ìì chi si fa innaiiBi contro la guardia 
di finanza, non ostante F intimazione di fermarsi, 
con armi od altri istròmenti atti ad un uso vio» 
lento, ovvero senz^armi, ma in numero tale da 
poter sopraffare la siiardia di finanza e porla cosi 
L perìcolo di rimaner soccombente. ^ 

7*^ La sceUa delle armi da adoperarsi, vale a 
dire se si debba far uso delF arma da fiioco^ della 
sciabola o della bajonetta , dipende dalle circostanze 
del momento, ritenendosi per massima che si debba 
Jireval^si di quelP arma , F uso della qnale rendesi 
indispensabilmente necessario per la natura . delle 
circostanze. 

8.^ Fuori del caso in dd si viene alle mani, 
ossia della mischia > ove si può far uso d** <^ni 
ntma a misura del bisogno e compatibilmente colle 
t^ircostanze , la truffa o siano le guardie non pos- 
sono far uso delle armi, e segnatamente di quelle 
da fuoco , se non che dietro comando della guida 
a capo del distaccamento, squadriglia o pattuglia. 

^.^ La qualità deUa carica y cioè se si debbaaa 
adoperare 'jpa2lKiu o palle ^ dèe detenmnarsi giusta 
le circostanze locali del confine* Devesi però a tal 
effetto b^i ponderare se sògliano succedere £pè* 
quentemente degU assalti violenti da frotte d*ai^«» 
mati , se i contravventori spieghino particolaiie 
ardire od ostinatezza, se per conseguenza sia ae« 
cessario f adottare la carica più pericolosa. a palle 
onde respingere consimili assalti. 

lo.^ Cercando taluno ooUa celerità delle bestie 
'da tiro o da soma sottrarsi all' ispezione della 
guardia ossia forz^armata di finanza^ dessa è au* 
«orìzzata a ta^&are le corde od i con detti tiranti 
della vettura y od à rendere inservìbili le besMe 
impiegate, qualora si possa ciò' eseguire •senza 
espwre a pericolo la vita di un uomo. 



(33) 

Uguale facoltà è àatsi alle gaardie • per ren« 
dere inutile il corso delle barche, o tagliando gli 
attiragli, o separando i rimurchi, i caìcchi od altre 
barche rimurchianti , o usando di altri mezzi pos- 
sibili, sempre però coir avvertenza che non ab- 
biasi in alcun caso ad esporre la vita di un uomo. 



.. . V 

( N.® 1 8. ) Rendiconti de* prodotti assegnati 
al fondo d^ ammortizzazione e com^ertiti negli 
armi 182^ e 1828 a termini de* ^% 28, 29 
e 3o della soi^rana patente 24 maggio 1822. 

219 aprilo i83i. 

N.*^ 140^1-1914. 

L R. MAGISTRATO CAMERALE 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE, 

La coiniaisaionè istituita coir articolo 33 del- 
la sovrana patente 24 maggio 1822 per esa* 
minare T amministrandone del fondo d^ ammor- 
tizzazione esercita dalF imperiale regia prefet- 
tura del monte lombardo-vèneto ha presentato 
i risultamenti delP amministrazione medesima 
da essa verificati sui rendiconti degli ahni 
1827 e 1828, i quali risultamenti dietro sut,. 
periore autorizzazione vengono posti a pub- 
blica notizia nel prospetto qui aunesso. 
Milano^ il 29 aprile 1 83 1. 

IL PRESIDENTE 

veingarten/ 

ToBDOKò, Consigliere, 
Atti iKit^oLIiP.l. 3 



(34) 

XS^TRATTO dei renUconU dei prodotti assegnati al fonde J ammor^ 
tizzazione e convertiti negli anni 18^7 e i8a8 a termini de'^^ ^S, 
29 e io della sos^rana poJtenie 24 maggio 1822, stati presentcui 
daW imperiale regia prefettura del monte lombardo-veneto e verifi' 
cati dcdla commissione centrale istituita dal § 33 delia stessa 
sovrana patente e composta dei sottoscritti individui^ 



Amministrazione deltanno camerale 1827. 

ESNDITA. 
KioiMto da conTWtirti m tatto l'anno camtrala i8a6 •••••••• firé 



Prodotti dei beni della corona a della eaisa di 
ammortiszasiono effettivamente rtscotsi nel- 
V anno 1 827 f tir. 

£endit% delle cartelle acquistate ...•k.*,.h...i» 



1,507,890 
383,104 



08 
65 



Totale Hr 



C0Ny£E8I0N£. 

Rimette da pagarti a tatto l' anno camerale x8a6. Ur. 

Impiegate nell' aoqaisto <U a.* a95 cartelle della 
rendita compleuiva di fiorini 3x,09a. 40 , e 
di n.* 7 certificati del Talor capitale di fio* 
rini 660. 4* X •..••• • ...•••« 

8cn»erie toi contratti d* acquieto » 



xox,79a 



1,838,556 
1,358 



85 



oa 

a8 



Bimaita da conirertirtt a tatto ottobre 1827 



lir. 



Rimatte da pagani a tatto ottobre 1837 pel 
preaao di n.* 4 cartelle portanti la rendita 
di fior. 3x5, le quali cartelle furono acqui - 
ttate negli okimi giortu di ottobre Ur* 

£ par aenterie ........ii 



x8,69a 

497 



«9 
93 



Si rtdoee la rioMmeaia attira l$a7 da coaTerkirii a ...tir. 



541,494 



1,891,054 



a,43a,349 



«.94X,707 



56 



490,64» 



19,190 



47M5i 



73 



»9 



i5 



x4 



8a 



3» 
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Jnunimstrazhne ddtanno €€unerak x8a8. 

K E N D I T A. 

Rjiaatt» da eooTertirn a tutto T anno camerale 18^71 eempreae 
Hr. a75a. 06 per lopraTTeniense • Ur, 

Prociotti dei bepi della eorona e della easia di 
aininortissaxione effettÌTamente riscossi net- 



ranno camerale i8a8 

Rendita delle cartelle adjaistate 



lir. 



X, 331,093 
467,156 



97 

IO 



^ 



Totali lir. 



CONVERSIONE. 

Rimaste da pagarsi a tatto l*anno camerale 1 8^7 lir. 

Impiegate ncll* acquisto di n.* a55 cartelle della 
rendita complessiva di fior. 37,930. 40, e di 
n.* 9 certificati del Talor capitale di fiorini 
597. 43 , in tatto i> 

Accessorj sopra altre cartelle acquistate *• 

Senserie soi contratti d* aoqaisto • » 



19.190 



i,647,|5a 

35j 

1,137 



8a 



06 
65 

74 



«■ìb^WWWW 



Rimaste da conTcrtirsi a tutto ottolure xSaS «..• Ur» 

Rimaste da pagarsi a tutto ottobre i8a8 sol 
prexxo di u.* 5 cartelle per la rendita di fiorini 
aSo. 40, e di nn certificato del Talore di 
fiorini 1x4. 56. a, i quali elFetti furono acqui- 
stati negli ultimi < giorni di ottobre lir. S 8,443 85 

E per senserie .«• • » 5a3 44 



■^^ 



493,394 



x,798,a49 



a,aQ 1,643 



L,668jo3i^ 



6a3,<>x» 



Si riduce U rinianenxa attira l8a8 da-conTertirsi a . . lir. 



18,967 



604,643 



ao 



07 



a7 



«7 



«9 
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LA COM»nSSIONE 
Firmati 

TORDORO' l ÓonslgUeri Consig. Aulico Marc. SILVA > Consiglieri 

CaT.CRESH S di Governo. DE CARLI 3 d'Appello. 

Conii^re AuUco Barone FORTIS per la Regia Qamsra, 

Conte MAESTRI Gonsigl. Aulico, Prefetto del Monte Lotnbardo-Veneto. 

CARMAGNOLA Coniigl. di Governo, Direttore della Contabilità centrale. 

Yer eopta eonlbrme, 

ManaeA) Segretario della Commissione, 
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(N.^ 19.) Le competenze ai periti giudiziali 
dovranno eisére detcrminate da quei gìudizj 
che as^ranno decretato la perizia. 

a maggio iB3i. 

N.® ii6oi*ia78. - 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

JSfOTIFICAZIONE. 

1 

Dovendo le perizie giudiziali di qualsisia 
specie ) . siccqme atti giudiziali , inspirare la 
più grande fiducia , e perciò essere immuni 
da qualunque, apparenza di favore per T una 
o per r altra parte , e ritenuto che questo 
scopo mal si raggiunge col metodo finora 6us« 
sistente di permettere il libero accordo ttra- 
giudiziale coi periti e dì pagare agli stessi 
una quota determinata in ragione deir ammon- 
tare della stima ^ S. M. I. R. A. si degnò di 
ordinare che entrambi questi inconvenienti 
abbiano ,d* ora in poi a cessare. 

Yien quindi , in esecuzione della sovrana 
risoluzione del 21 novembre iSSo^ ordinato 
che le competenze dovute dalle parti ai periti 
giudiziali siano, per T avvenire determinate ^ 
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salvò il ricorso air autorità 'snperiore.i, da quei 

giudizj che avraonó decretato la perizia ed 
ai quali la stessa debbe perciò presentarsi. 

S* intende da sé che esaminando le speci- 
fiche dettagliate ^ da cui apparirà il tempo 
impiegato nella perizia in ragione di giorni e 
di ore ^ e le quali saranno dai periti prodotte 
unitamente alla stimai debbano i giudizj nella 
determinazione della meritata ricompensa avere 
il conveniente riguardo non solo al vero tempo 
impiegato, ma ben anche alle cognizioni nel- 
r arte ed al domicilio dei periti , non che al 
rapporti delle parti ed ai prezzi correnti dei 
generi necessarj alla vita. 

Milano, il a maggio i83r. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Marchese D^ADDA» Vicepresidente. 

Cav. GacsPi, €bnng?£<rew 



(38) 
( N." ao. ) Forme da osservarsi ntìle cessioni 
volontarie ddle pensioni assentate suUe pub- 
bliche casse. 

IO nu^o i83i. 

N.* iaoa6-i3i8. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

All'oggetto di regolare le forme da osser- 
Tarsi nelle cessioni volontarie delle pensioni ^ 
dietro i concerti presi tra la camera aulica 
generale ^ al supremo tribunale di giustizia e 
la commissione aulica di legislazione in og- 
getti giudiziari, si è determinato quanto segue: 

«e II pensionato può cedere e dare a pegno 
:» la sua pensione come ogni altro sussidio 
9 personale assegnatogli sulle pubbliche casse 
:» entro quei confini medesimi che dalle norme 
3» sussistenti sono posti alle esecuzioni giudi- 
co ziarie , e però fino alla metà. Il cessionario* 
» o il creditore cui siasi data in pegno la 
» pensione deve rivolgersi al giudice perso- 
» naie del pensionato con una istanza in triplo 
3> corredata del documento originale e di una 
» còpia di esso alP effetto che sia decretata 
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» r annotazione «olla pubblica cassa del diritto 
» concessogli dal suo docuntento* 

9 Qualora Y atto faccia piena prova della 
9 verità del suo contenuto e altronde non 
» emerga alcun dubbio sulla capacità perso- * 
3» naie del pensionato ^ il giudice decreta im- 
9 mediatamente V istanza ^ ordinandone Y ioti-* 
> mazione alla controparte e alla pubblica 
» cassa ^ e contemporaneamente ne informa 
» ex officio Y autorità da cui la cassa dipende ^ 
9 analogamente al § 401 del regolamento giù- 
» diziario* 

9 L'originale viene restituito colF esemplare 
» della sua domanda all^ istante. Nel caso dt 
» dubbio il giudice ordina la comparsa delle 
» parti a breve termine. Contro il decreto 
9 del giudice ha luogo il ricorso conforme- 
» mente alle disposizioni del regolamento gin- 
9 diziario. 

» L* efficacia legale della cessione e del pe- 
9 gno accordato si data dal momento in cm 
9 il decreto giudiziale s* intima alla pubblica 
9 cassa. » 

Milano^ il io maggio i83i« 

Il Conte DI HARTIO, Govuvatoke. 

Marchese D'ADDA» Ticepresidente. 

CsT.'Ctzsfi, Consìgtkfe* 
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( N.* ai. ) Za caccia dei cervi y daini, camosci^ 
e caprioli .da esercicarsi in tutta V estensione 
del regno, ad eccezione delle valli e dei 60- 
schi del Ticino come caccia riservata al sor 
f/ranoé 

x6 maggio i83i. 

N.^ 11570-637. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

S. A» I. e R. il serenissimo arciduca viceré 
81 è degnata con ossequiato dispaccio 26 set*- 
tembre p.^ p.% n.® 8879 di determinare che 
la caccia dei cervi , daini ^ camosci e caprioli 
possa dVora innanzi essere esercitata in ap* 
poggio a speciale licenza in tutta 1^ estensione 
del régno lombardo-veneto ^ ad eccezione 
delle valli e dei boschi del Ticino, la di cui 
caccia continuerà, come in addietro, ad es-^ 
sere riservata al sovrano. 

L* esercizio del suddetto gènere di caccia 
sarà vincolato alFosservanza delle seguenti pre- 
scrizioni , che si deducono a pubblica notizia 
in adempimento degli ordini superiori. 

1.^ Niuno potrà esercitare la caccia dei 
suindicati animali se . prima non avrà riportata 
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una speciale licenza^ per la quale ti rUcuo- 
terà la tassa di lire &eL austriache. . ; 

2.^ La licenza sarà duratura soìiauto per 
r anno venatorio , e non potrà essere accor- 
data che sopra domanda di quegl* individui 
che giustificheranno di essere già muniti della 
licenza da caccia colF archibugio. 

3.^ Volendosi esercitare la suddetta caccia 
con cani da corso ^ il. cacciatore dovrà inoltre 
essere munito della speciale licenza prescritta 
dalla governativa notificazione io maggio i83o, 
h.® S245-1803 ed osservarne esattamente le 
relative discipline. 

4.® Resta assolutamente vietato di far preda 
de' suddetti quadrupedi coll'uso di lacci, ferri 
ed altri pericolosi ordigni , e ciò sotto le pe- 
nalità portate dal § i83 del codice penale ^ 
parte II per le gravi trasgressioni di polizìa (a). 

5.^ Chiunque sarà colto neir esercizio di 
caccia di detto salvaggiume , o ne avrà fatto 
preda senza essere munito della relativa spe- 
ciale licenza, incorrerà nella multa portata 
dalFarticolo 17 del vigente decreto 2,1 settem- 
bre i8o5. 

6.® Si ritengono ferme del resto ed appli-* 
cabilì a questo genere di caccia tutte le altre 
prescrizioni e sanzioni penali contemplate dal 
succennato decreto 2 r settembre 1 8o5 ^ noix 
che dagli altri veglianti regolamenti in questa 
materia. 
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Le Imperiali regie delegazioni proTinciaU 
e le imperiali regie intendenze di finanza sono 
rispettivamente incaricate della corrispondente 
esecuzione. 

Milano ) il i6 maggio i83i. 

Il Conte DI HARTIG, Governatoee. 

Marchese D'ADDA, Vicepresidente. 

Conte Faceta, Consigliere. 



(a) § i83 del codice penale, parte II delle 
gravi trasgressioni di polizia. 

«e Non essendo in somma fattibile di annove- 
» rare tutte le trasgressioni dalle quali la sicurezza 
» corporale può restar lesa, la pubblica cura è 
3» impegnata a stabilire generalmente che tutte le 
9 azioni e trasgressioni, le quali possono faetl-* 
3> mente essere da ciascheduno riconosciute come 
» pericolose e nocive alla sicurezza corporale , 
9 debbano essere riguardate come gravi trasgres- 
a> sioni politiche, e punite, massime quando re* 
:» chino effettivamente delle conseguenze, secondo 
» la qualità delle circostanze e delle persone con 
» una multa da cinque sino a cinquecento fiorini , 
9 oppure con arresto da tre giorni sino a tre 
» mesi. » 
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( N*^ aa, ) Leva di 1^400 coscritti per compie^ 
tare i corpi militari italiani; la quota spct* 
tante alle proi^inde lombarde i di 6726 m* 
€Uuidui. 

18 maggio l83f« 

N."* 14431-9^4. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Per ordine di S. M. I. R. A. comunicato 
da S. A. I. e R* il serenissimo arciduca viceré 
con rispettato dispaccio 3 corrente, n,® 3885 
sarà eseguita nel regno lombardo-veneto una 
leva di 12400 coscritti all'oggetto di comple- 
tare i corpi militari italiani e di equiparare 
lo stato di pace dei reggimenti italiani a quello 
dei reggimenti tedeschi. 

La quota del contingente spettante per la 
leva di cui si tratta alle provincie lombarde 
in ragione della loro popolazione è di 6726 
individui. 

Mediante le opportune coadequazioni sa** 
ranno bonificati ai singoli comuni i volontarj 
e gr individui arrolati forzatamente^ giusta le 
relative disposizioni contenute nelle sezioni 



XXII e XXIX della soTrana patente 17 eettenv- 
bre i8ao. 

Le operazioni prescritte nella sezione xii e 
nelle sezioni seguenti della stessa patente 
avranno princìpio col giorno 24 corrente , e 
la consegna al militare dei coscritti requisiti 
incomincerà col giorno 2S luglio pross. venturo. 

Le imperiali regie delegazioni sono incari- 
cate ^ per ciò che le risguarda , dell' esecu- 
zione di tali disposizioni. * 

Milano^ il 18 maggio i83i. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore, 

Marchese D^ADDA, Vicepresidente. 



Conte Paghtà» Consigliere. 
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( N.^ a3, ), DfTMUMJNÀZiONi aW intento iU 
mantener férmo il fwore accordato jallfB raf- 
finerie degli zuccheri riguardo al pagamento 

del damo delle farine di zucchero. 

. • • • 

20 maggio x83i. 

N.® 14771-15176. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. :. 

NOTIFICAZIONE. 

f * 

Air intento di mantenere fermo Tioiportante 
favore accordato alle raffinerie degli zuccheri 
riguardo al pagamento del dazio delle farine 
di zucchero , e preservare al tempo stesso 
dalle frodi il tesoro dello stato , V imperiale 
regia camera aulica generale col dispaccio 
aa febbrajo p,® p.^, n.® 4^246*^507 1 ha prese 
le seguenti determinazioni : 

I.® Tutto lo zucchero in pani che viene 
fabbricato nelle raffinerie situate dentro la 
linea daziaria generale dovrà in fondo dei 
pane essere munito di una marca della fab- 
brica distintamente impressavi. 

a.^ E riservato air imprenditore d* ogni 
raffineria la scelta di quella marca che pia 
gli piacesse adottare. Esso però è in dovere 
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di far eonofcere mediante un esatto disegno 
la marca di fabbrica da lui ecelta per con- 
trassegnare il prodotto della sna fabbrica 
prima ancora di nsar]a alF autorità doganale 
della provincia nel di cui circondario trovasi 
la raffineria. È inoltre in sua facoltà il cam- 
biare in seguito Y adottata marca ^ ma in tal 
caso dovrà almeno 14 giorni prima di valér- 
sene far conoscere alla succennata autorità 
la qualità e forma del cambiato bollo ossia 
marca. Non è permesso Y adoperare nella 
medesima raffineria in un istesso tempo due 
diverse marche di fabbrica; per conseguenza 
venendo cambiata la marca ^ dovrà cessare 
f uso del precedente modo di marcare i pani. 
3.® L* impressa marca di fabbrica non co- 
stituisce già la prova della fabbricazione na- 
zionale dello zucchero raffinato ; anzi riman- 
gono inalterabilmente in vigore le veglianti. 
prescrizioni riguardo allo smercio dello zuc- 
chero ^ alla giustificazione del pagamento dei 
diritti daziar] ed alla provenienza ossia orì- 
gine. 

La marca contiene però una condizione 
necessaria per dimostrare in quale raffineria 
interna ossia nazionale sia etato fabbricato il 
pane di zucchero. Quello zucchero in pane 
il quale o non portasse veruna marca di fab- 
brica, od a cui fosse applicata una marca 
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diversa da quella air uso della quale Y im- 
preoditore della fabbrica è stato autorizzato 
nel modo espresso al precedente articolo ^ 
sarà da risguardarsi per non fabbricato ia 
una raffineria nazionale^ ancorché i prodotti 
ricapiti od altri mezzi di prova confermas- 
sero tale circostanza. 

4.^ Le disposizioni circa ali* applicazione 
di una marca allo zucchero raffinato in pani 
si estendono anche a quelle raffinerie che 
preparano lo zucchero greggio acquistato 
neir interno» 

5.^ La farina di zucchero ritirata dalF estero 
per farla lavorare in una raffineria che tro- 
vasi dentro la linea doganale dovrà ^ prima 
che ne possa seguire liberamente T impiego 
nella fabbrica ^ sotto la sorveglianza d* ufficio 
e per cura dei commessi della parte ihteres'- 
sata, venire mescolata con una sufficiente 
quantità di carbone animale ^ di modo che 
ne sia impedito ogui altro impiego fuori di 
quello della raffinazione. 

6.^ Questo miscuglio potrà operarsi o presso 
r ufficio di dogana principale ^ o di dogane 
per dovè si ritira la farina di zucchero ^ ia 
quanto che ali* ufficio si trovi V occorrente 
apparecchio relativo^ ovvero nello stabili- 
meato istesso di raffinazione. 



(48) 

'7-'' A maggiore sollievo delle raffinerie na- 
zionali si disporrà che il miscuglio dello zuc- 
chero greggio destinato alla layorazióne nelle 
raffinerie con carbone animale abbia luogo 
nei porti -di mare ove trovasi una dogana 
principale od un ufficio generale daziario detto 
del trentesimo (Haupt-Dreissigst-ZoU)^ sotto la 
sorveglianza d'ufficio in occasione che il ge«- 
nere viene levato dai recipienti pervenuti per 
mate e triposto in sacchi^ botti o colli desti- 
nati al trasporto per terra. 

8.*^ Lo zucchero greggio che si riceve da 
una fabbrica non mescolato non potrà esserle 
rilasciato sé non che previa sug^Uàzione 
d' ufficio ^ né ' venir custodito nella fabbrìca 
altrimenti che «otto tale sigillo^ oppure posto 
détttro un recipiente bene condizionato ed 
assicurato da chiave d' ufficio. 

9.° Tosto che r imprenditore delIJa fabbrica 
vorrà levar fuori dai recipienti suggellati o 
posti sotto chiave d' ufficio lo zuccherò greg-^ 
gio non mescolato pervenuto ai suo stabili- 
mento, dovrà notificarlo preventivamente in 
iscritto air ufficio che l'autorità doganale de«« 
stinerà all' uopol L'ufficio stabilisce chi debba 
aprire la chiu^ suggellazione d'uffido, ed in 
presenza di chi debba effettuarsi la •mescoia'^ 
zione col carbone animale. Tale operatone 
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d' ufficio dovrà sempre eseguire! con tutta 
sollecitudine^ onde non veiiga turbato il corso 
regolare e refi^cisio della fal)brica. Il pro- 
prietario deiiaf medesima tkon è tuttavia auto- 
rizzato a pretendere che gP impiegati di finanza 
8Ì re<ihino al ciao stabilimeiito ini ore di notte 
per iàiffiitte operazioni d^ ufficio. 

lò.® Se la parte preferisce adoperare im- 
mediatamente per la raffinazione lo zucchero 
greggio custodita nella fabbrica sotto sigillo 
doganale- o sotto chiave d? uffiòiov senza* ]^ré- 
Tentfva inistura secca còl carbone attimale^) si 
dovrà permetterglielo a condizione che gFii»- 
piegati da destinarsi intervengano al trasporto 
e versamento ndle caldaje di raffinazione dello 
zòcebero greggio i, ed air>ulteriore processo 
deB*arte finché occorra allo scopo del con- 
tratto. 

nJ^ La determinazione del dazio della fa- 
rina di zucchero che si ritira mista de) car- 
bone animale dovrà aver luogo ^sulla base del 
peso che risulta ^ diifidcato che sia il mate- 
riale mescolatovi. Nelle dichiarazioni doganali 
e nelle bollette della farina di zucchero che 
viene spedita in istato di mistura dovrà essere 
sempre espressamente indicata questa circo- 
stanza^ non che il peso del carbone che vi 
si è introdotto. 

Jtti i83i, roL I,P. L 4 
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12.^ Venendo la farina di zucchero dichia- 
rata fisamente per mista con c^^rbone animale^ 
oppure troyfindodi in un recipiente^ 1^ di cui 
bolletta d* ufficio tratta di farina (aiata di car- 
bone animale , dello zucchero greggio non 
mescolata « dovranno applicarsi quelle penali 
che sono stabilite dalle veglianti discipline 
peir la falsa indìcQuone della qualità delle 

1 3.^ Trovandosi in una raflfeerìa dell^ Carina 

• 

dìaSUcchero ritirata dalF estero Qon mec^olata 
e nod sottoposta a sigillo od a chiame d* uf«- 
fìeio, oppure scoprendosi essere stato prele- 
vato da recipienti sotto sigillo q chiavei d* uf- 
ficio dello zucchero greggio senza che sia 
stato adempito alle succennate disposi^oni ^ 
verninno inflitte per tali contravvenzioni le 
pene stabilite dai regolamenti in vigore coltro 
il òontrabbando dello zucchero. Fariindnte;sarà 
punita a norma delle veglian,ti p^^9.cfizioni la 
lesione del sigillo o della sierratuta d- ufficio» 
i4*^ La presente disposizione andrà in vi- 
gore col giorno i.^ luglio i83i* Si dovranno 
verificare d^ ufficio le scorte esistenti nelle at- 
tuali raffinerie, coir ultimo di giugno anno cor^ 
rente tanto di zucchero greggio, quanto di 
zucchero raffinato* Lo zucchero in paui raffi- 
nato procedente dalle anzidette, scorte , o smal- 
tito dalla fabbrica prima della premessa epoca 
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( i.^ luglio i83i ) non abbisogna pec giustifi- 
carne la provenienza della prescritta marca. 
Per la farina di zucchero che si troverà 
nelle raffinerie col 3o giugno i83i si dovrà 
procedere colle norme suddette ; quindi o sarà 
da mescolarsi coir intervento d* ufficio con car- 
bone animale ) o da riporsi sottg chiave di 
ufficio. • 

1 5.^ L* epoca in cui potrà aver luogo la 
mescolazione dello zucchero greggio con car- 
bone animale nei porti di mare verrà fatta co- 
noscere a parte. 

Tanto si deduce a pubblica notizia per nor- 
ma e per la doVuta esecuzione. 
Milano ) il ao maggio i83i. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Marchese D*ADDA, Yicejpresidente, 

« 

Broglio 9 Consiglière, 



. (Sa) 
( N.^ a4. ) Proibita V esportazione delle armi , 
delle picche , delle munizioni da guerra e del 
nitro per la Moldavia, la Falachia, la Po-' 
dolia, la FoUnia e la Bessarabia, 



JJ.® — — H maggio i&5i. 

IMPERIALE REGIO (GOVERNO 

DI MILANO. 

« 

NOTIFICAZIONE. 

S. M« si è degnata di proibire nelle attuali 
circostanze Y esportazione delle armi , delle 
picche ) delle munizioni da guerra e del nitro 
per la Moldavia^ la Yalachia, la Podolia, la 
Yolinia e la Bessarabia^ eccettuando però da 
questo divieto le falci* 

• In adempimento degli ordini emanati dal 
signor presidente deir imperiale regia camera 
aulica con rispettato dispaccio i.^ maggio 
corrente, n.® ^f ^ sì reca questa sovrana ri- 
soluzione a pubblica notizia pei corrispondenti 
effetti. 

Milano ) il 24 maggio i83i/ 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Marchese D^ÀDDA, Vicepreaidente. 

Broglio 9 Consigliere. 
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( N-® a5. ) Esteso il divieto delP esportazione 
delle armi per la Moldavia , ecc. , giusta la 
notificazione 24 maggio p.° />.**, anche al tran^ 
sito delle armi e degli oggetti inservienti alla 
guerra diretti, a quelle provincie, 

N.^ ^^ !.• giugno i83i. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. con suprema risoluzione 4 ^^gg^^ 
p.^ p.° si è degnata di estendere il divieto 
dell'esportazione delle armi per la Moldavia, 
la Valactia, la Podolia, la Volipìa e la Bes- 
sarabia recato a pubblica notizia colla gover- 
nativa notificazione 24 maggio prossimo pas- 
sato ^ n.^ ^752 anche al transito delle armi 
e degli oggetti inservienti alla guerra diretti 
a quelle provincia 

Questa sovratia risoluzione viene portata a 
pubblica cognizione pei corrispondenti effetti, 
in adempimento d' ossequiato dispaccio della 
presidenza dell' imperiale regia camera aulica 

6^^^^'^ _ O -. O „ O 5263 
maggio p. p. , n. j^ 

Milano, il i.^ giugno i83i. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Marchese D^ADDA, Yicepresidente. 

Broglio, Consigliere. 
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( N.® a6. ) Tolto il dwieio pubblicato colla 
notificazione io marzo p»^ p.^ per V esporta^ 
zione delle falci negli stati di Modena^ Parma 
e Pontifici» 
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N.® ^ a? giugno i83i. 



IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANOi 

NOTIFICAZIONE. 

la esecuzione degli ordini emanati dalla 
presidenza deir imperiale regia camera aulica 
generale con ossequiato dispaccia 3 giugno 
corrente 9 n.^ rr> 0Ì f^c^ ^ pubblica notizia 
che viene tolto il divieto pubblicato Colla no- 
tificazione IO marzo prossimo passato ^ n.^^ 
per Fesportazione delle falci negli stati di 
Modena, Parma e Pontificj. 
Milano, il ^7 giugno i83r. 



Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Marchese D^ADDA, Vicepresidente. 



Broglio, Consigliere» 
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(N.^ a7. ) Prescrizioni da osservarsi all'in- 
tento di prevenire i sinistri eventi derivabili 
dcU meccanismo dei battelli a vapore. 



a8 ^agno i83i. 



N.^ i5794-i366. 



IMPERIALE REGIO GOVERNO 

^ DI MILAi^O. 

NOTIFICAZIONE. 



Air intento di possibilmente prevenire i si- 
nistri eventi derivabili dal meccanismo dei 
battelli a vapore, avnto riguardo- all'esteso 
uso delle macchine a vapore tanto per la na- 
vigazione, quanto per altre diverse intraprese, 
r imperiale regio governo , in esecuzione del 
disposto nel dispaccio delP aulica cancelleria 
unita 3o marzo p.^ p.% n.^ 7627-686 , richia-< 
mando il contenuto nella notificazione gover- 
nativa 27 dicembre 1817, ^^^^^^ ^^ necessità 
di estendere le vigenti prescrizioni sull'uso 
delle macchine a vapore sopra battelK anche 
a tutte le altre macchine a vapore destinate 
a qualsivoglia possibile uso , giovandosi del- 
l' esperienza , determina : 

§ i«^ Prima che sia messa in azione una 
macchina a vapore di qualunque grandezza 
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il^8tinata a comanicai'e ìì moto ad un battello 
od a servire di motore per qualsivoglia altro 
Bcopo , r imprenditore munito della dichiara- 
zione del fabbricatore della macchina o mac- 
chinista d'essere compiutamente costruita do- 
vrà rivolgersi al governo, onde ottenere ^ 
prima che sia posta in opera , che debba es- 
sere esaminata dalla direzione delle pubbliche 
costruzioni se in Milano , o da speciale de- 
legato se in distanza da questa città a rispar- 
mio di spese, 

a.^ L'uso di caldaje fabbricate con ferro 
fuso, ossia ghisa, non è permesso sia perle 
macchine pei battelli a vapore , che per quelle 
destinate a qualunque altro fine; e sia pure 
che le caldaje siano costruite nella solita for- 
ma , od anche fabbricate a tubi. Questa dispo- 
sizione però non si estende al cilindro^ in cui 
il vapore opera qaal forza motrice, il quale 
appunto è fatto di ferro fuso. 

Si potrà pure continuare a far uso di 
quelle macchine a vapore, le quali furono 
messe in esercizio prima della pubblicazione 
della presente prescrizione , ogni qua! volta 
esaminate ed esperimentate secondo -le' prescri- 
zioni portate dalla circolare nii novembre 1817^ 
siano riconosciute non soggette a pericolo. 

3.^ L* esperimento della caldaja di ogni mac- 
china a vapore di qualsivoglia forma viene 
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fatto spingendovi entro T acqua con una trom- 
ba wno a che vi eserciti la pressione equiva- 
lente al triplo di quella che corrisponde al 
peso di CUI è caricata Y qjiimella ^ ossia valvola 
di sicurezza , nel caso deir ordinario anda- 
mento della macchina. 

4*^ La valvola^ cfa^ per costruzione deve 
potersi muovere sempre o facilmente^ si do- 
vrà perciò caricare del peso tutto al più equi- 
valevate alla terza parte di quella pressione 
alla quale la calda j a pel vapore fu^ sottoposta 
nel tempo deir esperimento. La commissione 
incaricata dell* esame ed esperimento air atto 
della visita della macchina applicherà un hoUo 
tanto al* braccio di leva della valvola, quanto 
al peso di cui è caricato. 

Il braccio di leva della valvola di sicu- 
rezza sarà costrutto in guisa che il peso da 
esso pendente possa bensì portarsi più vicino 
al punto d* appoggio della leva , ma non mai 
esserne allontanato più di quello che corri- 
sponde al carico maggiore già determinato 
che la valvola deve sostenere. 

5.^ Non va ad avere accesso al luogo dove 
trovasi la valvola se non che il macehinista o 
quegli cui è affidata la direzione della mac- 
china; e questi è risponsabile del regolamento 
e della conservazione in buono stato della 
medesima. 
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Nella parte esterna del recinto chiuso a 
grata, dove deve custodirsi la valvola colla 
leva e peso corrispondenti , ovvero in altra 
parte esterna della macchina a vapore, ia 
luogo facile a vedersi sarà esposta una tavo- 
letta , Bulla quale siavi esattamente indicato il 
diametro della valvola ed il peso del quale 
essa secondo il risultamento della visita pu5 
essere caricata , affinchè ognuno possa facil- 
mente accertarsi del giusto carico della stessa. 

6.® Awertesi però espressamente che il pro- 
prietario o r institore della macchina in forza 
di questo preventivo esperimento della cal- 
daja non viene esonerato dalla risponsabilità 
riguardo al successivo continuo buono stato 
della macchina, essendo questo ptìmo esperi- 
mento diretto soltanto a scoprire quei difetti 
che possono far temere lo scoppio dell' appa- 
recchio nei primi momenti che si adopera, e 
non mai per T ulteriore continuato uso del me- 
desimo. Quindi il proprietario o Y institore 
rimane risponsabite del pericolo proveniente 
dall' uso della macchina ; anzi gli corre f ob- 
bligo nel progresso deiruso della calcfaja di 
assicurarfi di tempo in tempo mediante repli- 
cate prove delia non diminuita saldezza della 
medesima. 

y.^ Per provvedere alla sicurezza,, anche 
nel caso che l'indicata valvola per qualunque 
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Siasi accidente non potesse regolarmente agire^ 
è da applicarsi ad ogni macchina a vapore 
uno zaffo o turacciolo da contrassegnarsi con 
hoUo. n turacciolo dev* esser fatto di lega me- 
tallica di piombo ^ stagno e bismuto ^ e posto 
in tale parte della calda j a che possa riscal- 
darsi alla stessa temperatura dei vapori; per 
il che quando avc^sse a fondersi , tosto ne ri- 
manga aperto nella caldaja il foro. Quella lega 
metallica deve fondersi ad un grado di tem- 
peratura cui corrisponda quella forza espan- 
siva dei vapori ^ la quale equivale a due terzi 
della totale pressione sotto della quale V ap- 
parecchiò a vapore venne esperimentato. Per- 
ciò , secondo le cautele indicate ai |§ 3.® e 
7.% se p. e. la valvola dì sicurezza è rego- 
lata in modo che sopportar debba qual carico 
massimo il peso di un'atmosfera, che è quanto 
dire la pressione di una colonna di mercurio 
alta 28 pollici , oltre quella dell' atmosfera 
istessa , la resistenza della caldaja deve espe- 
rimentarsi sottoponendola al peso di tre atmo- 
sfere , ed il grado di temperatura cui la lega 
metallica da adoperarsi si fonda deve corri- 
spondere a quello cui la forza espansiva dei 
vapori equivale alla pressione di due atmosfere. 
8.*^ Quegli a) che trascura di fare Tordi- 
nata notificazione per la preventiva visita della 
macchina a vapore prima di farne uso; 
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b ) che , avanti che sia eseguita la vidita , 
mette in opera una macchina notificata ; 

e ) che 81 prevale di una màcchina rico- 
nosciuta neir istituito esame non sicura ; 

d) che assume il governo della propria 
macchina un macchinista sprovveduto dei cer- 
tificati di capacità comprovata da preventivo 
esame sostenuto presso i relativi stabilimenti 
d^ istruzione ; 

e ) che negligenta Y osservanza che la val- 
vola sia sempre e con facilità movibile; 

/) che permette V accesso nel recinto in 
cui è chiusa la valvola ad altri , ai quali non 
incumbe la direzione ed il governo della mac- 
china, o che non ne custodisce a dovere la 
chiave ; 

g) che nel regolare la macchina mostra 
imperizia ; 

h) che carica la valvola oltre* quanto è 
determinato; 

i ) che cambia la lega metallica con altra 
meno fusibile ; 

l ) Quegli cui in generale fosse imputabile 
qualche fatto od omissione , per modo che 
neir uso della macchina a vapore possa na- 
scere il pericolo della fisica sicurezza , si fa 
reo di una grave trasgressione di polizia, e 
verrà punito a termine dei §§ 89 e i83, parte 
seconda del codice penale. 
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9*^ Per ultimo si avverte ^ a scanso d* ogni 
equivoco ^ che la presente prescrizione non è 
punto riferibile agli apparecchi a vapore, coi 
quali i vapori vengono prodotti soltanto per 
qualche scopo chimico di far bollire , cuocere 
ovvero analizzare le sostanze; imperciocché , 
per macchine a vapore intendonsi solo quelle 
destinate a produrre i vapori da impiegarsi 
in meccaniche operazioni come forza motrice. 
Milano^ il 28 giugno i83i. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Marchese D^ADDÀ, Vicepretsdente. 

Broglio, Consigliere. 
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detto IO 



d€ttò i6 



éttto 



detto ai 



dttto aa 



I permeiti da rilasciarti ai proprietarj 
degli ttalloni p da emetterti nei meti 
di fefobrajo e marso e duraturi pel 
tolo anno in corto » • 

SciOGT.iMEMrro dei dobbj tui $$ 5 e 
8 del regolamento i5 marzo x8a8 
diretto a preyemre le liti nelle quali 
tono interettati i comuni 

I conduttori ttabili delltf diligenze tono 
dichiarati impiegati dello ttato ed 
etenti dal tervizio militare 

La percorrenaa fra Paria ed Abbia- 
tegratto ^ ch^ era di potte 3 i/a , 
retta ridotta a 3 potte . .»••«• 

Rbsta annullata V ordinanza aulica a4 
luglio i8a6 relativa agli effetti delle 
cattive clatti riportate dagli alunni 
dei convitti d'ittruzione tanto pub- 
blici ohe privati. • • 

SciOGLiiiSMTO tul dubbio promoeto, 
te per F applicazione del § tjS 
della parte II del codice penale i 
'termini a pretcrivere debbano dein- 
meni dal mattimo o dal minimo li- 
mite della pena legale 
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IO 



dttto 7 



IX 



ditiQ IO 



la 
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iktto ao 



14 



éfaito a3 



iS 



^2i«f« So 



Titolo oboli Atti. 



*i*Bi* 



ÉklBft 



iftM«i 



DXTEBMXNAZioni suìle «peae occorrenti 
pei locali di retidetiza delle conunia- 
•arie distrettuali • . -• 

PBttcuZiOMi teddeatt a repsimere i 
disordini ed il numero troppo ecce- 
•dente ddlle bettole «d ostefeie . . . 

Gl^ impuberi colti in atto di contrab- 
bando saranno per -onra deUe into»- 
dense consegnati per la procedura 
alle autorità politiche 

Le condanne per porto d^armi vietate 
« per oon^ivveBfioBi boschive de- 
vono essere sottoposte alla previa 
òonftnna àe\ governo ^ando ecce- 
dono la durata di 6 mesi di arresto, 

BàttmJMDQBi nette ventilazioni eredi- 
tarie asmi non rpermess^, ne ver- 
Mjono sovvertite le imperiali regie 
diresioni ^generali di polizia in Mi- 
lano «d in 'V^eneaia, e negli altri 
luoghi le delegazioni provinciali . • 

BivcMlzidiii per assioiimre Tadeinpi- 
siento delle cautele prescritte nelle 
operazioni datÈarie e per conóscere 
le persone che ne debbono rispon- 
dere . . • . • ; 

Lb quitanse di pagamento de^ tutori 
degli orfimi maschi che debbono esi- 
gere il loro assegno da una cassa 
camerale -sino al compimento del loro 
^€wso 4coiattico dovranno essere vi- 
dimate dal direttore degli studj • . 

AL rioorso oontso la sentenaa deUa 
istansa politka devono andare uniti 
tutti gli atti relativi pel conveniente 
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DmuiniAzioiiB relatiira ai disertori 
dclT ajrmata che vemumo arrestati 
dalla forz* armata di fin^nsa • • . • 
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la 



14 



iS 



16 



ao 



aa 
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N/ 



Data. 



^!^fi 



Titolo psgli Atti. 



^H- 



16 



17 



18 



^9 



ao 



ai 



aa 



a3 
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JfrìU li KòiHB da 4MBerv«xBÌ per rammÌMione 
«l«gli alunni di concetto presso il 
magistrato ^camerale e le inteadense 
pro¥ÌnciaU di iwianga 

detto 16 Besta determinata V età di 18 anni 
eonspiti anche per P esame dei testi- 
monj nelle inquisinuni politiche . • 

detto 18 DsTSBittiNAaiONX tendente a tutelare 
Ja siacoafimie della tasta spettante 
air efario totto la denominazione di 
decimi iwschi^ • • . . . 

detto ao Si iitengono obbligate anche le mogli 
dcgl* impiegati contabili presso i luo- 
ghi pii ad adempiere le prescrizioni 
portate dalla jiotifìcazione 9 luglio 
i8a3 per aftpisajre alla peniione di 
▼edovanaa 

detto a6 I fattori di campagna^ i campari e n- 
mili addetti al aervtno degP istituti 
di beaeficenra ma sono da conai- 

denirti qnali impiegati civili 

Pbbscaiziohx da osservarsi in caso di 
pioluBiganwnie tino ad anni i5 delle 
aflktanae aopm i beni di stabilimenti 
ébenefio} «odettsticiia schiarimento 
della xàrcolare A4 novembre p/ p/ . 
detto Sul aietodo da osservassi per ottenere 
fesaaione delP importare dei bolli 
applicati d^ «fficio a debito dei pe- 
tenti sopra atti presentati a dica- 
«teri ed uffici |mbbliei in carta man- 
caste :dei bolli dovuti 

detto 3 . C0RABSVON8IONE deir interesse del 4 
per 100 sui deposid e sulle eausiani 
del £Mido d* ammovtiasaaione del re- 
gno lombardo-veneto dal 16 aprile 



JM^i^ A 



a4 



detto i3 



.p.*.p/ in 4ivanti 



TBATRAMurro da «ppdiearsi sulla rie- 
sportaùooe da concedersi esente da 
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So 
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Data. 



Titolo dagli Atti. 
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i83i 
Maggio 14 



26 



a7 



dett9 



.detto • 



a8 

I 

/ 
i 

29 



Gùi^^ IO 



Je^<o II 



• • 



3o 



detto 



3i 



detto ^7. 



32 



«fe^to ao 



33 



detto ai 



dazio alle merci che entro sei mesi 
dalla lóro ' impbrta2done retrocedono 
per lo stesso ponto di confine. ... 40 

Norma da osservarsi coi professori che 
per cagione di malattia non si tro- 
vassero in istato di dare le lezioni 
durante un Unno intero ' 4^ 

Categoria cui appartengono gP infer- 
mieri ed altri individui addetti al 
servigio degli spedali . 4^ 

Sui vincoli a cui possono sottoporsi 
le cartelle (ruttanti il 4 per 100 
minori anche di 100 fiorini per le 
amministrazioni dei pii stabilimenti 
e pei beneficiati . • 4^ 

Sul modo di agire nel caso di arresto 
di .contravventori in materia di fi-* 
nanza nativi d** Ungheria e non aventi 
compita r età ma^iore * • • 46 

Esenzione dalla legge di ammortizza- 
zione accordata alle monache del 
SS*** Redentore stabilite a Vienna 
perchè le medesime non sono vin^ 
colate da voto solenne • . # • • • • 

Dichiarazione «ul dubbio proposto^ se 
nei casi di gravi trasgressioni contro 
la sicurezza dell' onore sia necessaria 
per fiu* luogo alla prescrizione la 
prestata indennità 49 

Misura della mercede giornaliera de- 
terminata per gP individui destinati 
temporariamente alla custodia delle 
carceri , • , * , i . * 5i 

Teiìore delia risoluzione sovrana sul 
modo di rinchiudere in casa corre- 
zionale apposita gli ecclesiastici tra- 
viati M * ,' 5a 

Onorevole quiescenza accordata al sig. 
consigliere intimo . e cancelliere di | 
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Data. 



Titolo degli Atti. 



Pag. 



54 



i83i 
Giugno 28 



35 



36 



corte barone di Geislem, e nomina 
al suo posto del signor barone di 
PUUrsdorf 

Dichiarazioni sull** uscita de^ convogli 
d* armi scortati da ricapiti delle an- 
tiche Provincie austriache per gli 
stati di Parma, Modena e Pontifici 

Elenco delle patenti di privilegio di- 
ramate dal i.** gennajo a tutto il 3o 
giugno i83i, accordate a diversi in- 
ventori ed artisti sotto le condizioni 
vigenti all^ epoca della concessione 
e della sovrana patente 8 dicembre 
l8ao, non che delle relative estin- 
zioni, rinunzie, ecc 

Descrizione dell^ essenza dei privilegi 
esclusivi dichiarati estinti, restando 
d^ ora in poi , a norma del § a3 della 
sovrana patente 8 dicembre i8ao, 
in libertà d"* ognuno T esercizio delle 
invenzioni e dei miglioramenti for- 
manti r oggetto dei privilegi stessi . . 
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CIRCOLARI ED ATTI DELLE AUTORITÀ 

eiUDJZIÀKIE £0 ASIimKISTRÀTIYE , ecc. 



N.** 



I. 



..■<» 



(N.** I.) I permessi da rilasciarsi ai proprie^ 
tarj degli stalloni, da emettersi nei mesi di 
febbrajo e marzo e duraturi pel solo anno 
in corso. 

3 geQnajo x83i. 

N.^ 35855-5337. Circolare* 

V imperiale regio Governo alle imperiali 
regie Delegazioni pros^inciali. 

Inerentemente ed in aggiunta al decreto 
14 dicembre i8a8, n,^ 36a6o-56o7 concer- 
nente permessi da rilasciarsi ai proprietarj di 
stalloni , in seguito ai concerti presi col ge- 
nerale comando militare, occorre di avvertire 
che tali permessi non saranno da emettersi 
che nei mesi di febbrajo e marzo e duraturi 
pel solo anno in corso. £ ciò a motivo d* evitare 
che la licenza presa per es. nel mese di giugno 
e duratura per un auno non possa servire anche 

Gre. ed Atti 1 83 1 , Voi. /, P. IL A 



pét k pi*imàVerà deiraniìo euccessivo tttìià 
iiuova visita dello stallone e senza aver ri- 
{)ortato di nuovo Y occorrente permesso , meo-» 
tre potrebbe nel frattempo essere diventato 
inetto allo scopo. 

^tale disposizione SÀrà quindi da portarai 
à pubblica notizia per opportuna intelligenza^ 
e se ne dovrà per parte di cotesta delega' 
ttiotie cullare Y esatta osservanza. 
Milano ) il 3 gennajo iSii. 



( M.^ a. ) àcìoattMENTO dèi duhbj sui %% S é 
8 dèi tegolamento i5 marzo i8a8 dlrettx) a 
prei>emnè le liti nelle quali sono interessati i 
comuni^ 

là gennajò x83l4 
ÌAJ* 284-40. ClKGOLA&£« 

V imperiale regio Costerno alle imperiali 
ì:egÌB Delegazioni proi^incialL 

Propostisi alcuni dubbj siilF interpretazione 
dei §§ 5 ed 8 del regolamento Contenuto nella 
governativa notifican^ìone iS marzo i8a8 6 
diretto a prevenire le liti nelle quali sono in-» 
teressati i comuni del regno lombardo-veneto^- 
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r eccelsa imperiale . regia cancellerìa aulica 
riunica mediante rispettato dispaccio, i o dicem-* 
bre prossimo passalo, n..^ iQ^a6*-2loo ebbe 
ad avvertire che quando il progetto .relativo 
è stato sottoposto alia sanzione di S* M. ^ i 
dicasteri aulici interessati nell^ argomento nou 
intesero punto derogare al sistema d^ ammini^ 
strazione comunale stabilito nel i8i6% e che 
*- quindi ogni questione sulP in^te^pretazione del 
regolamento summentovato deve aver per base 
la sovrana patente la aprìie 1816. 

Partendo da questo pri^icipio^ ha la prelo- 
data aulica cancellerìa trovato di dichiarare 
relativamente al § 5 che non occorre alle 
deputazioni comunali ed alle congregazioni 
municipali Y autorizzazione dei convocati* o 
dei consigli comunali per un amichevole com- 
ponimento; che però il componimento stesso 
che si stabilisce presso la delegazione pro- 
vinciale abbia ad essere sottoposto air esame 
ed alla conferma del convocato o del consi- 
glio comunale., disposizione che è basata sulla 
cosa stessa e sul § 79 del regolamento orga- 
nico. 

In quanto al § 8 ha pur soggiunto il pre- 
fato aulico dicastero che le facoltà impartite 
coOr questo paragrafo e cogli altri alle delega- 
zioni provinciali non possono estendersi se non 
se a quelle somme ed a quei diritti sui quali 



(4) 

dai veglianti regolamenti generalmente cottir^ 
peta alle delegazioni provinciali il giudizio e 
la disposizione nella sfera delle proprie attri- 
buzioni. 

Queste dichiarazioni serviranno alla dele- 
gazione di propria norma, e verranno dalla 
medesima partecipate agli uffici che vi hanno 
interesse. 

Sfilano ) il IO gennajo i83i. 

HARTIG. 



( N»^ 3f ) / conckatori stabili delle diligenze sono 
dichiarati impiegati dello stato ed esenti dal 
seìvizio militare. 

x6 geimajo x83i. 

N.^ 837-ia8. Circolaee. 

V imperiale regio Coiremo alle imperiali 
regie Direùone geru di polizia e Direzione 
della cofUxJbìlùà ceraràLe, alTimp. regio 
Fisco, alle imp. regie Delegazioni pro9Ìnn 
cialiedaltimp. regio Moff^ttatx) camerale. 

L* eccelsa imperiale regia cancelleria aulica , 
di concerto coU' imperiale regio consiglio aulico 
di guerra e colf imperiale regia camera aulica 



<5> 

generale^ ha dichiarato con OMcquiato dispac- 
cio 20 dicembre prossimo passato^ n.^ 09186-^ 
a333 che i conduttori stabili deJle diligenze 
erariali, cioè quelli nominati con decreto e 
con annuo fisso salario, sono impiegati dello 
stato, e dietro il § io, lett. a della sovrana 
patente 17 settembre i8ao esenti dal servizio 
militare. 

Tanto si notifica a cotest . . • • • per sua 
intelligenza e norma. 

Milano, il 16 gennajo i83i. 

HARTIO. 



( N.® 4. ) Za percorrenza fra Paiola ed Abbia-' 
tegrasso , cV era di poste 3 4 1 ^^ta ridotta 
a 3 poste. 

16 gennajo i83i. 

N.^ a4i. 

Imperiale r^a Direzione delle poste 

di Lombardia. 

AVVISO. 

L* eccelso imperiale regio governo con ri- 
spettato dispaccio 9 corrente mese, n.^ 317-46 
ha decretato che la percorrenza fra Pavia 



ect Àbbiatègrasso, che dapprima era di poste 
3 |i, sia fissata a 3 poste, ciò che viene 
dedotto a tiotizia del pubblico. 
Milano, il i6 gennajò i83i« 

t* IMPERIALE REGIO DIRETTORE 

GIUSEPPE BERGER. 

A. Gaggi, J. i?. Segretario. 



( N.^ 5« ) Resta annullata V ordinanza aulica 
2^4 luglio 1826 relativa agli effetti delle cat- 
tii)e classi riportate dagli alunni dei convitti 
d istruzione tacito pubblici che privati. 

\ %l gennaio i83x« 

N.® 2173-353. . Circolare. 

V imperiale regio Governo alle imperiali 
regie Delegazioni provinciali 

U imperiale regia commissioue aulica degli 
studj con dispaccio 18 dicembre scorso, 
nP 6459-768 , riportandosi alla disposizione 
stata a lei comunicata dal governo con dispac- 
co 26 ottobre pross. pass., n.** 31076-577^ 
intorno agli effetti delle cattive classi riportate 
dagli alunni dei conviti;! d* istruzione tanto 



(7) 
pabblici quanto privati ^ ha dichiarato ch«i 

debba riguardarsi come cessata e nulla V or» 

dinanza aulica comunicatale con dispaccio 114 

luglio 1 8^6 9 B.^ 22874-3743 ) giusta la quale 

viioQ si ritenevano compresi gVistitud privati 

nella sucoennata disposizione portante la rimo* 

zione dei convittori colpiti da una cattiva clas^ 

sificazione* 

Tanto le si partecipa per opportuna sua in« 

telligenza e per la corrispondente esecuzione 

da curarsi da lei riguardo ai. convitti privati 

d'istruzione esistenti in cotesCa provincia* 

Milano^ il ai gennajo i83if 

HARTIG. 



( N.® 6. ) Scioglimento sul dubbio promosso^ 
se per V applicazione del § 275 della parte It 
del codice penale i termini a prescrivere deln 
hano desumersi dal massimo o dal minimo 
limite della pena legale» 

sa geanajo i83r, 
N.° 1784-205- ClRCOLAKE* 

JJ imperiale regio Governo alle imperiali 
regie Delegazioni provincialL 

Sol dubbio promosso , se per TappUcazIone 
del § 275 della seconda parte del codice 



( 8 ) 
pénale i termjbi a pi^èBcrivere debbano desu- 
mersi dal massimo o dal minimo limite della 
pena legale , V imperiale regia cancelleria au- 
lica unita con rispettato dispaccio fii p.^ p.^ 
dicembre, n.® a7687*a5oo si è compiaciuta 
di dichiarare che questV imperiale regio go- 
Terno si attenga alla giurisprudenza finóra os- 
servata , secondo la quale il maximum della 
pena dalla legge prescritta deve servir di mi- 
sura al corrispondente termine di prescrizione. 
Tanto sarà comunicato alle istanze politiche 
della provincia per . opportuna loro intelligen- 
za e norma. . 

Milano, il 22 gennajo i83i. 

HARTIG. 



( N,® 7. ) DETEMiixf AZIONI suUe spése occor^ 
rend pei locali di residenza deUe cofnmissarie 
distrettuali* . 

sa geifiBàajo x83t. 

N.® 2241-329. Circolare. 

U imperiale regio Goi>emo alle imperiali 
regie Delegazioni proQÌncialu 

U eccelsa imperiale regia cancelleria aulica 
avendo riconosciuta consentanea alla' destina- 
zione delle commissarie distrettuali la maiBsimH 



. (9) 
finora in pratica in queste protincie^ per la 

quale le spese pei locali di residenza delle 
medeeìjne sono a carico per metà del regio 
erario, e per metà dei comuni del distretto 5 
ha trovato , di concerto coir imperiale regia 
camera aulica generale ^ di prescrivere, me- 
diante rispettato dispaccio 18 dicembre i83o, 
n.^ a847i-3i36, che siano osservate le se- 
guenti determinazioni : 

i.^ Tutte le spese occorrenti pel colloca- 
mento delle commissarle distrettuali saranno 
sostenute per una metà dal regio erario , e 
per l'altra dai comuni del rispettivo distretto. 
• a.® Tale principio vale pure per tutte le 
spese di riparazioni che stanno a carico degli 
inquilini. 

3.^ Ove il locale della commissaria fosse di 
proprietà dello stato ovvero di un comune , 
dovrà dalla parte non proprietaria sempre 
essere pagata là metà della pigione. 

4«^ Le spese di riparazioni, che secondo le 
leggi vigenti staKino a carìcd de} proprietario, 
dovranno essdre sempre sostenute esclusiva- 
meiUe.da questo^ ^^a egli lo stato-, o il co- 
mune, ovvero' un privato. 
. Le presedti superiori determinazioni vengo- 
no Recate ^ notizia di cotesta imperiale regia 
delegazione per sua norma e per la corri- 
spondente comunicazione da farsene agli uffici 



(io) 
da lei cltpendentt^ e perchè ne sia carato 

J* esatto adempimento- 
Milano^ il 22 geDnajo i83i« 

HARTIG. 



(N.** 8.) FRESCniziONi tèndenti a reprimere i 
disordini ed il numero troppo eccederle dello 
bettole ed osterie^ 

S febbrajo i83lt 

N.** 34ai-5»a. Circolake, 

l^ imperiale regio Gowmo alle imperiali 
regie Delegazioni provinciali ed alCimp. 
regia Direzione genercde éella polizia. 

' Con venerato decreto 1 1 prosa; pass, mese ^ 
n.^ 3oi S; À. I. e E. il serenissimo arciduca 
viceré , posta mente al disordine attribuito 
air indisciplina ed al soverchio numero delle 
bettole ed osterie, e dichiarando come non 
avvenute le governative circolari So settembre 
1826 e 21 maggio 1827 in quanto tendono a 
porre In questo argomento de' limiti all'auto^ 
riti di polizia contro quanto è prescritto dalle 
leggi veglianti , si è degnata di prescrivere 
relativamente ai predetti esercìzj le seguenti 
norme ; 



"^•c 1.^ Che rfa impedito di aprire o contI« 
» nuare eserclzj d'osteria, bettola, caffè, ecc, 
» à quahiasi individuo fosse pi^egìudicafto nella 
* pubblica opinione. Non basta che il petente 
» o Tesercente abbia raai subite condanne 
» criminali o politiche per rapina, fi^rto ^ 
3» truffa ed altri titoli infamatiti, o ne sia stata~ 
3» assolto per difetto di prove legali^ ma egli 
» dév' essere di buona condotta e presumi- 
» bilmente di buona morale, 

» 2,*^ Che siano rinnovate le licenze an^- 
» nualmente , acciò possano denegarsi a que- 
» gli esercenti che in qualsiasi modo se ne 
» rendessero immeritevoli. 

» 3.*^ Che sia poibito a chiunque Tapri-* 
» mento di tali esercizj in luoghi reconditi e 
» sospetti, o quando gli esercizj già esistenti 
3» in un comune fossero dalle politiche auto-< 
9 rità giudicati sufficienti al bisogno. 

3> 4**^ Che nel caso in cui là domanda di 
3» licenza sia fatta da una donna o per conto 
3» terzo abbia da aversi riguardo anche alla 
3> condotta ed alle qualità del marito e della 
9 persona cui sarebbe affidata la direzione 
ai deir ései'cizio. 

3». 5.*^ Che nei conioni murati Vteno bensì 
3B> accordate liceBze di vendere vinoi, ìxia.ven-^ 
» gano po&9ÌbiIm<^nte circoscritti i posti ore 
» si possa berfo in luogo. >» ; '' ' 



CotesCa imperiale regjlà delegazione proTill- 
ciale è incaricata di procedere alla cauta e 
regolare applicazione delle norme eruddette 
secondo le rispettive circostanze locali ed ii^ 
dividaali^ onde gli esercizj predetti sieno con- 
tenuti entro quei confini dai quali iK>n possa 
derivare eccitamento al disordine e danno 
alla pubblica sicurezza. 

Milano, il 3 febbrajo i83i« 

HARTIG. 



( N.® 9. ) Gl* impuberi colti tn atto (U contrab^ 
bando saranno per cura delle intendenze con"- 
segnati per la procedura aMe autorità politichcm 

5 marto x83t. 

N.® 4175-424. Circolare. 

V imperiale regio Magistrato camerale alle 
imperiali regie Intendenze di finanza. 

Verificandosi il caso preveduto nel circolare 
dispaccio del magistrato camerale 1 3 ottobre 
i830) D.^ .ioia8<-i583, che vengano cioè colti 
degr impuberi in atto di contrabbando, do- 
vranno essi per cura delie imperiali regie 



( i3 ) 
intendenze essere consegnati alle competenti 
autorità politiche, già state di conformità 
prevenute, come si desume dal precitato di- 
spaccio, onde si proceda contro di loro a 
norma del g 3a del codice delle gravi trasgres- 
sioni di polizia, somministrando alle medesime 
tutte quelle informazioni di fatto che servir 
possano alla verificazione degli opportuni 
estremi, come per esempio il loro abbandono 
a sé stessi senza vigilanza domestica, un di- 
stinto grado di malizia , e molto più la reci- 
dività ^ ecc. , air oggetto che per parte delle 
autorità politiche stesse vengano presi quei 
provvedimenti che siano nei loro attributi. 

Tanto si comunica alle imperiali regie in-* 
tendenze per loro norma ed in aggiunta al 
più volte citato circolare dispaccio. 
Milano, il 5 marzo i83i. 

VEINGARTEN. 



(N.* IO.) Zi condanne per porta d carni Uè» 
tate e per contravvervzioni boschive devono cs-^ 
sere sottoposte alla previa conferma dd go» 
verno quando eccedono la durata di 6 mesi 
di arresto^ 

'f marzo x83iè 

N.*" 6353-66a. . Circolare. 

Uimp. regio Gos>erno a tutte le Delegazioni 
ed alla Direzione generale di polizia. 

X 

L* imperiala regìa cancelleria aulica unita 
con ossequiato decreto 4 P*^ p-^ febbrajo^ 
n.^ 2Sào6-a24 ha dichiarato che in avvenire 
abbiano ad essere sottoposte alla previa codh 
ferma del governo tutte le condanne per porto 
d'armi vietate e per contravvenzioni boschive 
quando a termini deli* articolo 'j della sovrana 
patente 18 geiìnajo 1818 e dell'articolo 48 
del decreto 27 maggio 181 1 ed altri eccedano 
la durata di sei mesi di arresto semplice. 

Con questa dichiarazione però non s'intende 
portata alcuna variazione al § 402 della se- 
conda parte del codice penale rispetto alle 
altre condanne nel medesimo contemplate. 

Tanto si partecipa a cotesta imperiale regia 
delegazione provinciale^ ecc. per opportuna 
sua norma. 

Milano, il 7 marzo i83i. 

IL VICEPRESIDENTE 

D' ADDA. 



(i5 ) 

(^•^ 11. ) ÈÌTAOFMÌDOSI nelle ventilazioni érè-* 
dicane armi non permesse, ne terranno ap- 
\>ertlte le imperiali restie direzioni generali di 
polizia in Milano ed in Venezia , e negli altri 
luoghi le delegazioni prouinciàlik 

lo marzo l83it 

N.^ 4963-541 f . CUICOLAÌIE» 

> 

V imp. regio Governo alle imperiali regie 
Delegazioni provinciali, meno quella di 
Milano i ed alL^ imperiale regia Direzione 
generale di polizia. 

In seguito ài cùiicerti prèsi fra T imperialo 
fegia cancelleria aulica unita ed il senato lom- 
bardo-veneto del supremo tribunale di giusti* 
tìa. air oggetto di ovviare i gravi pericoli che 
derivar potrebbero dalla vendita all'asta giu- 
diziale delle armi t^be la sovrana patente 18 
gennajo 1818 proibisce di vendere e di pos- 
sedere^ ed a fine di stabilire un modo unifor«^ 
me di procedere nel caso che nelle ventila-» 
zioni deir eredità si rinvenissero simili armi ^ 
è stato prescritto che trovandosi nelle ven-* 
tilazioui ereditarie delle armi che evidente-* 
mente non appartengono alla classe delle per- 
messe , abbiano ad esserne avvertite rispetti- 
vamente ili Milano e Venerili le imperiali regie 



( 1<1 ) 

direzioni generali di polizia^ e negli altri luo- 
ghi le rispettive delegazioni provinciali nella 
guisa stessa che si pratica riguardo ai libri ; 
e che sarà pur cura delle nominate autorità 
polìtiche di dichiarare, previa perizia, quali pos- 
sano essere vendute o regolarmente aggiudi- 
cate a chi ne avesse diritto, e quali no. 

Il governo partecipa tale superiore deter- 
minazione a cotesta perchè ne sia 

curata la regolare osservanza. 
Milano, il io marzo i83i, 

IL VICEPRESIDENTE 

D' ADDA. 



(N.® la. ) Disposizioni per assicurare tadem" 
pimento delle cautele prescritte nelle operazioni 
daziarie e per conoscere le persone che ne 
debbono rispondere. 

x8 marxo x83i. 
N.® 9469-17461 Dip.*^ I. CmcOLARE. 

V imperiale regio Magistrato camerale alle 
imperiali regìe Intendenze di finanza ed 
alPimp. regìa Direzione della contahiluà 
centrale. 

Air oggetto di assicurare il regolare adem- 
pimento delle cautele prescritte nelle opera- 
zioni daziarie e per conoscere in ogni evento 
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delle persone che ne debbono rispondere ^ 
l'eccelsa camera aulica con ossequiato dispac- 
cio i.^ febbrajo p.° s.*', n.° 91-13 ha ordinato 
che siano poste in esecuzione anche in queste 
Provincie le seguenti disposizioni: 

1.® Ciascuno degl' impiegati che avrà ese- 
guito la visita, il pesamento, l'apposizione o 
la rimozione dei suggelli o legature dei colli 
di merci presentate alle professioni daziarie, 
dovrà indicare la da lui praticata operazione 
d'ufficio, certificandola colla propria firma in 
suci^into e con chiarezza colle parole pesato 
N. N. , visitata N. N. , suggellato N. N. , dis^ 
suggellato N. N. Questo certificato colla firma 
&i apporrà sulla dichiarazione della merce, sul 
registro in cui essa viene in Lombardia trascrit- 
ta, ovvero dovrà porsi sulla matrice del rica- 
pito per gli oggetti che secondo le massime 
vigenti venissero eccettuati dal registro di pri- 
ma nota, e fossero d'altronde stati dichiarati 
a voce e non in iscritto. 

Presso le dogane * principali di deposito il 
certificato di apposizione o rimozione dei sug- 
gelli si eseguirà sul libro di magazzino quando 
non esista la dichiarazione della merce per es- 
sere altrove rimasta o trasferita, e non esista 
pure il ricapito che la rappresenta. 

a.^ Se per le merfei di transito o di altra 
destinazione, per le quali occorra una veri- 
ficazione , non venisse pesato o visitato l' in- 
tero carico, nel certificato relativo dovrà in- 
dicarsi su quali colli 1' operazione fu esegui- 
, ta , e quale risultato ne sia emerito. 

Ciré, ed A(U i85i, Voi. /, P. II. B 



3.® Per la dichiarazìoiie della merce pre- 
sentata io doe esemplari, come è prescritta 
dal regolamento sui transiti, la certificazione 
delle mentovate operazioni d^ufficio dovrà farsi 
su queir esemplare che si contrappone al re- 
gistro. 

4*^ I preposti deir ufficio daziario sono te- 
nuti di vegliare perchè le operazioni d* vffi« 
ciò siano eseguite secondo le vigenti prcBcri- 
zioni e venga V esecuzione loro regolarmente 
certificata. 

5.^ Quando si ocnmettesse d* eseguire il pre- 
scritto certificato come sopra , una tale om- 
missione sarà punita severam.ente come una 
traseuranza in serviùo negF individui che ae 
ne resero colpevoli, e così pure nel preposto 
ossia nel capo d* ufficio che manc5 di obbli- 
gare i suoi subalterni air osservanza del re- 
golamento. 

6.^ Ogni certificazione inesatta qualunque , 
sia che consista neir aver indicato infedel- 
mente come eseguita un* operazione d* ufficio 
che non venne intrapresa ed effettuata, o in- 
dicata inesattamente T entità o il risultato del- 
r operazione^ o anche la persona delF indivi- 
duo che r ha operata , costituisce la grave 
delinquenza di un* attestazione infedele pre- 
stata in affari d'ufficio, e dovrà essere punita 
come una infedele tenuta di registri conforme 
ai regolamenti. Che se per la qualità delle cir- 
costanze verificansi indizj d*un delitto, si farà 
luogo alla procedura criminale. Questa di- 
sposizione si estende anche al caso che un 
individuo apponesse alla certificazione della 



seguita operflizione.d'* ufficio il noma di uci ti* 
tro che sa ecrivere. 

2»^ A\ì^ intendenze ìacumbe tanto nel caso 
di visite agli ufEci daziarj^ quanto in occasione 
di ricevere ì libri consunti dai posti medesimi ^ 
d' ispezionare questi libri, per riconoscere ed 
accertare che le prescritte certificazioni siano 
state debitamente adempite. Verificandosi per 
parte delle autorità abusi irregolari od om- 
missioni , si dovrà immediatamente passare a 
quelle misure di rigore che sono di propria 
competenza. Lo sresso. sarà praticato quando 
emergano simili difetti dietro i risultati delle 
ispezioni di controllo demandate alla contabi- 
lità^ o dietro lo scoprimento per ogni altra via. 

S* incaricar quindi eotesfla intendenza di far 
conoscere, a tutti gP impiegati degli uffici /da-* 
ziarj da essa dipendenti le premesse superiori 
determinazioni per T osservanza, e di vigilare 
dal suo canto per la più accurata esecuzione. 

' Milano, il 18 marzo i85i. 



WÈINGARTEK 



(ao) 

( N*^ 1 3. ) Le quitanzc di pagamento d£ tutori 
de^i orfani maschi che debbono esigere il loro 
assegno da una cassa camerale sino al com- 
pimento del loro corso scolastico dovranno 
essere vi(UmcUe dal direttore degli studj. 

%o mano iB3i. 

N.^ 79o3-ia38. Circolare. 

Uimp. regio Goi^erno alle impenali regie 
Delegazioni provinciali ed altri Uffici 
di pubblica istruzione. 

K imperiale regia camera aulica generale 
con dispaccio a a gennajo p.^pA ^*^ 14^5-93 
ha comunicata la seguente disposizione : 

< Siccome si è dato il caso che un orfano, 
» cui era stato accordato un assegno di grazia 
> sino al termine de* suoi studj , lo ha incom- 
» petentemente esatto dalla cassa rispettiva 
» anche dopo un tal termine , cosi dietro pre- 
» ventìvo concerto colla commissione aulica 
» degli studj viene incaricato cotesto governo 
» di dare le disposizioni a scanso di consimili 
» percezioni incompetenti, affinchè d*ora in- 
9 nanzi e per T avvenire le quitanze di pa-i 
y^ gamento dei tutori di quegli orfani maschi 
3 che debbono esigere il loro assegno di gra- 
s na da una cassa camerale o di finanza sino 



( Sii ) 

» a compimento del loro corso scolasticc ren-- 
» gano ciascuna volta {vidimate per parte del 
3» competente direttore degli studj, ed iu tal 
» guisa presentate alla cassa per la liq[uida- 
» zione. 9 

D* ordine del prefato aulico dicastero la 
8* incarica di comunicare la succennata dispo- 
gizione ai capi dei rispettivi istituti di pubblica 
istruzione in cotesta provincia per . la corri* 
epondente osservanza per parte loro^ mentre 
per ciò che riguarda la cassa di finanza ri- 
mane provveduto mediante le istruzioni che 
lo stesso aulico dicastero significa di aver 
loro fatte impartire col mezzo dell* imperiale 
regio magistrato camerale. 

Milano ) il ao marzo i83i. 

IL VICEPRESIDENTE , 

D'ADDA. 



(11%) 

( N.^ i4« ) ^^ ricorso cofftrcr la seneenza delta 
istanza politica devono andare uniti tutù gli 
atti relativi pel conveniente esame» 

a3 marzo i83ir 

N.*" 8558-940. Circolare. 

L'imperiale regio Governo alle imperiali 
regie Delegazioni pro(^inctali. 

U imperiale regia caocelleria aulica unita 
con ossequiato : decreto x6 .prossimo passato 
febbrajp, n.° 3745-334 si è degnata dichiarare 
che la semplice insinuazioue del ricorso fatto 
in tempo debito dimostrando la piena deter- 
minata volontà della parte di ricorrere ali* au- 
torità superiore contro la sentenza deir istanza 
politica di cui si trova gravata, tutti gli atti 
debbono essere rassegnati all' autorità supe- 
riore pel conveniente esame ancorché dalla 
parte che insinua il ricorso ne fossero stati 
presentati i relativi gravami. 

Tanto si comunica a cotest' imperiale regia 
delegazione provinciale per opportuna sua in- 
telligenza e norma e per la corrispondente 
partecipazione alle prime istanze politiche del- 
la provincia. • 

Milano^ il 23 marzo i83r. 

IL VICEPRESIDENTE 

D'ADDA. 



(a5) 
( N.^ 1 5. ) J)ETÈRMtNJ2lONE relativa ai rft- 
sertòrì ddP armata che verranno arrestati data- 
la forz' armata di finanza. 

So nuurso i83i. 

N.^ 5ao3-744* Ciecouke- 

U imperiale regio Governo alle imperiali 
regie Delegazioni pronnciali. 

Dair imperiale regia camera aulica generale 
mediante dispaccio 5 febbrajo prossimo pa»^ 
sato, n.^ 3419-346 è stata èomaiiicata la se- 
guente determinazione presa di concerto col- 
r imperiale regio consiglio aulico di guerra e 
colla cancelleria aulica riunica. 

I disertori deir armata che verranno arre- 
stati dalla forz* armata di finanza ossia guardie 
di confine^ ancorché si trovasse in vicinanza 
qualche comando militare ^^ dovranno (inesiva- 
mente al § 4^ ^^^ regolamento generale di 
servizio della forz* armata di finanza ) venir 
consegnati alla più vicina antorità politica , 
la quale rispetto ad essi disertori si avrà da 
contenere giunta il tenore del dispaccio della 
cancelleria aulica i5 aprile 1822. 

Quanto poi alla taglia promessa alla guar- 
dia di finanza per la tradizione dei disertori 



( H ) 

militari S* M. si è degnata , mediante risolu- 
zione i6 novembre prossimo passato ^ di fis- 
sarla in fiorini otto (8). 

Tanto si partecipa a cotesti imperiale regia 
delegazione provinciale per opportuna intel- 
ligenza. 

Milano ) il 3o marzo 1 83 1 • 

IL VICEPRESIDENTE 

D'ADDA. 



(N.® i6. ) Norme da osservarsi per Pammis^ 
sione degli alunni di concetto presso il ma^ 
gistrato camerale e le intendenze proi^inciali 
di finanza* 

N,*^ -Z- i5 aprile i83i. CIRCOLARE. 

L^ imperiale regio Magistrato camerale alle 
imperiaR regie Intendenza di finanza. 

S. A. I. il serenissimo arciduca viceré si è 
degnata di approvare con dispaccio 8 cor- 
rente , n.*^ 3045 che per V ammissione degli 
alunni di concetto presso il magistrato came- 
rale e le intendenze provinciali di finanza si 
debbano osservare le seguenti norme : 



( =»5 ) • 

i.^ NesBuno potrà eeeere ammeaeo alla pra- 
tica di concetto presso il magistrato camerale 
o presso un* intendeuza di finanza se non 
giustifica colla produzione di regolari docu- 
menti di avere compiuto il prescritto corso 
degli studj politico-legali in una delle uni- 
Tersità della monarchia austriaca con lode sia 
pel profitto^ come per la condottale di essere 
provveduto dei mezzi necessarj alla, propria 
decente sussistenza per tutto il tempo in cai 
potrà durare T alunnato gratuito. 

a.^ L* ammissione degli aspiranti alla pratica 
di concetto presso il magistrato camerale è 
riservata esclusivamente al suo presidente^ e 
spetterà in vece al magistrato T ammissione 
degli aspiranti alla pratica di concetto presso 
le intendenze provinciali di finanza. Sì Tuna 
che r altro resteranno risponsabili che non ne 
vengano assunti piii di quanto il permetta la 
possibilità di occuparli convenientemente sia 
per rapporto al servizio, come a riguardo 
della loro istruzione. 

3.^ L* ammissione degli aspiranti sarà sem- 
pre preceduta da un esperimento pel periodo 
di sei settimane, al termine del quale se T aspi- 
rante avrà dato saggio di possedere la suscet- 
tibilità a rendersi idoneo alla carriera che va 
ad intraprendere, gli sarà rilasciato decreto 
di ammissione alla pratica di concetto sotto 



• ( a6 ) 
la promessa soltanto cK taciturnità. Tale espe«* 
rimento anche per gli adpiranti alia pratica di 
concetto presso un* intendenza di finanza dovrà 
sempre aver luogo presso il magistrato came- 
rale, onde possa questo assiòurarsi in mo- 
do positiro della loro sucettibilicà à divenire 

idonei. 

4.® r praticanti dì concètto ^ entro un dnno 
al piò dopo di essere stati ammessi nel modo 
suespresso, saranno obbligati di chiedere alla 
presidenza del magistrato camerale di essere 
assoggettati ad un esame rigoroso presso il 
detto magistrato. La presidenza destinerà per 
tali esami due consiglieri del magistmto stesso, 
e se il praticante corrisponderà ali* esame in 
modo soddiéfacente , verrà con apposito de- 
creto assunto definitivamente come alumio di 
concetto gratuito presso il magistrato o presso* 
r intendenza di finanza , secondo che presso' 
r uno o presso Y altra avrà iniziata la pratica, 
e sarà quindi anco ammesso aìla regolare 
prestazione del giuramento d'ufficio. A questa 
prescrizione dovranno essere soggetti anche 
quelli degli attuali alunni di concetto gratuito 
che trovansi addetti al magistrato camerale 
od alle intendenze, in quanto non avessero 
già subito con lode il prescritto esame presso 
r imperiale regio governo , o >eon una lunga 
prestazione non avessero già dati saggi non 



\ 



dubbj di una decisa capacità nella trattazione 
degli affari da riconoscerei dal presidente del 
magistrato. 

5.^ In quanto al metodo degli esami si os- 
serveranno le prescrizioni contenute neir ar-* 
ticolo 4*^ della sovrana veneratissima risola-^ 
zione 9 giugno 1829 stata partecipata alFim-» 
periàle regio governo col dispaccio dell* ec- 
celso imperiale regio ministero delle finanze 
24 giugno suddetto , n.® Jr^., il cui tenore ven- 
ne dair imperiale regio governo diramato in 
queste provinole colla sua circolare 17 agosto 
1829^ n.*^ 9621-3191. 

6.^ Se r esaminato sarà riconosciuto distin- 
tamente abile, dietro rapporto dei consiglieri 
esaminatori , in cui dovrà essere espresso il 
motivato loro parere, sarà eziandio dichiarato 
al medesimo per parte del magistrato came- 
rale e nello stesso decreto di sua ammissione 
definitiva come alunno di concetto che viene 
riconosciuto eleggibile ad un posto d* ufficiale 
d* intendenza e di vicesegretario del magistrato. 

7.® Se un praticante non chiedesse in vece 
entro V anno di essere sottoposto all' esame , 
o se nel frattempo fosse riconosciuto man- 
cante di attività, diligenza o moralità, ovvero 
si mostrasse irrequieto od insubordinato , o 
se in fine il risultamento del suo esame non 
fosse riuscito soddisfacente, dovrà il medesimo 



( a8 ) 
essere congedato. Rimane però riservato al 
presidente del magistrato di estendere per 
importanti motivi ad un altr* anno il periodo 
stabilito per Tesarne, e potrà pure il magi- 
strato, nel caso che T esaminato non fosse 
pienamente riuscito nell* esame, ma che gli 
esaminatori avessero in lui riconosciuti dei 
talenti con mancanza soltanto di sufficiente 
istruzione od esercizio, permettergli di ripro- 
dursi ad un nuovo esame nel termine d*ua 
altr* anno. 

Si comunicano le premesse norme a co-* \ 

test* imperiale regia intendenza per sua istru- 
zione ed anco per T accurata loro osservanza 
in quanto da lei dipendesse , incaricandola 
segnatamente di disporre Toccorrente in con- 
formità delle medesime a riguardo de* giovani 
che fossero già stati presso lei ammessi come 
praticanti ed alunni di concetto. 
Milano^ il i5 aprile i83i. 

1 

VEINGARTEN. ) 



(^9) 
( N.* 17.) Resta determinata Vetà di iR anni 

compiti anche per Pesame dei testimonj nelle 

inquisizioni politiche, 

x6 aprUe x83i. 

N.^ iiia5-iaa9. Circolare. 

I- 

U imperiale regio Gos^erno alle imperiali 
regie Delegazioni provinciali. 

Sul dubbio promosso ^ se nelle inquisizioni 
politiche sia da attendersi F età del testimonio 
al tempo dell* avvenuta grave trasgressione^ 
oppure quella a cui sia giunta quando dee 
renderne testimonianza ^ 

S. A* I. il serenissimo arciduca viceré ve- 
duto il § 4^9 del codice dei delitti^ parte 
prima, ove è detto espressamente che i testi- 
monj devono avere compiuta Tetà dei 18 anni 
al tempo del commesso delitto, si è degnata 
con ossequiato dispaccio 7 corrente, n,*^ |rg 
dichiarare che debba aver luogo la stessa in- 
terpretazione nel caso di gravi trasgressioni 
politiche. 

Tale dichiarazione sarà comunicata a tutte 
le istanze politiche della provincia per oppor- 
tuna loro norma. 

Milano^ il 16 aprile i83i. 

IL VICEFRESIDE17TE 

D'ADDA, 



(3o) 
( N.^ i8. ) DeTEUMIn AZIONA tendente a tute^ 
lare la riscossione della tassa spettante al- 
V erario sotto la denominazione di decimi 
boschivi. 

i8 apriift i83i. 

N.^ 10219-1415. Circolare. 

% 

V imperiale regio Governo alle imperiali 
regie Delegazioni provinciali. 

« 

S. A. I. il serenisdimo arciduca viceré con 
decreto del a8 pa&gato marzo , n.° 21664 ®' ^ 
degnata di comunicare al governo la seguente 
superiore determinazióne : 

« Per semplificare e tutelare ad un tempo 
in un modo consentaneo al disposto dal ve- 
gliante decreto a8 settembre iBii la riscos- 
sione integrale ddla tassa spettante alF erario 
sotto la denominazione di decimi boschivi per 
ógni taglio di bosco che si eseguisce nei bo- 
schi di ragione di tin comune o di uno stabili- 
mento, T imperiale regia camera aulica gene- 
rale , di concerto colf imperiale regia cancel- 
leria aulica unita, ha trovato di meco eonVenire 
che tanto i comuni quanto gli stabilimenti tu- 
telati che faranno d*ora innanzi dei contratti 
per tagli di boschi , sul cui prezzo di delibera 
spetta già, come sì disse, un decimo alla 



(3i ) 
finanza a titolo di compeoM delle spese dì 
vigilani^a e tutela di siffatte proprietà boschi- 
ve ^ davraxuio- sempre ìachiudere nel relativo 
capitolato d^asta Tobbiigo. al deliberatario di 
dover versare nella cassa dell' erario all' atto 
della stipulazione del contratto Y importo in- 
tegrale delle tasse del decimo > e ciò tanto 
nel caso che il '^prezzo di delibera ecceda il 
limite di lire looo^ quanto nell'altro in cui il 
prezzo stesso si trovasse al disotto di siffatto 
limite , essendo obbligo di ciascun suddito 
cui venga accordata da parte dell' amministra- 
zione dello etato una concessione qualunque di 
compiere anticipatamente il pagamento di quel- 
la tassa cui si trovasse per disposizione di 
legge allegata la concessione etessa. i> 

Taqto si partecipa a cotesta imperiale regia 
delegazione provinciale, la quale viene inca- 
ricata di dare le occorrenti disposizioni per 
r esatta osservanza delle premesse superiori 
determinazioni. 

Milano ) il i8 aprile. i83i. 

IL VICEPRESIDENTE 

D'ADDA* 



(3a) 
(N.*^ 19. ) Si ritengono obbligate anche le mogli 
degr impiegati contabili presso i luoghi pii ad 
adempiere le prescrizioni portate dalla notifi-^ 
cazione 9 luglio i8a3 per aspirare alla pen^ 
sione di vedovanza. 

ao aprile x83i. 

N-^ S6oa-8o3. Circolare. 

V imperiale regio Governo alle imperiali 
regie Delegazioni provinciali. 

In forza della sovrana risoluzione 3o ottobre 
1824 comunicata alle imperiali regie delega- 
zioni provinciali mediante circolare 3 marzo 
i8a5 ,, n.^ 5a34-368 essendo stati parificati 
gì' impiegati dei luoghi pii pel loro trattamento 
di pensione agl'impiegati dello stato ^ dovranno 
per conseguenza essere tenute obbligate an- 
che le mogli degl' impiegati contabili presso i 
luoghi pii che intendono di aspirare in caso 
di vedovanza al conseguimento della pensione 
ad adempiere alle relative prescrizioni por- 
tate dalla notificazione dell'imperiale regio go- 
verno 9 luglio i8a3) n.^ 6483-23x4 e relativa 
circolare della medesima data risguardante le 
mogli degr impiegati contabili dello stato. 



(33) 

Rifilane quindi incaricata cotesto delega 
zione provinciale di far conoscere la presente 
disposixione alle singole amministrazioni dei 
luoghi pii di cotesta provincia^ ingiungendo 
loro di comunicarla alle mogli degF impiegati 
contabili aventi diritto a pensione ^ con av- 
Tertenza che per la presentazione della, re- 
versale di postergazione ali- erario voluta dal- 
la succitata notificazione rimane loro accor- 
dato il termine di mesi sei decorribile dal 
giorno deir avvenuta espressa ed individuale 
diffidazione alle rispettive mogli degli obblighi 
loro incombenti. 

La presente disposizioim sarà poi da tenersi 
costantemente in pratica, anche per le mogli 
dei contabili qualificati a pensione che venis- 
sero successivamente assunti in servizio presso 
i luoghi pii. 

Milano^ il ao aprile i83i. 

IL VICEPRESIDENTE 

D'ADDA. 



Circ. ed Atti i83i, FóL /, P. IL 



(34) 

( N*^ 20.) I fattori, di campa ffhok, i cmnipari 
e sindii addetti {U-servis^iO' d9gP iAtitufi di &e- 
. n^iOfita non sono da . considerarsi zinali imr^ 
piegati cii^UL i < 

a6 aprile l83l. . . 

N.*^ 9691-1098. : Circolare. 

V imperiale regio Governo alle imperiali 
regie Delegazioni propinciatì. 

Sul quesito promomo da qualche, imperiale 
regia dèlegasione provinciale ^ se i fattori di 
campagna , i campati e simili addetti al ser- 
vizio degr istituti di beneficenza si abbiano dipi 
Considerare quali impiegati ^ e quindi debba 
praticarsi sul rispettivo loro salario, la ritenuta 
del ii per 100 prescritta dalla circolare 8 otto- 
bre i8a8, n.^ a567i-383a, ha il governo tro* 
vato di ritenere che i suddetti fattori di cam- 
pagna, campati e siàiili non siano da consi- 
derarsi come impiegati , ma , sibbene semplici 
locatori d* opera amovibili a piacimento delle 
suddette amministrazioni, e quindi non sog- 
getti alla ritenuta. 

Tale dichiarazione sarà da comunicarsi alle 
amministrazioni dei singoli luoghi pii di cotesta 
provincia per opportuna intelligenza e norma. 
Milano, il 26 aprile i83i. 

HARTIG. 



( 35 )) 
( N.® af • ) PRESCRiziOifE ila o$$érs>arsi in casp 
di prolungamento sino ' ad anni 1 5 delle af- 
fittanze sopra i beni di staòiliinènù e beneficj 
ecclesiastici, a schiarimento della circolare 
^4 novembre p.^ p,^ 

a maggio i83t. 

N,** 9349-1309. CmpoLAAl. 

VimpériaÌB regio Co iberno alle imperiali 
regie Delegazioru provinciali. 

Avendo il governo dispensato dal doversi 
ricorrere al prèvio buo assenso ogni qùal 
volta si créda utile il proiH^gare fino ad anni 
i5 il periodo delle affittanze sopra i beni di 
stabilimenti e beneficj ecclesiastici^ ^^gg^uiig^^ 
a sclìiarìmento della relativa circolare 24 no- 
vembre p.® p.% che dovrà nondimeno dalle 
singole amministrazioni ó dai beneficiati ri- 
portarsene r assenso delle imperiali regie de- 
legazioni , onde non si abbandóni alF arbitrio 
il prolungamento degli affitti , e che , dietro 
la deliberazione seguitane all' asta pubblica , 
r approvazione potrà èssere compartita dalle 
imperiali regie delegazioni medesime. 
Milano^ il 12 maggio i83i. 

IL VIG£PR£SID£I9T£ 

D' ADDA. 



( 36 ) 
( N.*^ aa. ) SCL metodo da osservarsi per otte-' 
fiere F esazione delt importare dei bolli appli^ 
coti if ufficio a debito dei petenti sopra atti 
presentati a dicasteri ed uffici pubblici in 
carta mancante dei boUi dottati. 

2, inaggio i83i. 

N.® 14087-1468. CmcoLÀRE. 

V imperiale regio Magistrato camerale aUe 
imperiali regie Intendenze di finanza. 

Air oggetto di stabilire un metodo regolare 
ed uniforme per ottenere V esazione dell* im* 
portare dei bolli che dall' imperiale regio uf- 
ficio del bollo della carta e dei libri boUet- 
tarj in Milano vengono applicati a debito 
di alcuni particolari che producono atti ai 
dicasteri od uffici diversi mancanti di una 
simile formalità voluta dal decreto ai maggio 
181 1 , il magistrato camerale ha determinato 
quanto segue: 

I .^ U ufficio del bollo compilerà la lettera 
d* avviso , da passarsi ai debitori ^ di pagare 
il loro debito entro quindici giorni ^ coir av- 
vertenza che il pagamento relativo dovrà ef- 
fettuarsi nelle mafti del magazziniere dell* in- 
tendenza, come quello che è munito di si- 
curtà e nel quale sono pure concentrate le 
incumbenze di ricevitore al bollo straordinario. 



(3?) 
a.^ Siffatti avvisi enti^ i primi otto gioirai 

di ciascun mese saranno trasmessi diretta- 
mente dair ufficio dei bollo alle imperiali re- 
gie intendenze delle provincie ndle quali sono 
domiciliati i debitori corredati d* appositi elen- 
chi ^ affinchè le intendente stesse col metodo 
attuale per T esecuzione delle prescrizioni por- 
tate dair ultima parte della circolare del gover- 
no 227 gennajo 181^4^ n.^ 14402-5172^ li fac- 
ciano intimare a chi sono diretti pel corrispon- 
dente pagamento nelle mani del magazziniere. 

3.^ Il magazziniere ne farà il complessivo 
versamento a cassa a favore del ramo e per 
conto deir imperiale regio ufficio del bollo 
della carta e dei libri bollettarj in Milano* 

4*^ Le intendenze daranno in iscossa al- 
r esattore forzoso le partite di quelli tra ì 
debitori che non si prestassero al pagamento 
nel termine loro prefisso. 

5.^ L* esattore pagherà nelle mani del ma- 
gazziniere le somme incassate dai debitori 
morosi, e rassegnerà air intendenza gli atti 
da lui redatti per quelle partite che risultas- 
sero inesigibili. 

6.^ Il magazziniere verserà pure a cassa le 
somme pagategli dair esattore nel modo su- 
periormente stabilito. 

7.^ L* elenco di sopra citato sarà dair in- 
tendenza inviato^ al magistrato camerale colla 



(38) 
indicazione nella colonna zss osservazioni 



del numero e della data dei confessi dei ver-: 
samenti eseguiti, dal magazziniere, e colle 
osservazioni in merito alle partite* risultate 
inesigibili dietro 'gli atti praticati dalF esattore 
tanto nel caso de* debitori impotenti al paga- 
mento., quanto in quello che non si potessero 
rinvenire i debitori ; unendosi al prospetto 
anche gli atti redatti dalF esattore. 

Il magistrato camerale, previe le ispezioni 
che farà praticare dali* imperiale regia dire- 
zione della contabilità centrale, passerà air uf- 
ficio del bollo r elencò insieme^ cogli atti di 
insolvibilità od irreperibilità di cui sopra, 
perchè siano praticati sui proprj . registri le 
aiinotasdoni di scarico tanto rispetto alle somme 
incassate , quanto riguardo alle plartite non 
esatte , per • le quali ' il magistrato camerale 
non credesse di ordifiare altre pratiche dopo 
quelle esperite dalFf eéattorej r 

* * Le intendenze daranno le opportane'istru- 
2Ì(mi ai magazzinieri ed alle imperiali regie 
casse in conformità delle presenti determina'* 
zioni. 

'' Milano, il: !:^ maggio tSdx* 

VEINGARTEN. -. 



e 39) 
(N-*^l3;) CORÉÈSPONSioif E dett interesse dd 

' 4 P^ ^oo' sui 4cpasài€ sulle' cauzioni del 

fondo d awMi)rUMazione del regno lombardo* 

veneto dal id aprile pj^ p.^' iii qivantL 

3-mag^o i83ii 

N.® 13774-2279. - - . . Circolare. 

V imperlale règio Govèrno alle imperialV 
regie, Ddegazìoni provinciali. 

Il presidente deirimperiale regia camera 
aulica con dichiarazione del giorno i 6 aprile 
p.® p.® ha determinato che sui depositi e sulle 
QH^S^ionicibe perverranno al fondo d'ammortiz- 
zazione del regno lombardo-veneto dal Igiomo 
rà aprile pvi p.° in/aVanti per eesere iavestiti 
ad Ì5Qt:er£8se >i cprrìsponderà T interesse del 
4 per 100 ^ potendosi questa corresponsione 
ora. cowèiedare per V attuale co9%ò di l^otsa 
d^elle everte pubbliche, e per T interessa che 
M' ricava dai capitali impiegati nella, compera/ 
delie inedesìme. ' , : 

* l)i qiiesta' 'disposizione si : rendono intesa 
le clelegaeioni provinciali per opportuna loro 
norma e direzione^ e .perchè ne rendano di 
conformità consapevoli le parti che vi hanno 
interesse^ Bon ommettendosi in quest'occa- 
sione di osservare che il governo va a darne 
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conforme parteoipazione al. ogmando generale 
militare per ciò che ha riguardo ai depositi 
di coscrizione di ragione dei supplenti. 
Milano 9 il 3 maggio 1 83 1 . 



HARTIG. 



( N.® ^4* ) Tbjttmiento da applicarsi sidla 
riesportazione da concedersi esente . da dazio 
alle merci che entro sei mesi dalla loro im^ 
portazione retrocedono per lo stesso punto di 
confine» 

i3 maggio i83i. 

• . . . 

N.® 16806-2962, Dip.*^ I. Cirìsolakb, 

• - < 

V imperiale repo Ma^strato camerale alle 
imperiali regie Iruendenze di finanza. 

Sul quesito, quale trattamento sia eia appl^ 
carsi lalle merci estere che introdotte e dirètte 
per òoosumo ad una dogana di deposito, ve^ 
nissero in seguito retrocesse all' èstero per io 
stesso punto del confine dal quale si verificò 

Y iogirèsso , Y imperiale regìa camera aulica 
generale con rispettato dispaccio 26 marzo 
p.^ p.% n.® ii25o-ir4 ha determinato: 

i«^ Doversi le suddette merci ammettere alla 
retrocessione esente da dazio se il rinvio per 
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lo steseo puntò del confine del lóro ingresso 
si verifica entro i sei mesi dal giorno della loro 
introduzione. 

a.^ Doversi in vece esigere le competenze 
di transito ed x)bbligare le parti a cambiare 
in professione di transito quella di consumo a 
senso del § 35 del regolamento 8 aptile 1829 
sul transito allora che- il rinvìo delle merci 
air estero segua dopo sei mesi dal giorno del- 
r introduzione o si eflfettui per altro punto di 
confine diverso da quello deiP ingresso. 

3.® Che in ogni caso dovrà accertarsi Tef-' 
fettiva uscita delle merci ^ curando Tesecuzione 
delle debite cautele per impedirne gli abusi; 
ben inteso d' altronde che debbano sempre 
esigerti le competenM di magazzinaggio ed 
altre acceMorie, sebbefne si trattasse di merci- 
che per retrocessione ali* estero dallo stesso 
punto del confine di loro ingresso entro sei 
mesi vanno esenti da dazio, come al § i.^ 

Si dà comunicazione a cotesta imperiale 
regia intendenza delle premesse superiori di- 
sposizioni \ perchè , istruendone di conformità 
i proprj dipendenti nffici, debbano essi ent- 
rarne r esatto adempimento. 

Milano ) il i3 maggio i83i. 

VEINGARTEN. 



( 4^. > 

( N.^ aSi ) ^oàMA • da osservarsi " coi professori 
che per capi^t dk m(^lot$ia. npn. h trovas- 
sero in istato di dare le lezioni . d\irantp jm 
anno intero, , 

. . 14 inagglo i83i. 

N.** I4363-233B./ . ' Virgolare.. 

L' imperiale regio Oovwrio alle imperiali 

^ • • • • . . 

regie Delegazioni proì>iàéìalL 



» 



• > 



* * 



L' imperisele regia commissione anlicà degli 
studj con dispaccio dd giamo, i.a aprile, p.®, 
p.®, n.® aQao-3aa ^la .^onjunic^to, che.S* ^. 
con venerata risoluzione in data del. giorno 
8 dello stesso mese si e clégnata d' ordinaje 
còme futura norma '«'che quei professori deF 
»* regnò ìambardo-véhétò- i'qtiaìrpè^f' cagióne' 
yf di iiuUattia ilott'*si'*tpovai9€{[ro' in^>isiialso:'di 
»' dare ile lozìont diii;imte! .ui^ii^iii^. ji^te/p.^ 
3>,.jquand' anche , questf aas/epza yepispe.jpt.er-^ 
» rotta da piccplì interFaUi d' inseenametìto , 
» Siano 9opo il decorno di un anno da porsi' 
» irt'istatò di quiescenza" e 'da tiattarsi nbr- 
» maìmente fintatitochè avranno riacquistata 
» ia 'solute. » • « . 

; Tanto «i tìotifica a cotèatei ; imperi^dis; i riegift 
delegazione, per analoga, p^^rtecipazionp agli 
istituti d'istruzione pi;Jjblica esistenti in co- 
testa provincia. • ,. '. ^ •; 
Milano, li 14 maggio i8*3r. 

IL VICBI^RES(!DÉntÌe' 

D' ADDA. 
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( N.** 26. ) Catégorij cui appartengono gV in- 
fermieri ed altri individui addetti al servigio 
degli spedali. 

14 maggio i83i' 

N.* 1444-198 = 1 346.5-1 3 88f. Circolare. 

V imperiale regio Governo alle imperiaU 
regie Delegazioni provinciali. 

Essendo stati promossi dei dubbj sùUa ca-^? 
tegorìa a cui appartengano gì' infermieri ed 
altri individui addetti al servizio interno degli 
spedali^ sulla facoltà di assumerli e <lifnétter« 
li ^ sul trattamento che loro possa competere 
e sul punta se siano da assoggettarsi alla Ri- 
tenuta dèi a per ioo<> ha il governò trovato- 
di dichiarare quanto segue : . . 

i.^ Siccome le istruzioni pei direttori degli 
spedali approvate da S. M. I. R. con sovrana 
risoluzione .3o dicembre 1824 ^ diramate colla, 
circolare governativa 3 marjo 18267 n.° 52,34- 
368 attribuiscono al § 35 unicamente ad essi 
direttori la facoltà non solo di assumere^ ma/ 
ben anco di licenziare gF infermieri , e* eia al- 
r intento del miglior servigio; cosà essendo già; 
bastantemente esf)ressa a tale riguardo la su- 
prema volontà, si dovrà osservare all' evenienza 
^le' casi il disposta dal citato § 35 tanto per gli 
infermieri, quanto per altri mercenarj assunti 
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pel servigio interno degli spedali^ come cuo- 
chi^ portantini, facchini di spezieria e simili. 

a.** Che tali individui .amovibili come so- 
pra e da ritenersi perciò come semplici gior- 
nalieri mercenarj possano nondimeno essere 
ammessi a trattamento di proiH^igione in cor- 
relazione alle veglianti direttive austriache 
tutta volta che contino un lungo servigio lode^ 
vohnente prestato , e sopra proposizione dei 
direttori, e giusta le norme portate dalle di- 
fettive stesse. 

3.^ Che attesa la qualità di mercenarj degli 
individui summentovati non abbiasi ad operare 
ritenuta di sorta sulle loro mercedi. 

4.'' Che siano però da annoverarsi nella ca- 
tegoria dMmpiegati i capinfemieri e le capin* 
fermiere ove nello stabilimento vi abbiano 
pia infermieri ed infermiere^ ed il posto di cui 
sopra sia determinato specificatamente dalla 
pianta con approvazione superiore. 

Si comunicano t|ili dichiarazioni a cotesta 
delegazione provinciale e la s' incarica di farle 
conoscere alle sìngole direzioni ed ammini- 
strazioni degli spedali ed a chi altro occorra 
per rispettiva norma. 

Milano 9 il 14 maggio i83i. 

IL VICEPKESIDENTE 

D' ADDA. 
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( N.^ 27. ) Sui ifincoU a cm possono soUoporsi 
le cartelle fruuand U 4 P^^ 100 minori o»- 
che di 100 fiorini per le amministrazioni dei 
pii stabiUmenii e pei heneficiad. 

14 maggio i83i. 

N.^ 484-31. Cako. Circolare. 

U imperiale regio Qowmo alle imperiali 
regie Delegazioni provinciali. 

Si comunica a cotesta imperiale regia de- 
legazione 9 onde air uopo ne sieno informate 
le amministrazioni de* pii stabilimenti ed i be- 
neficiati^ che la presidenza dell* eccelsa camera 
aulica derogando alla massima generale, per 
la quale non si permette di segnare alcun 
\incolo sopra le cartelle di una rendita mi- 
nore di fiorini 100 inscritte al presentatore ^ 
ha consentito che simili assegni da rilasciarsi 
dal monte lombardo-veneto ^ de* quali sia di- 
mandata la conversione in obbligazioni di stato 
al 4 per 100, possano vincolarsi con annota- 
zione, la quale ne esprima il peto a cui si 
riferisca. 

Estendo stata fornita conforme istruzione 
alla prefettura del monte , così potranno gli 
amministratori o beneficiati come sopra , tro- 
vandosi nel caso, profittare della superiore 
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concesstoae per atsicurare tanto iiiegUo . V aù- 
demjpimento degli oneri ai qaali fossero ob- 
bligati gli assegni steaaL 

Milano, il 14 maggio i83i* 



IL VICBP&ESIDENTE 

D' ADDA. 



( N.^ a8. ) Sol modo di agire nel caso di ar- 
resto di contrawentoH in materia di finanza 
natwi d Ungheria e non assenti compita Veta 

maggiore. 

IO giugno i83i. 

N.** 19839*3465, Dip.^ I- Gi&GOLAas* 

JJ imperiale regio Magistrato camerale alle 
imperiali regie Intendenze di finanza. 

In osservanza e per T esecuzione delia de- 
terminazione presa di concerto coli* imperiale 
regia camera aulica generale, colla regia can- 
celleria aulica ungherese e colF imperiale regio 
tribunale supremo: di giustizia , il magistrato , 
in conformità delF ossequiato dispaccio 17 
maggio p.^ p.% n.^ I7843'*i207 della prelodata 
camera aulica generale, partecipa a co testa 
intendenza che accadendo di arrestare al di 
(pia dai conlini contravventori in materia di 



fini^D^a ^ < i . quaH /iiàtìo wM^l d' Uiigb^jria. : e 
noa abjbi«iiQ corApita V età. mafggiore^ 'si dovrà 
dì' CMO in caao d^^patarel per^parte' ddi* auto- 
tità deL lofio dcuuicUio un cufatòre ad.actuni^ 
-al quale .verrà inainuata. T auoae doir anuhidi- 
'«trazIioAe di finanza ; contro il minoréatie • coi>- 
;tra^v datore ^ ayvioriieadO' che riQjdma2Ì9ne'alk 
autorìiià giudiziarie avrà luogo per. cura del 
cenato lombardo-veneto del supremo tribu- 
nale di giustizia. - 

' Milana T il 1 e giugno i83i. 

•:• 'WEINGARTEN- •• 



(N.** 29.) Esenzione, dalla' legge di ammor- 
tizzazione accordata alle monache del SS,^ 
Redentore stabilite a Vienna perchè le mede- 
sime non sono vincolate da wto solenne. 

II giugno i83i. 

N.° 17147-2346. Circolare, 

L'imperiale regio Coiremo alle imperiali 
regie Delegazioni proi^incicdi. 

Volendo Y eccelsa aulica cancelleria andare 
air incontro di qualsivoglia dubbio o falsa 
interpretazione sopra la mente di S* M. J. 
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R. A. notificata • co<i pubblicd diviso id data 
isk ' feU>rajo p.^ p.^ ^ seoondo la qoale- tono 
•utate esentate dalla legge d* anmiot'tisxÉzione 
rie tnonaobe individue délF istltiHo del fiS.^ 
Redentore stabilito a Vienna^ si è compia- 
ciuta di far conoscere al governo^ onde ne 
fossero intesi gU imperiali regj delegati e gli 
ordinar) , che intanto è stata alle medesime 
concessa la Bsicoltà di acquistare per dona- 
zione o per testamento y o per successione 
intestata in quanto secondo le Uggì delF isti- 
tuto non sono vincolate da voto solenne. 

Laonde il governo si fa sollecito di comu- 
nicarle questa superiore dichiarazione per in- 
telligenza e norma. 

Milano ) V II giugno i83i. 

IL VICEPRESIDENTE 

D* ADDA. 



(49) 
( N.* 3o. ) DicBiARAziONE sul dubbio proposto, 

se nei casi di gravi trasgressioni contro la si- 

carezza delV onore sia necessaria per far 

luogo alla prescrizione la prestata indennità. 

XI pugoo i8Si. . 

N.® 17738-1902. Circolare. 

V imperiale regio Qwerno alle imperiali 
regie Delegaùoni provinciali. 

Sul dubbio proposto^ se nei casi di gravi 
trasgressioni contro la sicurezza delF onore 
sia necessaria per far luogo alla prescrizione 
la prestata indennità, V imperiale regia can- 
celleria aulica unita si è compiaciuta di ema* 
uare la qui annessa dichiarazione^ che si co- 
munica 2i cotesta delegazione provinciale per 
r opportuna diramazione alle istanze politi che . 
della provincia a loro intelligenza e norma. 
Milano > Tu giugno iB3i. 

IL VICEPRESIDENTE 

D' ADDA. 



Ciré, ed Mlì il5r, fo/. /, P. II. » 
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Copia al n.^ iOAic-917 d! un decreto rilasciato 
dair imperiale regia Cancelleria aulica riunita 
air imperiale regio Governo di Venezia in detta 
14 mag^o i83i. 

Fra le condizioni espresse nell' art. 274 del 
codice de' delitti e delle gravi trasgressioni poli- 
tiene, parte II per dar loogo alla prescrizione 
trovasi sotto la lettera b pure quella di prestata 
indjennità. Ciò serve per altro soltanto di regola per 
quanto la natura delle trasgressioni lo comporta, 
ed ammette eccezioni ove tale non fosse il caso* 

la questo numero devonsi onninamente anche 
comprendere le trasgressioni contro la sicurezza 
deir onore; giacché in molti casi generalmente 
non sono qualiBcate per un'indennità, ed ove 
questa dovesse ayer luogo, non si affaccia cpme 
nelle trasgressioni contro la sicurezza della pro- 
prietà da sé al . trasgressore il modo come pre- 
starla 1 si^ mediante, ritrattarsene, sia colla depre- 
caziope , oppnr^ aache coir effettivo risarcimento 
del dannp ^arrecato, potendosi ciò determinare 
soltanto dietro il precorso gravame ed il risultato 
della susseguita inquisizione , e di ciò non . può 
essere questione nel caso del citato art» ^74 pre- 
supposto, che il trasgressore non sia stato nem- 
meno peranche assoggettato ad una inquisizione. 

Non è adunque per dar luogo alla prescrizione 
ne' casi di gravi trasgressioni politiche coatro la 
sicurezza dell' onore necessaria la prestata inden- 
nità , ma basta a tal effetto V adempimento delle 
altre due condizioni segnate colle lettere a e e. 

Quanto sopra servirà di riscontro al dubbio pro- 
mosso col governi^le rapporto , ecc. , e di norma 
del procedere nei casi in questione si al governo 
che alle autorità competenti ad esso subordinate. 



) 



e 5i ) 
("N.* 3i.) MisoRA della mercede giornaliera 
determinata per gV individui destinati tempo- 
rariamente aUa custodia delle carceri. 

17 giagao i83l. 

N.® aoi78-a74i, Dip.® IL Circolare. 

•^ •• • *.-.•• 

V imperiale regio Magistrato camerale alle 
irrip. regie' Intendenze di finanzxf^ efì alla 
imp. regia Direzione di .contabilità centrale. 

« 

L'eciceUa imperiale règia camera aulica ge^ 
neralé di concerto col senato lomb'ardo^vepefiQ 
deir imperiale regio supremo tribimale 4i g-ìtt- 
etizia ha stabilita pél tratto avvenire in tinta lira *' 
austriaca' e centesimi qaarànta(}ndttrò (lir. 1. 44) '^ 
la giornaliera merbede ' da • corrisòondetsi a^gìi ' 
individui che vengono temporàriamènte desti* 
nati alla custodia delle carceri. .. 

Tale superiore determinazione .comuiucAta v 
con ' ossequiato aulico dispaccia i5' niagjgib <^ 
prossimo pasisàtov n.^ 16793-1951 viene fatta * 
conoscere a cotesfa imp'ériàle regia intehdeli- " 
A per opportuna sua norma. 
Milano, il 17 giugno j83j.. 



(Sa) 

(JSl^ $o^>) .TjSNOJijg della risoluuone sovrana 
" sul modo di rinc1\iudere in casa correzionale 
'^apposita gli ecclesiastici traviati. 

!K) giugno x83i. 

N.* 14283-1968 = i6836-a3 la. Circolare. 



•' t > / > 

t » V ' 
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U imp. regio Governo ai Vescovi diocesani. 

Essendo state presentate a S. M. I, B. A. 
le ojoimOnl espresse dagli ordinar] qi Lom- 
bardia «Dpm la convenienza ed il piodo di 
rinchiudere in caaa collezionale apposita gli 
ecclesia&tici traviati, a correggerei. quali fog- 
eero^ riusciri iqiitiU 'i hiezzi canonici , la pre- 
faVà M/"SV si è degnata di rescrivere « che 
3» «è} gli '<k*dt^ai^)ati' si trovlano in grado di 
3» * xendpcore danòcai i isàcerdoti traviati coi mezzi 
»: canonici) a. Iqfo disposizione^ è da lasciarsi 
3> jj^i, n^edesimi socto loro risponsabllità il trat- 
» taniento di tali individui. Quando però iiq 
> ordinariato per insufficienza di mezzi des.i- 
» derasse di collocare un tale sacerdòte nella 
y^^éf3i^A di' scorrezione ecclesiastica stabilita ndi- 
3» (jrieola cKiS. Clemente, S. -M. lo autorizza 
» |a , jafe^ter»^ ia , relazione c^Qn xponsi^nor : p^'- 
» Jri^rcfi. di. Venezia iptpsq di cpuformixà, pn- 
» de si compiaccia di riceverlo in quella casa* 
» della quale si comunicano le attuali regole. » 
Milano^ il' ao giugno i 83 1. ' 




/*. » 
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( N.^ 33. ) Onor'eVOle quiescenza accordata 
al sig. consigliere intimo e cancelliere di corte 
barone di Geislem, e nomina al suo posto del 
sig. barone di Pillersdbrff. 

ai giugno t83x. 

N.* 19266-3179. Circolare. 

V imperiale regio Governo alle imperiali 
regie Delegazioni provinciali.' . ; 

. S. M. I. R. A. con veneratissimo biglietto in 
data del 3 corrente si è degnata di accordare 
al signor consigliere intimo e cancellerie di 
corte barone di Geislern il ben meritato stato 
di quiescenza col godimento dell' intiero suo 
soldo , e di conferirgli in testimonianza della 
sovrana sua soddisfazione la croce di com- 
mendatore dell'ordine imperiale di S. Ste- 
fano, nominando al suo posto in cancelliere 
deir imperiale regia cancelleria aulica riunita 
il consigliere intimo e vicepresidente presso 
r imperiale regia camera aulica generale sig. 
barone di Pillersdorif. 

Tanto si partecipa a cotesta imperiale re- 
gia delegazione per sua notizia ed in corri- 
spondenza air ossequiato dispaccio dell* impe- 
riale regia cancelleria aulica riunita del ^ 

andante, n.® i3444~^^^^* 

Milano, il ai giugno i83r. ♦ ^ 

IIARTIG. 
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( N.^ 34. ) piCHiARAZiONi $vlV uscita de' con-- 
vogli a armi scortati (jLa ricapiti delle antiche 
Provincie austriache per gli stati di Parma, 
Modena e Pontificj. 

a8 giugno i83i. 
N«^ a30 13^4045. ClRCOLARC. 

// imperiale regio Magistrato camerale alle 
imperiali regie Intendenze di finanza. 

% stato proposto il dubbio, se a malgrado 
del divieto tuttora sussistente per T esporta- 
zione delle armi da guerra per gli stati Pa- 
pali, di Modena e di Parma possa accordarsi 
li transito a quei convogli d^ armi che essendo 
scortati da ricapiti di alcuno dei posti daziarj 
delle antiche provincie della monarchia au- 
striaca venissero destinati per alcuno degli 
stati suddetti. 

A soluzione di questo dubbio S. A. I. B. 
il serenissimo arciduca viceré si è degnata di 
rilasciare le seguenti dichiarazioni : 

La proibizione delF uscita e del transito 
delle armi 5 ecc. per gli stati Papali, il ducato 
di Modena e quello di Parma è stata pub- 
blicata anche nelle provincie tedesche ed un- 
gheresi , e là dóve si presentasse un caso di 
eccezione^, verrà questa sempre intimata me- 
diante un apposito dispaccio da parte deir im- 
periale regia camera aulica generale. 



y 
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Per accordare quindi T uscita ad una spe- 
dizione d' armi per quei paesi pe' quali sus- 
siste ii divieto non basta che la spedizione 
stessa vada coperta d^ una bolletta di uscita 
da un ufficio di un* altra parte della monar- 
chia , ma si dovrà in tali casi invocare pre- 
ventivamente le superiori determinazioni quan- 
te volte la spedizione medesinm non fosse già 
accompagnata da uno speciale permesso di 
eccezione. Non cadono del resto , come già 
«' intende da per sé , sotto le disposizioni 
del divieto vigente le spedizioni del materiale 
da guerra che fossero dirette alle imperiali 
regie truppe stanziate in quéi paesi pe* quali 
sussiste il divieto delle armi da guerra in 
genere, né tampoco le armi e gli altri attrezzi 
da guerra che le truppe stesse trasportassero 
seco nella loro marcia nei paesi suddetti. 

E dove poi una spedizione d' armi desti- 
nata air estero venisse assegnata ad un ufficio 
doganale neir interno, non potrà nemmeno in 
questo caso essere impedita nel suo passaggio 
neir interno della monarchia sino ali* ufficio 
al quale venne assegnata, salvo che non insor- 
gesse un fondato sospetto che si tentasse la 
rivoluzione del divieto. 

Le imperiali regie intendenze restano inca- 
ricate di comunicare agli uffici daziar] le suac- 
cennate istruzioni per la loro esatta esecuzioiie. 
Milano^ il a8 giugno i83i. 

WEINGARTEN. 
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( N.*^ 35. ) Elenco delle patenti di pwilsgio dirn" 
mette dal i.^ gennajo a tutto il 3o gaigno iSSi, 
accordate a diversi inventori ed artisti sotto le 

^ concezioni vigenti alV epoca della concessione e 
della sovrana patente 8 dicembre 1820, m>n che 
delle relative estinzioni y rinunzie y ecc. 

N/ I. N.* 393*6-^198. 

A Balde Giovanni Pietro e Ressel Giuseppe : proroga di 
due anni loro concessa il a6 novembre i83o per Tesercizio 
del priviUgio esclusivo da essi ottennio il 17 maggio 
1837, come dal dispaccio aulico 7 dicembre. i83o 
n.* a.8à97-a56a, per l'invenzione ** di un torchio da 
»» vino e da olio. *t 



N.* a. N.* 39331-aao©. 

A Schtverdberger Giovanni di Platt nella Bassa Austria 
per tre anni, come dalP aulico dispaccio i3 dicembre 
i83o n.* 28717*1596, per P invenzione u d"* illuminare 
ff in sei modi diversi l'interno dei forni da pane senza 
if servirsi delle cosi dette nicchie da lume, impiegandovi 
» una lampada movibile collocata al di fuori del forno 
ff in guisa che anche le parti esterne del medesimo 
>' restano rischiarate. A tal uopo ha luogo qualche 
ff cambiamento nella solita costruzione dei forni e 
ff viene alzato il limitare dei medesimi. >/ 



(57l 

' 9 

A MiUler Carlo Lodovico dimarante in Yienaa per anai 
cinque, come dalP aulico dispaccio i3 dicembre i83o 
^n.* 28717-2596, pel miglioramento u i.* delFunto in- 
#/ glese per le carrozze, pei mulini e per le macchine, 
*9 che resiste anche nella stagione più calda dell* anno 
n e previene V attrito delle ruote. GP ingredienti non 
9i consistono in materie grasse, ma riuniti formano un 
u unto che costa meno delle materie grasse medesime; 
>/ 2.* di un liquore di frizione che per la sua consistenza 
99 h preferibile alP olio d* ulivo. Esso può servire nei 
99 congegni meccanici , ed allungandolo, anche nei fila- 
99 toi più fini di cotone; 3.* di un fluido atto a render 
9P lucente il cuojo delle carrozze ed i finimenti , ed 
99 a dare nn aspetto nuovo anche al cuojo vecchio^ 
99 comunicandogli inoltre maggiore durata; 4.* di ag- 
9» giungere al predetto fluido un altro ingrediente per 
99 formare un lucido da darsi a* pavimenti, che costa un 
99 terzo meno del solito e si applica senza fatica. » 



N.* 4. N.* 39331-aaoo. 

A Herberger Francesco padre e figlio tintori di carta 
in Vienna per anni cinque, come dal dispaccio aulico 
i3 dicembre i83o n.* 28717-25^6, pel miglioramento 
u di fabbricare per uso perpetuo i.* la carta olandese 
>/ per le scuole con linee colorate, e tavole di qualun-» 
99 que colore per iscrivere i diversi. caratteri, sulle quali 
•/ si possono indicare per mezzo di una pietra di lava* 
99 gna le aste più risentite coi loro filetti, che si can- 
99 celiano o si correggono a piacere con pannolino 
99 umida o secco ; 2/ carta da disegno di qualunque 



\ 
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h Colore f tolla quale fi possono emendare gli errori 

ff senza ledere i contorni vicini. Questa carta è utile 

#/ pei principianti del disegno per fare abbor.zi, piante 

9t di fabbriche, ecc«^ ed anche per minute di lettere ^ 

n 3* tavole colorite di qualunque materia per far conti 

M colle rispettive rubriche stampate per le entrate e 

99 le spese ad uso dei negozianti , osti e venditori di 

>/ ogni specie; 4.* assi da tavole da caff^ e da giuoco 

ft di qualunque materia e colore > sulle quali si può 

»p scrivere , far conti 9 disegnare , ecc. , e cancellare il 

p9 tutto come si usa colla menzionata carta. » 



N.* 5. N.* 3933i-aaoo« 

A Lorch Pietro cappellajo a Briinn per due anni, come 
dair aulico dispaccio i3 dicembre i83o n.** 287 17—2596, 
pel miglioramento u nella fabbricazione dei cappelli di 
99 seta, per cui i.* le ale dei ihedesimi riescono più dn- 
99 re voli e sono a miglior prezzo; a.* la felpa di seta 
99 viene incollata sullo scheletro mediante una materia 
// impermeabile non contenente resine o prodotti esteri , 
99 che costa un terzo di meno ed assicura non ostante 
99 il cappello contro la pioggia. 9f 



N/ 6. N.* 388-31. 

Longo Marino: anaallament^^ a motivo del non ese- 
guito pagamento delle prescritte tasse , del privilegio 
esclusivo di cinque anni da esso ottenuto il 20 novem- 
bre i8a8, come dalP aulico dispaccio 16 dicembre i83o 
n.* a9045<-a6a8 , per la scoperta tt di un metodo di 
99 indorare ed inargentare le perle false. */ 
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N.* 7. ^ N.* 83a-7i. 

Cònd Pietro spc^ziale di Yetrona : aaaullamento, a mo- 
tivo del noa «seguito pag;iai£ato delle tasse preacritte, 
del privilegio qjaiqquennale accordatogli il i." marso 
i8a6, come dai dispaccio aulico ac dicembre i^5o 
n.* 29288-2642, I^er .Piavenzicoe 4t di astrarre dalla 
9P piaata dì sommaco ( rhus cotinus ) V essenza attiva 
>/ e di servirsi di questa in vece déUa piaata per tutte le 
n tecaicha operazioni, pf 



N/ 8, N.* 



^79-9<^- 



Praschin^er Michele e Benedetto: rinuncia tpontanea 
al privilegio qninqpeonale da essi ottenuto il 26 febbrajo 
1827, come dal dispaccio aulico 16 dicembre i83o 
n.* 29043-2626, per un migliorameato " del metodo 
tt di dare V apparecchio ai* tessuti di criue. *» 



N.* 9. N.* 1290-113. 

Di Ganahl Giuseppe: apnullaiu^nto, a motivo del non 
eseguito pagamento delle relative tasae, del privilegio di 
cinque anni concessogli il 29 maggio 1826 per un 
miglioramento m nella fj^bbricazione dei cappelli >/, e 
per una scoperta t* di fabbricare 1* acciajo dal ferro v » 
ed il 28 giugno 1826 per un miglioramento ^ nelle 
it macchine a vapore *» ^ come dalP aulico dispaccio 22 
dicembre i83o n.* 29289-2643* 



N.* i«r. N.* 1290-113. 

Mayerhofer Giuseppe t annulUmetito , pel noa eseguito 
pagamento delle prescritte tasse ^ del privilegio qaioquen- 
naie concessogli il ^8 giugno 1826, come dal dispaccio 
«nlico ai dicembre *i83o n.* 29289-2643, per una 
scoperta n consistente nel ferrare i tacchi degli stivali. »» 



N.* 11. N.* 1290-1 13. 

Tanzwohl Giuseppe e Schmidt Carlo : annullamento, pel 
pon eseguito pagamento delle prescritte tasse, del qainquen^ 
naie privilegio ad essi accordato il 26 Icglio 1826, come 
dall'aulico dispaccio 22 dicembre i83o n."* 29289-9643 , 
per a' la fabibricaeiono di bijonterte di madreperla, m 



N.* 12. N.* 1785-106. 

A Wolffsokn Sigismondo medico in Vienna per cinque 
anni, come dal dispaccio aulico 23 dicembre i83o 
n,* 29707-2679, per T invenzione ed il ritrovato /< 1.* 
tf di sciogliere la gomma elastica in guisa che può essere 
» applicata a tutte le specie di panni pesanti, leggieri , 
99 fini e grossi, non che a tutte le stoffe dì lana, 
99 cotone, lino e seta, come anche alla pelle conciata 
99 onon conciata, senza decomporre il proprio stato 
H naturale; a.* di fabbricare qualunque specie di vestia- 
99 rio impermeabile, cioè abiti per immergersi nelFaC- 
99 qua, per entrare senza pericolo in luoghi pieni di 
9f fumo e di azoto, non che delle stoffe per la calza- 
99 tara di qualsivoglia grandezza e qualità^ 3.** di fabbri- 
9t care egualmente materassi impermeabili da letto di ogni 
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9» epir^ie, goaa^tali, cuscini da sofà • da carrozze, «cc.^ 
»t non che tre specie di sacchi, dei quali la prima è 
»i, costruita a guisa di scafandro; la seconda di peHe 

'» non conciata e foderata internamente, di una delle 

I 

u menzionate, stoffe serve per attrarersare a- nuoto 

>i g^apdi sfilimi, per costruire ponti. e per. salvai^ le 

*t persone che stanno in pericolo di> annega rst)- la terza 

i* riempita di diverse affamicazioni è utile a, purgare 

u dair azoto gli osped(JL-ed altri simili stahilimenti. >/ 



N.* i3. N.* 1785-106. 

!A fFaspk Francesco B&vto in Vienosk.pejr cinque anni> 
come dal dispaccio aulico a 3 dic^pibfe 18^0 n.* ^9707-^. 
2679 y pc^r.lj invenzione m di eosf ridire eoa poche apese. . 
>/ .s^ufe ,alj di. fopri. de^a s|9n:H,»..I^ qufali consuCnaiao • 
>* pochi comhustihili. Si può farvi la cucila coi^e. nei 
»f focolari di risparmio. Queste atufe, che in ogni tem- 
'/ peratura richiedono lo stesso quantitativo di legoa", 
fp apandono un calore piacevolissimo senza cattivo odore 
>f e conservano il icalore per molto tempo dopo estinta. 
ff la £amma. . Qual ungile comhustibilQ può servire a. 

« 

>» riscaldarle. » » . 



N/ 14. N.' aa38-i75. 

A Schhroìiowshy Andrea cimatore in fraga : proroga di . 
cinque anni accordatagli^ ril 17 dicembf^e 'x6.3o per 
r esercizio del privilegio duraturo lo stesso periodo, di . 
tempo da lui ottenuto il a8 giugno i8a6, come dal- 
r aulico . dispaccio a8 dicembre i83o n.* 297113-^63^, " 
per la scoperta u di una nuova macchina atta a dare 
» r appretto ai panni. '^ .. .1 
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N/ i5. N.* «959-176, 

Suiocner Giovanni B. : ahanlbiitietilo, pel iibit eBegaìto 
pagumeoto delle prescrìtte tasse ^ del privilegio qttiaqaeii- 
n^e ooaeessogU il 6 dicembre 181 5, coitìe del dispac- 
cio aulico aS dicenibre i83o n.* i^ja%^%6itf per Tia- 
veaaùone a di na meecaniMno applicabile ai fucili di 
»f pevtaasione. 9* 



^— 



N/ 16. N.* aa39-i76. 

Eberl Giuseppe: aanullamento, pel non esegaito paga- 
mento delie taeàe prescritte, del privilegio' ottenuto il 
I.* marzo }8a6, come dai dispaccio aulico* aS diceàibre 
18^ n.* a97aa*a6at» per P invenzione #« di formare 
>/ ed infiggere la' capsula da applicarsir ai fucili di 
99 peroofaione.*^ 



N,* 17» N* 2499-195. 

A DiSchwoben barone Frahàesco ufficiate della contabi- 
lità aulica di' stato, di credito e centrale: proroga di 
altri due anni concessagli il 17 dicembre ' i83o per 
P esercizio del quinquennale privilegio da lui ottenuto 
il ao dicembre i8a5, come dal dispaccio aulico a8 di- 
cembre id3o n.* 29724-2683, per 1* invenzione m di 
M una maccbina da numeri , da controllérra e dà cifra 
99 segreta* m 



N.* 18. • N.* a5?8-204. 

La parte che Federico Guglielmo Pohl ebbe al privi* 
le{io quinquennale di F. L* Uirmekàll accordato il li 
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settembre i6a8 per T invenzione e raiglioramento u nella 
» fabbricazione di cappelli >/ è stata aggiudicata in via 
di esecuzione legale ad Adamo Mitterhofer , in seguito 
di che F, L. Hirn$cìiaU ha legalmente rinunciato air ot- 
tenuto pignoramento riguardo a questo privilegio ^ come 
dal dispaccio aulico 9 gennajo i83i n.* 428-36. 



N/ 19. N/ a684-ai3. 

UUmann Gioaata di Bolzano : rinuncia spontanea al 
privilegio concessogli 1*8 geonajo 1829, come dalPaulico 
dispaccio 3i dicembre i83o n.* 281-24^ per T inven- 
zione ** di una nuova ceralacca odorosa, v 



N.* ao. N.* 3129-245. 

Guardoni Francesco : annullamento , pel non eseguito 
pagamento delle tasse prescritte, del privilegio quinquen- 
nale concessogli il i5 loglio 1826, come dairaulico. di- 
spaccio i5 gennajo i83i n."* 1 363-1 20, pel miglioramento 
'< della macchina a water-twist, »» 



N.* 21. N.* 3129-245. 

. . . . 

Suddetto: rinuncia spoaM^nea al privilegio concessogli 
il 6 maggio 1826, come dal dispaccio aulicp i5 gennajo 
i83i n.* i363— 120, pei pe^rfezioname^to u della mac- 
'/ china atta a. filare il cotone. >/ 
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N/ a*. N.* 34a7.a»#. 

A Dambouk lA)do\'ico negoziante in Vienna per anni tre, 
come dal dispaccio aulico 14 gennajo i83t n.* '1089-86, 
pel ritrovato t* i.* di una macchina a merletti, aulU 
'/ quale si possono fabbricare in una sola volta e nella 
'/ direzione della sua larghezza molti merletti con dise- 
M gni o senza , che sono talmente misti fra di loro col 
9f mezzo di fili, che levando i medesimi resta ogni mcr- 
ff letto separato; a.* di una macchina consimile per 
»r fabbricare merletti dentati che si allestiscono nella 

V stessa gaisa; 3.* di varie parti applicabili alla mac- 
fp china suddetta, le quali finora non erano conosciute 
'/ neir Austria, consistenti in un albero colle ruote ana- 
»f loghe, in una stanga conduttrice e nella forma dei 

V conduttori stessi, m 



N* a3. N.* 34a7-a8o. 

A Wagermann Cristiano dottore di Berlino, rappresen- 
tato dal suo procuratore Reinhardt Carlo fabbricatore di 
aceto a Gumpendorf , per cinque anni, come dairaulico 
dispaccio 14 gennajo i83i n.*" 1089-86, pel migliora- 
mento u degli apparecchi atti a distillare e svaporare 
*t Pacquavite consistente i.* in un nuovo apparecchio 
n per riscaldare i fluidi, svaporarli e distillarli, appli- 
>p cabile tanto nelle fabbriche, di acquavite , quanto in 
f» altre operazioni; a.* in un apparecchio particolare 
»p per estrarre lo spirito puro direttamente dalla mischia ', 
«/ dallo spirito debole e dalP acquavite; 3/ nella com- 
»» binazione di queste parti con un apparecchio sem- 
f» l^lice ed opportuno 'a distillare , eoi mezzo dei quale 



( 65 ) 

•# «i fabbtica con sicarezza e con rlsparoilo di coÉibu-* 
*t stlbile direttamente dalla mischia lo spìrito puro di 
99 3'a gradi giusta T ai'eometro .di klcobi' in Vienna. 



A Leòeda Antonio Vincenzo aniiajtiolo in Praga per 
cinque anni, come dairaulìco «dispacciò f 4 gettila jò 18 5 1 
11/ T089-86, pel miglioramento /«delie anni di percoi^ 
V siòne da lui fabbricate,* per cui i.* 0pn arnda nfoa 
>A solo è composte di minori parli eMedaiali e di viti, 
y ma riesce inoltre di migliore 'costruzione ed è pia 
»f elegante e più. durevole ygiaccbè due viti tengono io* 
>r sieme la mòlla, e rompeadoai Tutta ,*si ptiò^eontinuaré 
tra, tirare dei colpi; a.^ nella molla d* archibugio mi^ 
» gliorata si può far uso di una molla battuta in vece 
'/ di due, la quale nei fucili a due canne agisce sopra 
'/ i due cani delP archibugio ; 3.* nella molla stessa tro* 
ff vansi soltanto quattro piccole viti, delle quali Puna 
» o V altra può andare perduta senza impedire V uso 
n deir arma o renderla pericolósa ; 4.* si possono intro- 
>* durre i cani nella molla migliorata od applicarli alla 
fp superficie della medesima. Nel primo caso Io spazio 
'/ fra i cani dell'arma a due canne resta largo un pol- 
» lice; nel secondo caso si fa come si crede; 5.* fa 
»f cassa riesce più semplice e durevole; 6.^ trovasi in* 
>f questa costruzione una serratura di sicurezza che 
ff preserva da ogni pericolo senza impedire il colpo ia 
ff caso di momentaneo bisogno. »/ 



Circ. ed AHi i83i, f^oL /, P. IL 



N.* »S. , N* lS99-a95. 

Ne) 4H>llC^riqie|ft]t9 [del. priyUifgio bieQoale ai fabbrica- 
tori di cappelli Antonio e Giovanni Flóck di Yienaa es- 
•endo stato per isbagliO di spedizione esposto in parte 
erroKie«in0iite Soggetto della loro invenzione, Timp. regia 
camera aulica generale» a termini dell* aulico dispaccio 
i dioembre r82o a* a8933*-a6ia» ha. dichiarato che il 
«eco^do punto delf oggelio nitdesiaio' del suddetto pri<» 
tU^ìq dtbb^ easenfi del «egueate tenore : m di tirare la 
ff felpa, di «età sppm una; cappa di feltro a foggia di 
v. pnuAo di auoya iuTenziona» iuipecmeabile , del peso 
ffi di quattro ìùth, me assai durevole senza cagionare al* 
M.cona cucitura aUf ovli>,. iquindi tagliata da un pezzo 
M aploi per. cui il cappella, riesca non solamente impe* 
'/uetrabiU airacqaa» eoa anche più leggiero, più du- 
1 revole » elastico e di£«ilo i a roinpdrsi. h 



N.* a6; N/ 3604-198. 

A Eohn Alberto: proroga di oa triennio accordatagli 
il 6 gennajo. i83t per T esercizio del privilegio esclu- 
^vo da lui ottenuto il a3 gennajo i8a8 in unione a 
Weidinger Giuseppe^ e da qaesto a lui ceduto in piena 
proprietà il 6 settembre dettOs come dal dispaccio aulico 
x6 gennajo i83i n.* 1187-97, per un miglioramento 
«f introdotto nel macinatojo da caffè. » 



■4«M 



»•• ay. N.* 4089-337. 

A Hueber Antonio Francesco fabbricatore di bottoni 
ad Alham in Tirolo per anni due , come dal dispaccio 
aulico aa gennajo i83i n.* 1794-160, per P invenzione 



t 6t :) 

«d il'4ulgliofniiiie»to '»'ii*> *di fìiliÌ:^t<ÌAÌtc ' bou^^'^* oih 
Mtù, uoA che sosiole da ^bibacco, nmaìfiìi doiMlmlUv 
n chùtouUies, onianieiiti qaalonqvc per mobili, ttiMikln 
M. di ooìieili e tutto eiò die appartimè a queiio genette 
*t di lavoro, aervendoBì sU^iMpo di tmghie, eoma e 
u tartaruga, noa die. di mm pasta fatta '^n tali ogget- 
ti ti. £ siccome dà ai nwdeaiint l^ap^areneà di' acei^jo, 
» così vengono denominati dalP inventore acciajo (fosso 
H a riUesf ; 9,^ di fabbricare i suddetti bottoni di ìqd A* 
'/ sivoglia colore ponendo sul fondo d^oro o d^ argento 
»# diversi idisegni o lavori Itrcéhtì ' t> smorti a rilièvo; 
ff .3.* di fermare ì manichi a piacére; 4/ di irenSeUè 
»9 durevoli tanto Tannilo del bottone, quanto il bottone 
*/ stesso. >> 



N.* a8. N.* 4089-337. 

A Mach Carlo capo operajo nella fabbrica di pentole 
di Giuseppe Miselin in Fraga per cinque anni, cpfiie dfl 
dispaccio aulico aa gennsjo i83i n.* 1794-160, per 
r invenzione /< di rendere gli ornamenti delle stufe a 
#/ foggia dt lavoro a mosaico in vece di quelli a -rilievo 
V e di un solo colore, ff 



N.* 29. N.* 4089-337. 

• 

A Fornata Giovanni Ferdinando fabbricatore di cioc- 
colata in Vienna per cinque anni, come dal dispaccio 
aulico 2 2 gennajo 183 1 n.** 1794— 160, per T invenzione 
e pel miglioramento /< intorno alla spazzatura dei cam- 
ff mini, cioè i.* di ripulire i cammini col mezzo di 
'/ forbici doppie di nuova invenzione in miglior guisa 
>/ e con maggior sicurezza che per lo passato; 2/ di 
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li.dUUipaiint k faliggiite ibediante. wMi «empUoe soln^ 
n maat: ài vapore t servebdoti di va istronmato detto 
M roiMotore a mano » che è combinato colle suddette 
4^ Ibrbicii 3/ di.jnigUorare il veatìario ehe «* impiega 
^ iorf.tale operaziofte, per ^ai il lavoratore è più ripa- 
f» rato ii^ tempo d? laverie e paò , < trovandosi nella 
» gola del cammino, tener sempre aperti gli occhi. » 



«.• 3o, N/ 4157-343. 

A Dfi .Miesel Morìa, e De Periboni Maria: proroga di 
«{tri tre anni ad esse .concessa il. 14 gennajo. i83t per 
Tesei^iz^o del, privilegio da, esse otteputo il 1 3 gennajo 
18269 stato già prolaagato per nn triennio il 27. di- 
cembre 1827, come dal dispaccio aulico a 3 gennajo i83i 
B.* ao35-i77f per un miglioramento n introdotto nella 
f* fabbricazione dei cappelli di paglia ad uso di Firenze. ># 



K.* 3i. N.' 4127-346. 

HirnschaU A. F, : sequestro posto da Mkterhofer Adamo 
per nn credito in cambiale di fiorini Soo sulla di lui 
quota del privilegio concesso il 16 settembre i8a8, ce- 
duto in seguito per metà a Pohl Guglielmo, come dal 
dispaccio aolico 28 gennajo i83i n.* iaia-6i » per 
ti fabbricazione di cappelli, v 



N.* 3a. N.* 4679-387. 

Hogler Francesco di Vienna ; rinuncia spontanea al pri- 
vilegio quinquennale da lui ottenuto, il 17 aprile i83o, 
come dairanlico dispaccio aa genaajo i83i n.^ 2036*1789 
per r invenzione «< di una ruota matematica, */ 



N.» S3. -, ' N/ 496i-4.o'8r 

Ad Mlan James "pòÈsìàénteM^ Tiìvétpool , irsippresetiuto 
dal di Idi pvoturatore Hembérger Giacomo Francesco 
JSnrico dionoralìte ia YieaiMi^, par cinque anai, come dal 
ditpaòcto.- autko So gennajòr t8'3i d.*^- a5^.i*-a3f » pel 
rhroTat» ed'il^miglld^ramentp n di iiafasa pennaitèiite 
>/' aenia^aliette.per aso< di tiqa: itiacehiiift péc|>élaa«-da 
*r filnre detta Throstksi #> . . - l ^ 



ì %■ ', \ •. '.••', y 






N.* 34. . \ : ' »,• 4^<,-,^o?. 

,Ad r//ie/ Sigismondo Maurizio cliimìco in "Vienna per, 
un anno, come dal dispaccio anlicp So gennajo ii83i 
n/' a59.x«Ta3i9 ;per. T inYeaxiOiie. o tstocnò al modo /di 
9P coftinsire ap^atecchi da riicaUan applicalNll* al qàa-^ 
M- lunqne mestiere con grande rifparflMtV^di-eombustibiiÌ#' 
>/ i qaali richiedona poco spazia ed agifcono ìKi poco 
» .tempo. li - 1 



■ N — >!■■ i « ■! I É t 



N/ SS. N.* 496i-4P«. • 

Ad Amstotter Matteo fabbricatore di pipe a Wìener- 
Meustadt nell^ Bassa Austria per un anno 9 come .dal 
dispaccio aulico So gennajo i83i n* 2591— aSi, pel 
mìglipranieato .<< di una nìafiQbiaa.:atta>a.'&bbricare<Ìe^ 
>/ dà pipe '.di terra, ciie agisee pet eompresaione ^ paf.!» 
99 cui le pipe medesime diventano più covipatte >e pia < 
99 solide seoza impiegaiiivi molto tempo. Queste leata da.* 
99 pipe poasoQO* aaclie èasere ornate dl'àgprèy toanil**" 
r/:riaaate e diveoir -lucide, m ... 
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^^/UUcbJMger Fr-PflfiiB^:ia.,Yi^xij[i9i,^^r Anni 
egmj^ àsX dìspuceig .aulico 1^ getiaajo x8 3 1 a.** i^Sp i«^ 3 r» 
p^if, r^HMirf a»b9a« «f':4i.nQA.<8p«cL6 Mi piuorn dnfem sol 
''!i)eg])0|: sulla cartAft sai yel^»- sulla muasolina^aal v^-". 
'''.lii4Qj»iie<Wi teato.ft oUa^ <^«ilo «4 Ma^qiierrUa^ aenza 
'Mtohtusi.milfiedakik> aira^p* disgli) stadj preliminari 4el . 
»' disegno , per cui si allestiscono t^ppeitzme fé kiTorL 
» simili con maggior gasto e più sollecitamente. Qua- 
»f Innque persona può" imparare questo metodo di di* 
"•I^M^*^ via p^che lezioni, m 



N.' 37. . , . . N/ 4961-408. 

I <. w i \^j I . • * > : i . » * . ^«* '/. •'. . . ' * 

ilAoStecaJn iRTsmnroo avtUielt»' in> Milpno nella con** 
traé^ da Ciuùiiairfi]k «1^ «11^47 3 3' ed- a> Mmuwii Smideno 
iqgttgfmrein<^lla,%t«a«a7ei^lè:ts«Ua.cQrsia de'SérvLal n.* 6ìSm 
peCwf^Qii^QiaiU»)^ .cdnie Mk fUspacoio aulico 3o gennaio • 
i83i n.* 2691 -a 3i, per T invenzione a di una specie 
f» di mulino di nuova -eoatroaioa*^ -che serve a nettare 
^'.t grani di riéo. Per eviurne la rottura si adoperane 
9» delle raspe, mediante le quali si levano i gusci. >> 

-1'. 'il:/ « • ' ' '•• "M»:..', » ., ': vi . ;.. , '.. •7." \ . /. 

*iÈtDeoamp$ Gssm-o Jàtmofààtè in Milano > nella t;Qotitni4a^' 
dbfcXineen9no«;al'nAa37a.ptB anbi cinque,' coqne dal- 
raii|icB odiapacoio r'3q gennajo i83i n/ a59i.'^fi|3s(, -pel- 
rlUortÈ» n rdi^ixn «yp^eeeobio a foggia, inglear^atto alia 
99 iktVM, il «i«al« h «omp«stio dMle aegnewi ^mapdnae: 
>' la prima per innaspare la seta greggia sul «annatto ; 
9f U aeeoada per doppiarla g^iusta.un nuovo processo ^ 
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>» la uvzà cooststente in una conacchia da filare pciìé 
M dare alla seta greggia il primo torcimento ; la qaarta 
»9 consistente in nn altro appareòéhio da fitor^^^he éitve 
tf a compierne il torcimento e pet tVSìntlk a ìtfà 41' 
» tràtaa ed ordHara. » - ' 



N:* 39: \ N» 496a-4.09.' 



t» ' 



HnrdMtUh fratelli Luigi' e€mi^lo'<^ tia«uicik '«pontiattMi' 
al privilegi^ quinquennale ad essi concesso il 6 gen- 
ntjo i83o, come dall^ aulico dispaccio %j gennajo ]83i 
n*.^ '3448-^)6, per T invenzione /' dr rendere resittentè' 
» al fuoco una mistura d* argilla di terra e di sabbia 
'' unim il *diyers« matèrie, «r 



* ■ '> ■■ ■■ . 



N.* 40. . . , N.* 55aar-45ir 

A Gruss Giuseppe fabbricatore pritilegiàto di Seta ift' 
Gràtz : cessione fattagli da Pocic Giuseppe del quinquen* 
naie privilegio a lui concesso il 14 settembre i8a4«f ct^-^; 
me dal dispaccio aulico 7 fébbrajo i83i n.* 4681-T951 
per r hi menzione adì fabbricare la bitta mediante tifi*tljki« 
w ca couara dell* orzo tallito, n 1 - * ^' • j^- ••»;: 



f ■ 



A Demian Cirillo : proroga di tre anni òoncéssngK -il" 
aS gennajo i83i per r«sercizÌ4^ delP esclusivo privile- 
gia d^ anni due; ottenuto il a 3 maggio 1839 dallo .ft^sSfVi 
Demian e da^suoi figli Carlo e Guido ^ come dall' aulico 
dispaccio 3 fébb^ajò i83i' n/ 4947-^^0; per VrÀveA- 
ziotoe-'f dì un nuovo' strumento musicale denominate^ ^ 
M accòrdhn, jp . 



««•■•■•«^••MaMM 
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.. Jlfyfyeir Jgii4UBh: annnlÌMtfifiXLto, pel non eseguito paga-t 

mento delle pi:?9critte,.|aB«e, del privilegio duratarp anni 

4 

dieci ad esso accordato il a 5 novembre i8aa, come 
dair aulico dispaccio 27 genaajo i83i n.*' a34i-ao6, 
per r invenzione a di una nuova sorta di leggìi mecca- 
»f nibi disposti in modo che si possono voltare in un 
'^•moineato le :caf te di tnoaica poate sai medesimi. >f 



1.» 



N.*.43.. . ,.. , N.* S6a9-463,. 



•I 



Turnowski Giuseppe: annullamento» pel non esegvi^o 
pagamento delle tasse prescritte^ del privilegio decennale 
ad esso concesso il a 6 agosto 1824, come dal dispac- 
cio aulico 27 gennajo i83i n.* a34i-ac6, pel miglio- 
n^^nto r< nel dare r apparecchio al panno. >* 



\ 



o ... 

^Totds eà^ger: annullamento, pel non esegoito pa- 
gamento delle tasse prescritte, del quinquennale privile- 
gio ad essi accordato il i.* marzo i8a6^ come dalP au- 
lico dispaccio 27 gennajo i83i n.* 2341-2069 per un 

« 

/r nuovo metodo di preservare il panno dal pericolo dì 
9» goattarai* /> . . . 



mtmm 



N.' 45. N." 6629-465. 

*' . * 

CaleotM MassùniUano: annullamento , a motivo del non 
•seguito pagamento delle tasse prescritte, del privilegio 
di cinque anni a Ini concesso il 29 viaggio 1826, come 



(?3) 

dairaolioo dUpaoeio . A7 ' gennajo i83i 11.* 234i^»o6v 
per . un . niiglnnraoieAto ««introdotto nel ccgvdatore idrau*^ 
n lieo del gas. >/ 



N.* 46, N.*» 56a9-463. 

Jlfarrr Pietro : annnllatnento , pel non e^guito pal- 
mento disUe pMaeritt« tasse, del privilegio di; cinque 
anni a lui qonferito il a3 giugno «826 , conif dair^au- 
lico dispaccio 17 gennajo i83^i n.^ a34i-ao6, per Tin* 
venzione #< di un mulino di ferro da olio. »> 



N/ 47. N.* 5619-463. 

I>e5505sé Abnahle: annullamento, pel non eseguito pa- 
gamento delle prescritte ' tasse', del privilegio quinquen-< 
naie concessogli il j5 luglio ]8a6, come dal dispaccio 
aulico 27 gennafo i83i in.*" à34i-ao6, per *< una massa 
fi o pasta onde fabbricar forme per ornamenti od oggetti 
>/ di' soultoraj n 



N/ 48. N.* 5630-464. 

Di Coc/i€/e£ cavaliere Lodovico: annullamento, pel non 
eseguito pagamento delle relative tasse, del privilegio di 
quindici anni conferitogli il 5 novembre 18219 «ooine' 
dair aulico dispaccio 3o gennajo ]83r n.* 266^—^39, 
per t< una maechiaà da cimare i panni, o 



N.* 49- N.*. 5630-464. 

Lehmaan Federico: annullamento, pel non eseguilo pa- 
gamento delle tasse prescritte, del privilegio di dieci anni 
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a lai conoesto. il 29 gìtfgno xS 3:4,9 «ofM dal dtftpaccio 
aulioé; 5o jgekmÌD !i63'i n/ .»66a->9Ì9 « pcc. h • Tappa* 
>' recchio delle stoffe dì lana. »/ 



N/ 5o. N/ 5630-464. 

ìUehter AgoHlfWt « SehenzGiiueppe * annullaùÉènto^ pel 
ncui^ eaegiiito pagaoifala deUe :ta8ae prete ritte, del quin- 
c^Oien ttab privilegio - ad easl . €o ilcesÉo il i 1 ò: ottobcé ri %%^ 
cane' dair antico dì^peocio 3o geotiaìo 18 Si a»* a66a*al9^' 
per UQ inìgUojràAieiito rr .neir apparecchi* dèi 'panni, «r ■ 



N/ 5i» ,. .'. N/ 5886.484. 

Abek^ Enoch e 'Kohn &stmuiéle: estinzione, «per nba 
essersi i nominati tafiividai prevalsi deiPaeéoi^dato.prìp 
vilegìo e pel . iH>n • eseguito pa gante ato deUe tasse pre^. 
scritte, del privilegia tii quindici anni aid tessi -concesso ìL 
16 agosto I &ai4^ coni« dal dispaccio aulica 8 febbraio 1 8>3 1 • 
n.** 2802-261 , per rinyeDzione ** di un^nie^odo di oón- 
» servare in buono staXQ. i^panAL»..i_ca8ÌQ]iri e le tele nei 
*f n^agazzini. >/ 

N.* Sa. . ».• 698I-5S9. 

' I * 

lAf^CwHpùnu'QioiHUUHed iaé2rea frate Urr proroga di altri 
dnf»' #nt}i ad efsi oonoessa .il io fcfbbvajo i83i per 
l\es<!rcizio, del. iquinquiennale. privilegio, da es si <- ottennio' 
il i3 gennajo a8l6,.eoine dal diapaecio. «nlfco 1)7 feir* 
brajo i83i n.* 4016-362, per T invenzione « di pur- 
>/ gare e preparare la cosi detta stnisa in modo di, poter 
ft essere adoperata nella fabbricazione di tappeti, della 
ff flaiMlla, delle coperte da letto, ecc. >» 



(. 7^ ) 

A. Pemfkus Jacopo lattajk) pateatato la Yienna: ces- 
sione fattagli da Hofmansri'chter Giuseppe del privilegio di 
tre anni da lui ottenuto V 8 gennajo 1829, come dal- 
Paulie^ <diepacGÌo 17 febbrajo i83i n/ 6376-^68, pel 
miglioramento » à'* ogni sorta di lampade pendenti e 
tf 4a pifrete. n. 



* - - - 



• A Princeps. Giovarmi. ' proroga di doe attai «oaèeisàglt 
il' IO f^sbbrajo j83v per T esercizio del privilegio- trien-* 
nal» dalai oi:CeAuto il a8 marfco «828, come ^al- dispac- 
CIO balicb i9feèbr«jo 'i63] n/ 4017-363^ per* riav«n-«> 
zionelif' di. mia .macchina • dir osta di merla td (^Klàikel-^- 
maschine ). v. 






N/ 6&; • '• N.' 8863-738.. 

A Demian Carlo e Guido: cessione ad essi fatta dal 
loro padre Cirillo della sua parte di privilegio ottenuto 
il a 3 maggio 1829 in unione ad essi^ come dalP aulico 
diipaceio 3 marzo i83i .n.M8 336-347, pc' '< un Istro- 
)/ , ment», fnu^icale idenominaio aocordum* fr\ 



N.* &6t N/ 8903-742. 

Lott Enric& raiegname in Pestìi: annullaineoto, pel non 
esegntto pagamento delle ta.*se prescritte , del privilegio 
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qniaqtiettlialé concessogli il i.* febbrajo i8a6, cpiae dal 
dispaccio aulico a 3 febbrajo i83i n.** 1186-96, per /«raso 
V del cemento ia vece della eolla nei làTori da legaajnolo. »/ 



I r • ( 



N.* 57. N»" 8904-743. 

Ad Ofenheim Antonio Ranieri segretario eapplente 
presso la prima società austriaca di assicuraziooe contro 
gr iaceadj in Vienna per un anno , come dalL* aulico 
dispaccio ftS febbrajo i83i n.* 4555-417, per Tinven^ 
zione tt di una macchina atta a» spaccare la legna , ad 
V alarla e Urasportarla, la quale. 1/ senza il soccorso 
tf .umano, aega in iS mutati .due volte uh klafier dì 
M legna, lo spacca e lo trasporta «sul «arro,* a/ tale 
IA ' macchina è posta, in mÒTÌ mento «da un cavallo od al 
>/ più da due y 3." occupa aòl tanto uno -spazio di iS 
f/ piedi in lunghezza e di 8 in larghezza, costa pò- 
tf chissimo, ed essendo costrutta quasi intieramente di 
n ferro, abbisogna difficilmente di riparazione. Essa è 
9ì composta di due ruote e non vi è applicata alcuna 
M forza di molla. >' 



N.* 58. N.' 8904-743. 

A Kersog itfartifio fabbro di chiavi ed a Sozer Amerio 
fabbricatore di oggetti di serrature in Pesth- per anni 
cinque, come dal dispaccio aulico a 5 febbrajo i83t 
li.* 4555-417, pel miglioramento n della bilancia mec- 
99 canica a ponte, la quale reca il vantaggio phe la 
99 macchina^ oltre il presentare una forma piacevolissima, 
99 acquista in precisione , forza ed utiUià* *f 
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N/ 59. ' N.* 89o+-74y. 

A Schlesinger Michele dimorante a SKlanitz neirUnghéria 
per quìadtci aani, come dal dispaccio aulico a5 febbrajo 
i83i n/ 45SS-417, per Fin reazione /« eonsìitente nel 
ff porre in movimento col mezzo di una macchina a rapore 
>/ di forza proportìonata uno i o più mangani di qaal->' 
J9 si voglia dimeasidae giusta, il principio del mangana 
/# inglese patentato, con movimento alternativo innanzi 
}» ed indietro, cui unisce ooniemporaneamentè Tandas 
99 mento di una macchina per lisciare. In forza di ciò 
7> r apprettatura delle stoffe riesce non solo più perfetta^ 
fi ma anche meno costosa che cogli altri mezp. >/ 



N.* 60. N.* 8904-743. 

» • ■• • 

Ad Amon Giuseppe impiegato presso la contabilità 

aulica di guerra in Vienna per anni due* come dal; di- 
spaccio aulico 2S febbrajo i83i n/ 4555-417, pel mi- 
glioramento f< deir istromento atto alia misurazione « 
99 mediante il quale nella planimetria e trigonometria 
99 si possono stabilire le estensioni o distanze * le» di-* 
99 stanze medie di due oggetti, le altezze e profondità ^ 
99 non che la linea delP ipotenusa senza misurare o caU 
99 colare F oggetto e senza rajato di logaritmi, per 
99 cui r operazione del misuramento si effettua con mi«^ 
99 nore soccorso della mano d^ opera e minori spese» 
99 e si ottiene principalmente maggiore precisione nella 
V determinazione della misura, v 
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N.' 6i. N.* 8 90 $-744. 

A ZiA Giovanni ta.hhrìeatove. dì spanni e di casiniri 
« Brian» ed a WelUsch Leopoldo apprettatore di panot 
afioskowicafi ia. Moravia per -tre aaai, come dair aulico 
dispaccio %6 fsbbrajo i83i &•* 4556«-4,id» pei miglio- 
rfMCuento «• del metodo di decartire le stoffe di lana ia 

V guisa che riescono ^ài. belle , pia fine e meno costose 
if che col metodo osato sìaora senza passarle sotto Io 

V strettoio, anzi annientano di morbidezza e di appa- 
n rensa. GolPuso delle rispettive macchine il lavoro 
*f riesce sei volte pin sollecito che colle macchine con* 
»f suele,- per coi si possono decartire indipendentemente 
9f da ((jaalunque temperatura due pezze di 32 braccia Puna 
9f in una mezz'ora, e più di cento braccia in otto ore. *# 



N/ «a. N.' 8905-744. 

A StéUer Giovanni Ladislax> falegname a Neusohl in 
Ungheria per cinque atini , come dair aulico dispaccio 
a6 febbrajo i83i n.* 4556-418 , pel ritrovato ** con- 
9f aittente nel copViFe gli edlficj larghi cinque klafter e 
M InniglM in proporzione non solo cor medesimo legno » 
H di cut si fk uso fabbricando i travetti^ ma anche nel 
*/ fornirli di un fondo di stucco, dal che risulta il van- 
># taggìo I.* che gli edìficj suddetti resistono perfetto- 
»f mente air incendio; a.* che durano piti dei tetti di 
99 latta e di tegole, offrono dei comodi ed hanno una 
9f vaga apparenza; 3.' che tutti gli edifizj di qualsivoglia 
» larghezza e lunghezza possono essere coperti giusta 
ff questo metodo, colla sola differenza però che sì con- 
>f suma maggiore quantità di legno di quella che occorre 
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ff pel trATetti ;^^ fSaalaientc nel ristaarare lenza . alctkttH 

f» parte legnosa le cupole delle torri di ghisa traforata 

V in motdo che riescono a#B^ doreYcli, »oao più leggieri 
*» e vaghe di qnelle di legao, e non .ostarle nieiM> dispea* 

V diose delle copoU # l^s^ra di ranit» f» 



N.* 63, N/ 8906-745. 

A Steininger Gwanni MkMf negouaate di Kkd neU 
l'AastrÌ4 superiore per cinque anni, come dal dispaccio 
anlico a6 febbrajo j83i n.* 4713-44.3^ pel migliora* 
menta /< di fabbricar^ colla vecchia carta peata (papier 
V mdch4) i lavori più netti rappresentanti teste. e figura 
»f umane, animali, eco.^ e ciò in miglior guisa a con ni* 
>' nori spese che per lo passato. » 



N.* 64. N.* 8906-745. 

* 
A Sagen Gotto/redo Augusto diLondra, rappresentato dalln 

ditta Hanutz e comp, di Vienna, per anni cinque, coma 

dair aulico dispaccio a6 febbrajo 18 3i n.'' 4713-443» 

pel ritrovato /< di purgare e filtrare con maggior per- 

9f fezione lo spermaceti, onde fabbricare candele di 

9f aspetto ' migliore delle • solite composte di grasso ,. le 

»f quali non ispandono il minimo odore cattivo^ noa 

ff offendono T occhio quando ardono, e sebbe.ne biaachis- 

ff si me possono ricevere qualunque colore senza perdere 

>/ la trasparenza. Le medesime stando ferme non Iseo- 

» lauo, e qualora sgocciolassero anche violentemente 

ti non lascianq nMccbio sugli abiti ed altrove, m 



(8o) 
N.* .65. •• N.' 8906-74S- 

A Berrà Giuseppe pfeic^aiiniere in Vienna- per cinque 
anni» come dal dispaccio aulico a6 febbrajo i83i 
d/ 4713—443, pel ritrovato u di Ikbbrieare nn* acqua. 
u olezzante denominata CLcqua milanese 9 cbe si distingue 
tt da tutte le altre per V odore piacevole e per P uso 
tf moltiplica che se ne può fare^ giacché come- estratto 
>/ dagli aromi più scelti contiene le droghe dei singoli 
fp ingredienti. La suddetta acqua è piacevole» dura molto 
>p tempo > eccita soavemente e senza danno i nervi 
99 deir odorato, serve per pulire la bocca, cui comunica 
f9 un odora grate »é per migliorare Taria nelle staìize» 
» lava le macchie sugli abiti e può essere yantaggìo- 
*# famente' adoperata nei bagni ed in altre occorrenze 
'/ domestiche. «/ 



^.* 66. N.* 8906-745. 

Ad Uffenhemer CarZo proprietario ^ell'I. R. fabbrica 
privilegiata di ricamo in Vienna per dne anni, come 
dal dispaccio aulico a6 febbrajo 18 3 r n.* 4713-443, 
per r invenzióne /< di fabbricare col mezzo della pittura 
w detta a patroni tappezzerie, sovrapporte, bordare e 
*/ tutti gli oggetti riferibili alla fabbricazione di tappeti , 
99 in vece di far uso della stampa a colori cod modelli , 
99 per cui tali oggetti ottengono la massima perfezione 
»9 con ispese assai minori, ft ' 



N.» 67. N." 9503-809. 

In seguito di un reclamo promosso per parte de^ cima- 
tori di paoni contro la validità di un privilegio accordato 
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SOCCO il ìS marzo i8aS a Francesco Morawtiz ptt 
u un apparecchio h décarter i panni >/ , ti è deyenuto fra 
le parci contendenti , a termini delPaiilico dtspdecio 
9 marzo i93x n.' 853i-3S5^ ad an« compoaimeatOf in 
forza del qnale anche ai cimatori cktadint di Vienna 
dee competere il libero oso defi* apparecchio inteso 
nel privilegio di Francesco Morawetz , sotto condiziono 
che il corpo dei predetti artisti paghi al Morawetz a 
titolo jdi affrancazione e d'indennità T importo di fiorini 
looo m. ni. e si desista da amendue le parti dagli atti 
i^olitici e giadt^iarj pendènti in merito di questo privilegio. 



N.* 68. «.• 9g34-«47« 



. • I \« 



' 'A Zwierzina Oius^pe: proroga di altri cinqne anni 
ìiècordatagU il 24 fébbrajo i83i per P'esércisiodel.'jpri<r 
Vilegio' di anni due statogli concèsso il «9 novembre 8819^ 
«da lai posteriormente ceduto alia di Ini moglie Sofia ^ 
come dairanlico d]6pacoio:5-. manzo r83i n.*^i86»-4il39 
in causa #/ della fabbrif»zioiie' dilegnetti chimicamente 
«^ preparati onde far looco..»/ •: 



N.* 69. * N/ 9835-848. 

GasHizzi Pietro: rinuncia spontanea al privilegio de- 
oènnale accordatogli . ti S gennajo i8a8, come dal' di- 
spaccio aulico li marzo i83i n.*" 586S-5So, perisved- 
«oni e miglioramenti u nella lavoratnra della sets« m 



i. • • 



! . I f . . ,, 



Circ. ed Mi 1 83i , rol, /, P. //. 
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■ Mazzata Luigi: anaullaoieatoy pel aon esegaito paga* 
meato delle tasse, del privilegio dì quattordici anni 
concessogli il 29 loglio i8a7^ come dal dispaccio aolico 
4 marzo 18 3 1 n.^ i^Z^-^^B^ per » la fabbricazione 
f# del gas. M 



«^•i 



K.* 71. N.* 9304-795» 

. A MSUler Ignavo tornitore ed a Loia Carlo incisore 
ambidne in Vienna per due anni^ come dal dispaccio 
aolico 7 marzo i83x n.* 54a7'-5oS, pel miglioramento 
H I * dell^imptonto di qualsivoglia disegno sopra bottoni 
»f di corno di qualunque colore , di masse di corno , di 
» madreperla ie di dssa, sia che i bottoni sieno stati 
ir' «pmprcssi» incili o rabescati^ Qt.clie abbiano occhielli 
V con TÌtiy oeekanto dei bnehi, o uè Tano, né Paltroi 
w a/ di formare qualunque disegno d*oro o d'argento 
w su questi bottoni in guisa oh» conservano sempre 
w una bella apparenza sotto qualonque temperatura; 
M 3.* deir apparecchio nnovo atto m conservarli sempMi 
M egualmente netti e vaghi. »# 



N.* 7». N.' 9304-795. 



f/ 



A Nammnn Federico Aagusto fabbricatore di latu in 
TienoMi per anni due, come dalP aulico dispaccio 7 
mano i83i n/ 5437-^059 pel ritrovato » consistente 
n nel coprire case, palazzi e chiese con qualunque 
w specie di metallo, previo un apparecchia tecnico sulle 
>i lastre metalliche, senza cannellarle e senza far uso di 
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M chiodi, ia gaita che per eleganza, tolidità^ dnnia 

V e modicità di prezzo siffatto meu>do di coprire i 

V teu^i si distiogue sopra ogni altro £nora conosciuto, h 



W** 73. N.* 93o4-795f 

. A Buamer Andrea fabbricatore di cappelli di seu in 
yientia per due aani^ ctfme dal dispaccio aulico 7 man^ 
it^Zi n/ 54d7r'5o5, pel niiglioramento /« iatrodott» 
V nèir apparecchio dei cappelli di feltro e di seta onde 
>t renderli più impermeabili e più duri, per cni non ai 
Èi rompono e non si attacca il pelo in tempo di pioggia* 
» Questi cappelli si distinguono sopra gii altri per la 
»» loro leggerezza e durata e costano poco. •> 



N/ 74- N/ 9S04-79SI 

A RoUer Giovanni per nn anno, come dal dispaccio 
aulico 7 maroso 18 3 1 n.* $427-505, pel miglioramento 
4t introdotto neir apparecchio del filato di lana e di 

V seta filato jata, per ^ni i.* qaesti filati riescono pia 
>9 perfetti e più bianchi; ^«r *i applica tale migliora- 

> 

M mento alFimbiancatura di altri oggetti, come delia lana 
»f pecorile e di altri' filati , non che degli stracci di 

V lino, degli oggetti di paglia^ ecc.; 3.* con sifiatto 
*/ apparecchio si fabbricano anche dei filati per veli di 
tr lana 8{^Ucabili « yarj oggetti., j» 



N." 75. N/ 9741-837. 

Obersteiner Luigi: .annullamento, a motivo del non ese- 
S^.^H^ .pagamento ^eUa seconda metà delle presciiitte 
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ttusc* del privilegio ottenuto il 14 aprile i8a6, com« 
dal. dispaccio aulico a 5 febbre jo i83i n/ 4694—440» 
per r invenzione a della fabbricazione deiracciajo foto. ># 



N/ 76. N/ 974a-83«. 

Kremser Giusqy>e e FroAfcel Ignasm.* aannllamento » 
per mancanza di chiarezza ndla relativa descrizione, 
del biennale privilegio ad est! concesso il 1.* febbrajo 
x83o f come dal dispaccio aulico 8 marzo i83i n.* 5S97— 
5i8t per T invenzione o di fabbricare stoppini vnott 
«/ di nastro di lana o di refe che intieramente si co- 
M prono di cera, w 



N/ 77. N.* 9743-839, 

JiiUner Giuseppe: rinuncia spontanea al qalnqnennale 
privilegio concessogli il a 8 marzo x8a6 in compagnia 
del defunto WUson John 9 come dal dispaccio aulico 4 
marzo 18 3 1 n.* 5a40-*489» per P invenzione // di una 
y» macchina atta a'preparaxie la canapa ed il lino, n 



4«» 



N.* 78. N.* 11383-966. 

• • • 

A tenore di aulico dispaccio ^9 marzo i83i n.* 1x480-* 
489, Kern Isacco e Lichtenstern Jacopo giustificarono 
essere divenuti cessionarj per quanto risguarda il regao 
di Boemia ed il margraviato di Moravia dei fabbricatori 
di sapone viennesi Bòhm Vincenzo ^ Fischer Giuseppe ^ 
Diedek ébuonio e Hobhauer Giuseppe per T esercizio stato 
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a questo ultimo accordato dèlia ina macchina privile» 
giata il 3o maggio i83o da Schuster L 6. per a la 
H fabbricazione delle candele vuote» di stoppini delle 
*f lampade aX^ argand, n 



N.* 79. N.* xAoa7-ioa3. 

A BottenbiUer Pietro negoziante in Festh per due anni, 
come dali* aulico dispaccio 29 marzo i83i n.'' 7026-6379 
pel miglioramento u deir aratro (inventato dal generale 
H maggiore inglese Beatson, consistente cioè 1/ nella 
if semplificazione del carro del medesimo , senia che 
H trovisi obbligato Taratore a fare dei cambiamenti onde 
n coltivare il campo $* 2.^ nel miglioramento dei quattro 
u rebbj da taglio e dei tre da rastrello in gnisa che 
ff sul campo da lavorarsi non producono più delle ala» te 
99 di terreno; 3.* questo aratro (scarificatore) penetra 
99 nella terra da otto sino a dieci pollici ^ 4.* tira dei sol- 
9p chi scolatori senza aver bisogno dell'* aratro semplice 
99 di Eeatson ; 5.* applicandovi un semplice apparecchio, 
99 serve per ammonticchiare il terreno; 6.* in forza di 
M questo miglioramento gli aratri dispendiosi semicir- 
99 colari diventano superflui; 7.* i vomeri furono perfe** 
99 zionatl in gnisa che si è diminuita sensibilmente la 
M resistenza; 8.** la forma dei coltdli è di natura tale 
9» che operano a poco a poco, ma con vigore; 9.* nei 
9» terreni sabbiosi si nsano ruote di una costruzione 
99 particolare. >/ 

R* 80. N.** 12027-1023. 

A Brunner Francesco in Vienna per un ann^^^come 
dal dispaccio aulico 29 marzo i83i n.* 7026-637, per 
r invenzione /< di applicare V omografia di Lady Sofia 
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*/ Scott «Ila tipografia, alla litografia^ alla st^mp^ 
M d^incisione in rame, e tpecialmente alle carte geogra- 
M fiche ed alle mappe topografiche, dal che ne risulta 
t» il vantaggio i.* che per la stampa omografica non 
»» occorrono tanti tipi posti in diverse caselle, ma una 
»p qualità aola onde formare qualunque lettera, cifra 
f» o nota masicale; a.* che per la straordinaria sempli- 
»f cita di qnesta sorca di tipi (consistendo essi soltanto 
M in nna piccola virgola dritta) non sono costosi e 
»» possono essere collocati e voltati in qualunque dire- 
» zione; 3/ che essendo tutti i tipi eguali fra loro^ se 
» ne richiedono pochi per la stampa di un'opera, e 
» facilmente può farsene P acquisto ; 4.* che essendo 
<# diverso il modo di comporre dal già usitato, non è 
»f necessario di assortire le lettere dopo la stampa; 5.* 
M che qnesta specie di stampa si effettua anche mediante 
f nn patrone a guisa della pittura delle camere; 6* 
f» die se ne possono formare dei segni assai diversi, 
w come geroglifici, e trasformare qualunque lettera senza 
M pregindicare alla chiarezsa della di lei forma, v 



N/ 8i. N.* 12027-1013. 

A Di Schonau barone Volfango Ciuìio imp. regio 
ciambellano e primo commissario di cìrcolo a Saaz in 
Boemia per cinque anni, come dalP aulico dispaccio 29 
marao i83x n.* 7026-637, per T invenzione a d^impri- 
>f mere a colori stampe di rame e di pietra sul biscotto 
M del vasellame di argilla arenoso prima che gli sia 
»# data la vernice. ** 
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N/ 8ft. N.* 1^461- to6à« 

A Haberkern Jugustù: proroga di altri due àmti éon- 
cessagli il %3 mareo xS3i per i* esercizio dell* etclàuvé 
privilegio daraturo Io stesso periodo di tempo ad esso 
accordato il i3 luglio 18^9, come dal dispaccio aulico 
3i marso i83i n/ 7654-69», per T inTenaioiiie té di 
9f xuk apparato atto a chiudere i cammini ed i coadotti, n 



N/ 83. N.* ia57i-i073. 

A Huffkhy Carlo fabbricatore di vasellame di terra H 
Hohenstein presso Tòplita in Boemia per aam otto^ eomo 
dal dispaccio aulico 5 aprile i83x n.* 7973-713^ pet 
ritrovato n di fabbricare con una macchina di ferro di 
»/ nuova invenzione tutte le specie di tegole cfclrvo 
ft e piatte, ed inoltre mattoni e tavelle di qualunque 
9t dimensione e grossezza per pavimenti , che sono pia 
tt forti dei consueti e non ostante meno costosi* Le tegole, 
M la di cui cottura richiede minore quantità di combu- 
pp stibile, sono più leggiere delle solite, quindi pesano 
*r meno snlP armatura del tetto e possono essere col* 
pf locate sui tetti già coperti di assicelle o di paglia. «# 



».• 84. R* ia57i-i073» 

« 

A Di Tschoffen Maurizio dnnorante a Langendorf nella 
Baisa Austria per sei anni, come dal dispaccio auU^ 
5 aprile ]83i n.* 7973-713, pel ritrovato u d'Anna 
t9 macchina a vapore di una costruzione del tutto nuova , 
» la quale si distingue specialmenie pel prezzo tenue ^ 
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ft ^t la facilità di trasportarla , per risparmio dei 

V combustibili , ed è applicabile in tutti i casi nei quali 

n si vuol prodarre della forza o del calore per mezzo 

n dei vapore. Colla predetta macchina è combinato un 

H apparecchio a vapore atto, alla distillazione, mediante 

^ il quale si ottiene nn^ acquavite purissima direttamente 

M dalla mischia senza aver bisogno deli* acqua refri- 

»> gerante. >i 



N.* 85. N/ 14573-1074. 

BieéH Giuseppe e KaU Giuseppe.* annullamento, a mo- 
tivo del non eseguito pagamento della seconda metà delle 
tasse prescritte 9 del decennale privilegio da essi ottenuto, 
èomedal dispaccio aulico 7 aprile i83i n.* 8261—738, 
per i* la predisposizione da essi inventata adattabile 
*f alle trombe ed ai corni da caccia. 1/ 



N/ 86. N.* i3477-ii5a, 

A MomoisoA Elia: cessione fattagli da Ramd Luigi 
Costaniino della sua parte del privilegio ad essi accordato 
in società il i."" febbrajo i83o» come dalP aulico dispac- 
cio 16 aprile i83i n.* 12901*548, pel ritrovato n di 
99 fabbricare casse smaltate e sfere d* orinoli *» , colla 
riserva però che ritornando il Romei a Vienna, Mòntoison 
rientrerà in tutti i diritti precedenti di società contro 
bonifico della parte delle tasse del privilegio. 



N.* 87. H/ 4 3478-11 53. 

A Prarulstaetten Maddalena: cessione fattale da Haber- 
kern Augusto dtoUa sua parte dei privilf^to ottenuto U 
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l3 loglio 18199 'CDiiie' dal dispAceio «nlico lóaprilè 
i83i n.* i3855'-S87^ P^^. '' metodo di chiadere ed era* 
» cnaro ì canali deUe latrine e le gole dei cammini, ff 



N/ 88. N."* i494P-ifl86,. 

Brucìanann Oior^ e Omelia Qmséppt. Toscana : eatin- 
ftione 9 per màncamsa di cliiaresza nella relativa de«- 
ecrìzione, del jprivilegto triennale ad etei.cooceMo» come 
dali* aulico dispaccio :ao aprile i83i n.* 9379-842, per 
un preteso mìglioramontA' #1. della raSnasìooe delTdlio 
»f da ardere. >/ ' 



N.« 89. N.' 15745-1 355. 

Bohm Vincenzo: estinzione, per mancanza di novità, 
dei dne privilegi concessigli, come dairanlico dispaccio 
ao aprile i83i n.* 9378-841, cioè Tuno il 5 gennajo 
t8a8 per la pretesa invenzione /r di estrarre tanto colla 
M macchina a vapore, qnanto pèrmeszo del fuoco aperto 
n Tolio dal sego e dal grasso, di porco, che pnò servire 
n per ardere; di fabbricare dal corpo morto delle candele 
9f di sego -simili a quelle di cera, e di fondere mediante 
n il vapore delP acqua il grasso greggio dì porco »» \ 
P altro in data a 6 dicembre 1827 pel miglioramento 
u del metodo di fabbricare il sapone e le candele* *» 



N.' 90. . N.' 1 5746-1356. 

■ 

A Zurhelle Enrico direttore doli* imperiale regia fab^ 
brica di panai a Namiest in Moravia, dimorante in 
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Vicnoa, p«r cia<}tee aifoi, come dn! ^dispaccio «olko %I 
aprile iB3i n^* 96a5-870 , pei^ 1* invenzione t< di nna 

n macdiaiui atta a macinllare il lino detta ìeirourgos , la 

// qnaie i.* rende tnperfluo il lungo metodo di macerare 

» il lino, ciò che richiede molto tempo e fatica e nuoce 

M alla salute. Si può lavorare il lino subito dopo il rac- 

9f colto e metterlo poi in commercio o filarlo; a.* noa 

99 dtminoisce, né intacca la sostanza fina del lino, la 

pt quale più o meno viene distrutta nella macerazione 

'/ e rende in vece il lino pia fino , più bello e più 

» durevole che col metodo consueto^ 3.* reàde pure il 

H lino e la canapa , oom* anche le tele da essa fabbricate 

1/ suscettibili di prendere qualunque colore; 4.* fornisce 

fp minore quantità di stoppa, e questa inoltre bonissima 

>/ a fabbricarne delle tele. Gol cascame poi possono es- 

»f sere fabbricate carte , cartoni , ecc. »* 



N," 91. N.* 1 5746-1 3S6. 

A Gersthauer Michele imbiancatore di cera a Briina 
per anni cinque, come dall'* aulico dispaccio a 3 aprile 
i83i n.* 9635*870, pel miglioramento #< consistente 
M nel fabbricare lumi da notte di cera o stearùi, oppure 
»» di sego pnrgatissimo coperto di cera o no, i primi dei 
»t qnali hanno la preferenza sopra tutti i lumi da notte 
rt finora conosciuti» Essi ardono con chiarezza senza 
»' spandere cattivo odore, e le bevande collocate sopra 
*f ì medesimi si mantengono calde. Uno di questi lumi 
>' del peso d* un ìoth arde da otto sino a nove ore e 
>' si consuma sino air ultimo pezzetto tenendo lo stop- 
ff pino sempre diritto. Un fanciullo può fabbricarne in 
»' una giornata un mezzo quintale. »/ 
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W.* 9*- N.' 1 5746-1 3S6. 

■ 

A Huehly Venctslao Guglielmo negoziante in Praga ed a 
Hainz Giuseppe negoziante nella stesila città per sei anni, 
come dair aulico dispaccio a3 aprile i83i n.^ 9625-870; 
per V invenzione /< di fabbricare tutte le speéte di cap- 
*9 pelli di feltro di nn nuovo genere con ale doppie, 
»/ non che altri oggetti con doppj scudi da porsi ìit 
»f testa , rendendoli impermeabili , e di montarli giusta 
*» un metodo di nuova invenzione, per cui riescono assai 
M durevoli e si mantengono sempre netti anche inter- 
•9 namente. »' 



N.* 93. N.' 15747-1357. 

A MaréU Luigi meccanico in Milano nel liceo di S. Ales- 
sandro: proroga di altri due anni concessagli il 16 aprile 
i83i per Tesercizio del privilegio esclusivo quinquennale 
accordatogli il 14 aprile 1826, come dal dispaccio aulico 
37 aprile i83i n.* 9904-891 , per V invenzione /< di 
tf un nuovo conduttore elettrico di metallo resistente 
»/ air influenza delP atmosfera, fp 



N.* 94. N.* ] 5836-1 368. 

Ad Ehrenhófer GiùQanni e Giuseppe fratelli fabbricatori 
d^ panni a Neubistritz : cessione ad essi fatta per le 
Provincie d^ Austria , Boemia e Moravia da Vanni Ignazio 
e compagni del privilegio ad essi concesso il a 6 aprile 
i83o,come dal' dispaccio aulico 3o aprile i83i n.* J5767- 
664^ per n la maniera di cavar T indaco dalla lana tinta 
V in bleu, 9» 
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N/ 95. N.* 1 65 33-1417. 

SchiverUz Guwamd: aamillamento , per mancanza di 
novità ed in parte per mancanta di cbiarezza nella 
relativa descrizione, del quinquennale privilegio conces- 
sogli il ai settembre 1829, come dalP aulico dispaccio 
a maggio 18 3z n.' 10473-940, per u la fabbricazione 
H di una concia e tintura particolare delle pelli, m 



N.* 96. N/ i6SSo-i43i, 

A Bruner Placido negoziante a Bremmgarten nella 
Svizzera: cessione fattagli da Di Miesel Maria e Di 
PeriborU Maria della loro proprietà della terza parte del 
privilegio accordato il i3 gennajo x8a6, come dal di- 
spaccio aulico II maggio i83i n/ 16236-686, pel miglio* 
ramento n nella fabbricazione dei cappelli di paglia. » 



N.* 97. N.* 1 7030-1479. 

Ad ladri Giovanni cappellajo in Venezia per cinque anni^ 
come dal dispaccio aulico 7 maggio 18 3 1 n.* 10789-979^ 
per r invenzione a consistente nel fabbricare cappelli 
M dal rat mousqué ( didelfo del Canada ) , tingerli di varj 
>* colori e renderli impenetrabili ali* acqua. *f 



N.* 98. N.* 1 7030-1479. 

A Hoys Ciò. Batt Giuseppe a Módllng per anni cinque, 
come dair aulico dispaccio 7 maggio i83i n.* 10789-979» 
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per f invenzione /« di una macchina atta a fabbricare 
>/ col concorso del fuoco sollecitamente ed a buon prez- 
99 zo tntte le specie di chiodi , rampini ^ rampiconi e 
*f chiodi da asse, eccettuate però le punte di Parigi che 
*» %\ fabbricano senasa F applicazione dei fuoco, fp 



N.* 99, N.* 1 7030-1479. 

Baìas Enrico fabbricatore di cappelli a Gaschan in 
Ungheria per sei anni, come dal dispaccio aulico 7 mag- 
gio i83i n.* 10789-979, pel ritrovato e miglioramento 
u di fabbricare i cappelli di seta mediante un drappo 
9f di nnora invenzione senza cucitura e di servirsi di 
99 un nuovo processo per tale fabbricazione. ># 



N.* 100. N.* i7433-i5o7, 

Wanig Giuseppe: sopra redamo del corjio dei cappel- 
lai in Praga contro il privilegio triennale a lai concesso 
il 3 aprile 1829 per la pretesa invenzione u di feltrare 
f» la seta per la fabbricazione dei cappelli senz^ altra 
» aggiunta , o con quella di peli o lana , ovvero di 
M un misto di seta , peli e lana >/ , V imperiale regia 
camera aulica generale con determinazione del giorno 
a 6 aprile i83x comunicata con dispaccio aulico 8 mag« 
gio detto anno n.* 10474-941 ha dichiarato nullo per 
mancanza di novità il privilegio suddetto in quanto al 
modo del Wanig di fare il' feltro dalla^ seta e dal pelo, 
e con questo il feltro dei cappelli. 
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N/ loi. N.* 17881-1545. 

.. Mcigistris Giacomo, Procht Federico e Hack Antonio:. 
anonllaoieiito, per * maacaaza di novità «. del privilegio 
triennale concesBo ad essi il 1/ tuar^ i83o» come dal* 
Panlico dispaccio 9 maggio i83i n.* 10608-9639 per 
ti una nuova sorta di fazzoletti di tela stampata. >/ 



N.* loa. N.* i8o8a-i564. 

Mor€M^tx Francesco possessore di un decennale pri-* 
vilegio siilo dal i5 maggio i8aS in poi per Tinven-^ 
ùoae d' an apparato atto a dare V apparecchio ai panni 
Ila interposto un reclamo contro il privilegio di tre 
anni concesso il a 3 ottobre 1829 a Tomuso HinUregger 
in causa del miglioramento di una macchina a vapore 
ad nso deir apparecchio de** panni congiunta con altra 
macchina per dare il lucido ai panni stessi. Essendosi 
riconosciuto che la prima di tali macchine era iden- 
tica con quella, per la quale il Morcmetz aveva otte* 
auto il privilegio, T imperiale regia camera aulica gè-- 
nerale con determinazione del giorno a 6 aprile pros- 
a.ioio passato comunicata con dispaccio aulico 11 mag-» 
gio detto n.* 10609-964 ha dichiarato nullo il privi- 
legio MV Hinteregger in quanto air apparato dell' ap-i 
parecchio de^ panni , lasciandolo soltanto in vigore per 
ciò che concerné la macchina da dare il lucido ai panni. 



N.* io3. N* i8689-t6a5. 

A Schivarte Corrado sarto prussiano dimorante ia 
Vienna: proroga di tre anni concessagli il 6 maggio 
]83i per T esercizio del privilegio esclusivo duraturo 
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lo siciso periodo dì tempo da lui ottenuto il 17 aprir 
le 18289 come dal dispaccio aulico 18 maggio i83i 
n.* X ia^9*ioa9 9 per Tinvensione /< di fare gli abiti 
w da uomo per un prezxo equo, assai presto e eoa 
>/ esattezza , servendosi del calcoio matematico. >/ 



N.* 104. N.* 18B09-1633. 

A Herbst Giuseppe falegnaoìe e meccanico in Vienna 
per einqiie anni, come dal dispaccio aulico ai maggio 
i83i n.° iao85-iiox» pel ritrovato di 5 specie di 
•trettoi da metallo e sigilli, i quali si possono usare 
dovunque con molto utile e vantaggio , di modo che 
«pelli colla pressione verticale superano la vite di 
Archimede e vengono fabbricati durevolmente e . di 
qoalsivogllia forma con maggior comodo e minori spe* 
•e. La compressione a secondi, che si ottiene più fa» 
cilmente e più forte , risparmia il quintuplo di tempo 
e previene V attrito. Vi ha in oltre anche il vantaggio 
cbe i suddetti strettoi possono essete regolati per la 
compressione fotte o meno forte qualora si consu» 
massero. 



N/ loS. N.* 18809-1633. 

A De Cfistofarì Ludovico possidente in Milano nella 
contrada di S. .Vittore .e 40 Martiri al n,"" 1190 per 
•sai cinque, come dalPanlico dispaccio ai maggio -18 3x 
n.** iao85-iiox« pel ritrovato //di una mecchina con- 
^ densatrice d^ aria da usarsi nelle fonderie di- metallo, n 



*T^ 
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N.* io6. N.* 1881Ó-1634. 

« * ■ 

Ad Argenti Luigi architetto in Mikno nella contrada 
de' Piatti al n.* 3962 per anni due 9 come dali* aulico 
dispaccio 16 maggio i83i n.* 11S66-1061 , pel ri- 
trovato H 1.* di prodarre il vuoto aopra tutta la 
v superficie di una sorgente naturale od artificiale che 

V si prende ad esperimentare , per cui si aumenta di 
*f assai la portata d'acqua. Con tale artificio inoltre si 

V allargano per modo le vene donde scaturiscono le 
M acque delie sorgenti, che somministrano spontanea* 
» mente maggiore quantità di acqua di quella si otte- 
» neva per T addieàro ; a."" del metodo di fiire T anzidetto 
99 Tuoto più da vietilo che sìa possibile alle correnti 
99 sotterranee, volendo ottenere da ess^ la maggiore 
99' quantità d' acqua ; 3.* di filtrare V acqua- impura delle 
99 sorgenti quando abbiano a servire agli usi domestici ^ 
99 4.* per ciò che fra le varie invenzioni accennate 
99 nella descrizione , onde ottenere il vuoto , avvi .quella 
99 di conseguirlo immediatamente , condensando il va- 
9p pore acqueo; 5.^ di ottenere tale vapore senza im* 
99 piegare combustibili; 6.* d'innalzare a qualunque 
99 altezza F acqua ideile sorgenti anche immediatamente 
99 col mezzo della forza del vapore ottenuto col com- 
99 bastibile^ 7.* pel metodo d'innalzare l'acqua col 
99 minore dispendio di forza possibile ; B.** per l' in- 
99 venzione di far girare colla forza del vapore otte* 
99 nuto immediatamente col combustibile, una ruota , la 
99 quale serve a porre ìa moto il meccanismo necessa- 
i# rio per fare il vuoto e per innalzare l' acqua al* 
99 l' altezza che si desidera ; 9.* per. un soffietto atto 
99 ad accrescere la portata d'acqua delle sorgenti; 10/ 
99 per l'invenzione di ottenere tutta l'acqua che può 
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9? rendere una sorgente in un dato tempo sènza' tenere 
'/ contìnuamente impiegata una forza; 1 1 .^ pel migliora- 
» mento di servirsi di tutto il peso e della velocità 
n dell* acqua di una piccola corrente come motore del 
99 meccanismo scelto onde fare il vuoto t ed innalzare 
1/ r acqua sino alla superficie della terra; i a.* pel modo 
» di traforare facilmente la terra e le pietre e spro- 
99 fondare un tubo che serve di parete al foro che si 
99 forma. Il tutto poi ha per oggetto di dar facilmente 
*/ origine alla sorgente, di farle rendere grande quan- 
99 tità d* acqua, di depurarla e d* innalzarla , se è ne- 
99 cessarlo , col minor possibile dispendio di forze, v 



N.* 107. N.* i88iopi634, 

À PUz FtderUso Antomo dimorante in Fraga per cin- 
que anni, come dal dispaccio aulico t6 maggio i83i 
n.* xi566-*io6i> per T invenzione, /«di. una materia 
99 atta a produrre la tinta del nanchino e di un pro- 
// cesso da usarsi nel tingerne ie stoffe^ per cui i nan- 
f9 chini indigeni non solo sono perfettamente eguali a 
M quelli delle Indie orientali , ma li superano anche in 
9f durata, bellezza e solidità del colore, e sono menp 
99 costosi. » 



N/ 108. N.* 18810-1634* 

À Wagenmann Cario Cristiano dottore di filosofia a 
Berlino per anni cinque, come daiP aulico dispaccio 
X 6 maggio i83i n.* xi566-io6i, pel miglioramento 
f* negli apparecchi onde riscaldare, is vaporare e re- 
ff> frigerare i fluidi, consistente i.* in un apparecchio 

Ciré, ed Atti 1 83 1 , Fol /, P. IL G 
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i# onde refrigerare i fluidi di qnakivoglia specie per 

» mezzo dell* acqua passante; a.* ià uà apparecchio 

fp per Is vaporare e refrigerare i fluidi del tatto di- 

9P verso dal primo sì per principio che per .costra- 

f> zìone; 3.^ in an miglioramento deir apparecchio già 

ff privilegiato per fabbricare T acquavite, per isya* 

M porarla e distillarla, il quale miglioramento è appli- 

i# cabile tanto a questo apparecchio^ quanto a quelli 

ai accennati sotto il n,* a, »# 



N-* 109. N.* i88n-i635. 

A Edsser Roberto fonditore in Tienna per nn anno, 
come dal dispaccio aulico 3o maggio i83i n* ia888^ 
1x66, per V invenzione ed il miglioramento t< intorno 
M al modo di fondere ed al metodo inglese di amai* 
>i gamare i metalli onde fiibbricarne i seguenti oggetti: 

V I.* cilindri vuoti e massicci per istampare le india- 
u ne. Cento e pia Ài siflSstti oilindrì vuoti possono es- 
u sere fermati esattamente sul medeaimo perno di ferro , 
M ed il metallo può con somma facilità essere ruotato 9 

V rabescato, inciso, od essere corroso dalT acqua forte 
H in guisa che si eseguiscono in brevissimo tempo i disc- 
i# gni più precisi ; a.* tutte le specie di lastre metalliche 
M ed altri oggetti di qualsivoglia forma e grandezza per 
» eseguire incisioni, onde stamparle snl cuojo, solla carta» 
» ecc. ; 3.* mediante questo metodo di amalgamare i me» 
ìf talli, la latta di ferro e tutti gli altri oggetti di £srro 
9f possono essere coperti di rame , onde preservarli 
»/ contro la raggine , e quindi servono a coprire t tetti 
M senza cagionare tante spese quante ne esige il ra- 
sa me solo^ 4.* col metodo stesso si produce anche 



^ 99 ) 

»f quelU speeie di ferro della quale si fa uso In la- 

ft ghilterra sotto la denominazione d* imperiale staci 

tt onde fabbricare tutte le specie di punzoni ^ stanze ^ 

ff mollette , ecc. , e ciò più presto e con maggiore pu- 

ff rezza di quanto si ottiene dairacciajo medesimo, per 

>ì la ragione che e meno duro del ferro e si può 

ff meglio indurirlo deir acciajo suddetto; 5/ per ese- 

ff guire le fusioni col ripetuto metodo si richiedono 

p* dei forni di costruzione particolare riscaldati con 

$9 legna o carbon fossile senza far uso del fuoco a 

»f fiamma^ né di costosi crogiuoli provenienti dalP estero; 

fp 6.^ secondo questo processe si fabbricano anche delle 

ff trombe per estinguere gP incendj assai preferibili a 

## quelle finora t^sitate. La costruzione di esse è in- 

'/ tieramente di metallo, e nessun tubo od altra parte 

ft è cementato di zinco, essendovi da per tutto delle 

ff viti per comporre e decomporre le parti. Lo stan- 

ff tuffo è intieramente di metallo. La cassa d'^aria, i 

pf tubi , ecc. sono costrutti con un altro metodo , per 

pp cui siffatte trombe somministrano maggior quantità 

»f d^ acqua 4elle solite e Qoa hanno bisogno di ripara- 

pt zioni per molti anni, fp 



N/ no. N.* 1 88 1 I-I 635. 

A Dostal Giuseppe direttore della cancelleria centrale 
del principe di Metternich in Yienaa per cinque anni, 
come dal dispaccio aulico 3o maggio iB3i n.^ ia888- 
ii66t pel ritrovato /' dì fabbricare un focolare por- 
fp tatile economico composto di ghisa, non che uten- 
pp sili di cucina per cuocere , friggere e far pastic- 
ci ceria • costrutti con lastre di ferro o colla ghisa 



( lOO ) 
9p saddetta stagnate o no. Facendo uso di questo com- 
»/ pleto apparecchio di cucina si risparmiano almeno 
// due terzi di combustibile, ed un terzo di tempo per 
// cuocere i cibi e per ripulire i recipienti. I cibi 
#/ stessi, venendo riscaldati in modo eguale, sono più 
if saporiti e non vengono intaccati dal fumo; ne per 
»f ciò si richiedono delle apposite costruzioni nelle mura 
ff della cucina o dell* abitazione , ove questo forno 
f* serve per riscaldare l'ambiente. II suddetto focolare 
» può essere costrutto per 3 sino a 3o persone , e 
M costa poco, n 



N.* ITI. N/ 18811-1635. 

A SogUani Fortunato negoziante in Trieste, rappre- 
sentato dalla ditta Hammer e Karis in Yienna, per 
anni cinque, come dal dispaccio aulico 3o maggio 
i83i n.* 12888-1166, pel miglioramento t* consistente 
»» nel fabbricare carta e cartoni dalla paglia e da 
tf altri idonei vegetabili, usando all'uopo delia calce, 
99 e coir applicazione di altri ingredienti si ottiene in 
// sei giorni quel risultato che secondo il modo eoa- 
»p sueto si ha dopo quindici o venti giorni. Per mezzo 
*/ di questo miglioramento si produce il triplo della 
9f solita quantità di carta, ft 



N.* ixa.^ N.* 18921-1646. 

^JRi(^ Palazzi Francesco : rinuncia al privilegio quin- 
quennale concessogli il 3o agosto i8a6 , come dal di- 
spaccio aulico 18 maggio i83i n.* ii3oo-io3o, per *< la 
>/ distillazione di acque spumanti cedronatiche e di 
» altre acque aromatiche, ff « 



( loi ) 

N.* Il 3. N.* 19003-16S0. 

Schrdrch Federico : rinuncia al privilegio accordatogli il 
a8 maggio i8a6» come dalP aulico dispaccio i.* giugno 
2 8 Si n.^ 12628-11439 per P invenzione udì costruire 
M dei tetti pensili di ferro battuto, tp 



N.* X14. N.* 19263-1677. 

Mark Mattia : annullamento , a motivo del non ese- 
guito pagamento delle tasse prescritte, del privilegio 
accordatogli il 17 agosto 1824, e da lui nel 1827 ce- 
duto a Schabinger Ignazio, come dair aulico dispaccio 
3o maggio i83x n.* 12629-1144, (>er T invenzione #< di 
»ì fare delle cravatte da uomo sopra i telai da passa- 
» mantiere. 1/ 



N." ii5. N.* 19S59-1708. 

Maurer Francesco cessionario di Waser Giovanni: ri* 
nnncia al privilegio triennale concesso a qnest* ultimo 
il 20 novembre 1829, come dal dispaccio aulico 3o 
maggio i83i n.* 1 2627-1 142, per ub migUordmento 
u nella filatura del lino. >/ 



N.' il 6. M.' 20008-1747. 

A Wurm Frcmcesco Saverio meccanico in Vienna per 
dieci anni, come dalP aulico dispaccio 9 giugno i83z 
n.** 13529-1219^ I.* per T invenzione r/ di un apparec- 
>p cliio meccanico atto alla evaporazione ^ il quale si 



( ioa > 

>f distingue per V applicazione di piani movibili inclinati 
>t e per T effetto scambievole di essi , per cai il fluido 
}t riscaldato viene assicurato contro lo strabocco e por- 

t 

n tato in contatto coir aria atmosferica, onde isvapo- 

*f rarvi. Il meccanismo si distingue per la sua semplicità, 

f» durata ed effetto, non richiede spazio maggiore di 

>p quello che occupa la padella di evaporazione , e 

// produce dei vantaggi riguardo al tempo e alle spese. »» 
i!* pel ritrovato h di fabbricare un combustibile di 

pt nuova invenzione atto a condensare i fluidi , per cui 

ft servendosi del menzionato apparecchio e del com- 

» bustibile stesso, se ne ricavano dei prodotti eoa 

9» ispese assai minori. '^ 



N.* J17. N.* 20008-1747. 

A Di Rohan principe Carlo proprietario di varie 
signorie in Boemia per sei anni , come dal dispaccia 
aulico 9 giugno i83i n.* 13529-1219, pel ritrovata 
/< di costruire dei pozzi artesiani mediante istromenti 
>/ traforanti di nuova invenzione. » 



N-* ii8. N.* 20159-1770. 

Ad Andreas Giovanni e Prischard Giuseppe: proroga 
di due anni ad essi concessa il 28 maggio i83i per 
r esercizio del triennale privilegio ad essi accordato il 
17 aprile 1828, come dal dispaccio aulico 7 gingna 
i83i n.* 1 3419-12 12, per miglioramenti /«nella costru- 
» zione dei navigli in generale e specialmente di quelli 
M con macchine a vapore. '/ 



\ 



(io3) 

N.* 119» .R* 10341-1794» 

A Kóckle Nicolao : proroga di due anni concedagli il 
ft8 maggio i83i per P esercìzio del privilegio da esso 
ottenuto il 17 luglio i8a8, come dairanltco dispaccio 
9 giugno i83i n.* 13418-1211» per un miglioramento 
M della sostanza chimica riposta In fiaschettìni che 
M serve a far fuoco. »* 



■kiwa* 



V* tao. !N.*^ <ai»99-X909. 

A JVakh GUueppe «argentiere in Yiennat proroga di un 
triennio conoesaagU Vii giii^o 18 3 x per T eserciamo 
del ^oinclneniiale privilegio a Ini accordato il 3o mag- 
gio i8a6, come dairanlioo dispaccio. ai giugno i83i 
n* X4&a6-i3iaft pel miglioramento ^ del proceaso per 
99 la separazione delPoro.e Uell^ argento dal rame, 
M dair ottone e da alue materie. ># 



e io4 ) 

( N.** 36. ) DESCRIZIONE delT essenza dei privilègi 
esclusivi dichiarati estinti ^ restcmdo d'ora in pòi, 
a norma del §23 della sovrana patente 8 ifi- 
cenibre 1820, in libertà d ognuno V esercizio delle 
invenzioni e dei miglioramenti formanti t oggetto 
dei privilegi stessi. 

• » 

H.» I. N.* 38394-ai35. 

Kirchberger Giuseppe: invenzione di una macchina atta 

a prodarre delle forze impulsive privilegiata . il '^9 

giugno 1828. 

' 1j inventore propone va canale lungo di légno del- 

r altezza di 18 piedi air incirca , nel quale Paria pene<^ 

Ira k\ disotto per mezzo di aperture, ed esce dalla parte 

superiore ove pone in movimento delle ale "a vento. 

(Dispaccio aulico aa novembre i83o, n.*^ a69oa-a4iS.) 



m: a. N.' 38394-ai35. 

Winternitz Giosuè e Rosemberg Ariele: miglioramento nella 
fabbricazione della così detta cera di Spagna privile- 
giato il 7 febbrajo 1827. 

Si ritiene che la massa della suddetta cera di Spa- 
gna riesca migliore aggiungendovi del talco abbruciato, 
e che diventi più odorifera unendovi dello storace sciolto. 
(Dispaccio aulico aa novembre i83o, n.* a69oa-a4i5.) 



N.' 3. N.* 38394-ar35. 

Schmid Francesco: miglioramento nella distillazione del- 
r acquavite privilegiato il a 6 novembre 1824. 



( io5 ) 

' L' inveatore ha introdotto alenai cambtaoienti nel- 
r apparecchio di distillazione' delP acquavite di Dora» 
aggiungendo quattro tubi, non che un tubo diritto ai 
di fuori per conoscere il grado della condensazione dei 
vapori; e finalmente ha posto unaUrotubo in comu- 
mcazifinè colla calda ja per ripulirla' più facilmente. 
(Dispaccio aulico a a novembre iSSo, n.^ 269oa*-'a4i6..) 



N.' 4. N.** 38394^ai3S. 

Lieber Pietro: invenzione di un unto per le carrozze 

pcivilegiata il 4 dicembre i8.a3. 

Le parti componenti il medesimo sono i5 parti di 
grafite^ la di biacca, 8 di stagno calcinato, 3 di mer- 
curio, ' la di grasso d^ unghie purgato-, 5 d^ olio d' ulivo , 
la di sapone, ao di sego e iS di grasso di porco. Il 
grafite, la biacca e lo stagno calcinato unitamente al 
grasso d' unghie e all' olio d^ ulivo debbono essere dap-» 
prima ben macinati , e poi si aggiungono a poco 9 poco 
gli altri ingredienti. 

(Dispaccio aulico a a novembre i83o, n.^ a 6903-341 5*) 



N.' S. i ' N.' 38394-aj35. 

Di Bucquoy conte Giorgio imperiale regio ciamliellano : 

fabbricazione del vetro di ) olite privilegiata il 9 giugno 

i8ao. 

I materiali per comporre il vetro medesimo sono 

polvere di scorie libbre 100, cocci verdi libbre a8, 

sabbia libbre 14, soda libbre 10^ potassa libbre 6, 

•al comune libbre i i/a, carbone dolce 3 pugni, e 



(,o6) 

calce libbre a. Il tatto viene ridotto la polrero fina» e 
si scioglie la massa' ia doc fasioni di qaarant** otto ore « 
aggiviQgeado la secottda v<^ta libbre i i/a di talnitro; 
In principio s^ìntrodocono. alcuni cocci di jolìte in pez-« 
£i, e sì fonde la scoria tritnrata eoa un poco di po- 
tassa^ si fa raffreddare, e si polverizza di nnovo pri« 
ma di unirla in qaalità di polvere alla patta del jollte. 
(Dispaccio anlico aa novembre i83o, n.* 26902-2415.) 



N.* 6. N.* 38394-ai35. 

Petersch Ambrogio : oHglioraroento di vn telejo a cilindro 
> atto a fabbricar oaUe privilegìat» il 6 agoaco 1826. 
L' essenziale dM mlgUoramento saddetto consiste in 
ciò 9 clie nn cilindro posto in comunicazione col telajo 
mediante mote e congegni produce nn movimento pia 
regolare e più lesto ^ come pore che vi è applicata una 
specie di forchetta , e che si adopera una qualità mag* 
giore 4ì cannelle. Gol mezzo delP anzidetto congegno di 
ruote il lavoratore può sorvegliare nna m^gior quan- 
tità di telai. La costruzione poi circoatanmaia del telajo 
non può essere qui descritta , per cui è d* uopo ripor- 
tarsi alla descrizione originale deir inventore. 

(Dispaccio aulico 22 novembre i83o,n.*^ 26902-241 5.) 



N.* 7. N." 38396-2137. 

Schuster L G.: nuovo modo di navigare contro la cor- 
rente ed invenzione di nn mezzo preservativo contro 
la putrefazione dei pali, privilegiati il 7 maggio 182S. 
Il primo oggetto consiste in una via formata da pali 

di legno sui quali si collocano travi fomite di pinoli o 



< IO? ) 

catene. Il secondo si ottiene coprendo i suddetti pali 
con uno smaho di calce. 
(Dispaccio aulico 27 novembre iSSo^ n.* 27625-2484.) 



N.* 8. N.* 38396-2137. 

Moller Carlo Lodoifko: miglioramento delPunto di John 
Battony servibile per carrozze, mulini e macchine 
privilegiato il 4 dicembre 1823. 

Si prendono tre quinte parti di grasso di porco 

ed un quinto di sapone sciolto neiracqaa, unendovi un 

quinto di grafite ed un poco di salnitro* 

(Dispaccio àulico 27 novembre j83o, n.^ 27 526-2484.) 



N.* 9. N.* 3839Éh-2i37. 

fiartmi Giuseppe: invenEÌone di un nuovo metodo onde 
eseguire i ricami rilevati in oro ed argento privile- 
giata il 3o settembre 1624. 

A tal uopo «i tagliano dal cartone le forme od i 
disegni richiesti , sottoponendo altre cose nei luoghi più 
rilevati.* Allorché poi questi cartoni vengono assicurati 
sulla stoffa, si ricama al di sopra di essi. 

(Dispaccio aulico 27 novembre i83o, n.* 27S25-2484.) 



N.* IO. N.* 38396-2137. 

Ceruù Domenico: invenzione privilegiata Tu novembre 
2824- di una macchina da accendere il fuoco combi- 
nata con un candelliere. 



( ic8 ) 

n coperchio del recipiente nel quale trovasi Pacido 
solforico è talmente posto in relazione col solfanello me- 
diante delle leve, che il coperchio si alza quando il sol- 
fanello stesso entra nel recipiente. Gessando la compres- 
sione, il solfanello viene levato dal recipiente per mezzo 
di una molla , ed il coperchio si chiude contemporanea- 
mente. 

(Dispaccio aulico 27 novembre i33o, n."* a75a5-a484«) 



N." II. N.* 38396-2137. 

Videmari Angelo: nuovQ processo intorno alla fabbrica- 
zione della felpa di seta privilegiato il .10 dicembre 

La parte essenziale consiste x^eX cardeggiare la stoffii * 
di seta tessuta assai fitta, il che si effettua sopra un 
ordigno ritto di legno formato di cuscini. Eseguitasi To- 
perazione del , cardeggiare in una direzione, si volta la 
stoffa nni^meote ai cuscini , e si cardeggìa in direzione 
o()posta. Non è necessario che per siffatta operazione il 
lavoratore cangi la sua sLtnazione» Questa felpa di seta 
può essere adoperata di prefierenza pmr fabbricamo cap- 

pielli. 

(Dispaccio aulico 37 novembre i83o, n.'^ a75a5ra484.) 



N.^ la. * ' ^ N;* 88396-2137. 

Crotd Michele: miglioramento della caldaja atta ad inna-. 

spare la seta dai bozzoli privilegiato il a 8 settembre 

1827. 
Un tubo attraversa la caldaja, e per esso passa il 
fumo prima di giungere alla gola del cammino. 

(Dispaccio aulico 27 novembre i83o, n.** 27525-2484.) 



e »09 ) 

V' i3. N." 386i9-aiS3. 

Hummei Carlo: invenzione prìviiegtata 11 i.* aprile i8aa 
di un apparecchio onde raccogliere i vapori dell^ al- 
cool durante la fermentazione del vino. 

II suddetto apparecchio è quello stesso già proposto 
dalla signora Gervais in Montpellier, il quale ha per 
iscopo che i vapori dell* alcool prodotti dalla fermenta*- 
zione del vino posto entro la Una ben chiusa, con cop^rr 
chio siano raccolti nel cappello di lambicco di latta, e 
ricondotti condensati nel vino ,, mentre V acido carbonico 
passa per un tubo particolare entro un recipiente d^acqua. 
(Dispaccio aulico 29 novembre' i83o, n.* 27524-a483.} 



N.* 14. N.* 386i9-ai53. 

Roulet Carlo : invenzione di un metodo onde incidere i 
cilindri a stampa privilegiata il 3o maggio i^aó. 
L** operazione consiste in ciò, che i <àliudri a stampa 
in vece di " essere incisi con punzoni come per lo passato, 
lo sono col mezzo di cilindri d'acciajo lunghi due pol- 
lici e grossi un pollice e mezzo. S'incide un cilindro 
d*acciajo concavo reso duttile come si pratica colle 
lastre di rame, indi s* indurisce e si trasporta il disegno 
in rilievo sopra un cilindro d' accia jo deir istessa dimen- 
sione reso duttile per mezzo del calore , servendosi di 
una macchina apposita per effettuare la compressione. 
Gol cilindro convesso si fermalo contro il cilindro di 
ottone, al quale si può dare a piacere la direzione dritta 
od ondeggiante, si trasportano perfettissimaimente i dise- 
gni più difficili e larghissimi. 

( Dispaccio aulico 29 novembre i830f n/ 27524-2483.) 



( Ilo) 
R* i5. H.* 393a7-ai99. 

Lederer fratelli: migliaraoiento nella fabbricazione del 
marrocÉliiao privilegiato il 7 gennajo iSaa. 

I suddetti inventori servendosi delle pelli di pecora 
procedono nel modo seguente: le pelli vengono ben 
macerate neir aequa , ed indi asciugate. Dopo essere state 
collocate dalla parte lanosa in terra , si passa sulla parte 
carnosa di esse la pasta di calce , cui air atto della 
preparazione si unisce un poco- di spirito di vino in 
ragione di due once per nn mttzen di calce ^ misura 
di Boemia* Si collocano dette pelli Y una sopra V altra 
^o a «cinquanta, e dopo essere state dodici ore in 
questa posizione si lavano nelP acqua corrente ^ si ascin- 
gano, e si leva la lana col mezzo di un raschiatojo. 
In seguito si pongono entro ^ una fossa di calce coperta 
per dodici sino a sedici giorni, poi si raschiano^ vi si 
»pmzza sopra dell* acqua mista di un poco di siroppo 
e si stropicciano con un vetro di forma ovale finché 
la pelle acquisti finesza e morbidezza. L* ultimo lavoro 
consiste nella compressione e nel modo di tingerle. 
(Dispaccio aulico iS dicembre i83o^ n.* aSóo^-aSdy.) 



N.* 16. N.* 339-3a. 

Coser Felice: invenzione privilegiata il a ottobre 1827 
di preparare il legno in modo da renderlo suscettibile 
a ricevere F impressione di un modello qualunque 
posto sotto nn torchio. 

Al legno da comprimersi dopo averlo fatto mace- 
rare nel colore che si crede di dargli si applica due 
o tre volte nna soluzione caldissima di gomma, indi si 



(ni) 

sottopone il legno stesso allo strettojo a vite, serveOf- 
dosi di stanghe di ottone. 

(Dispaccio aulico i6 dicembre i83o9 n.^ :3L8935-a6i4.) 



N.* 17. N.' 3 89-32. 

Fincati Giwanni: invenzione di un apparecchio atto a 
mupvere i batteilt privilegiata il 17 aprile i8a8. 
La parte essenziale di lale apparecchio consiste i.* 
ia una mota orÌ2;zontale a slancio collocata nell^ interno 
del battello» la quale è posta in moviaiento col mezz^o 
di una stanga, spingente, che tiene in giro eguale le 
smote verticali a pala situate da ambo i lati del bat- 
tello medesimo; 2.* nelP uso di due corone eccentriche 
di ruote» per cui le pale conservano continuamente la 
loro situazione verticale. ' 

(Dispaccio aulico 16 dicembre 1 8 3o, n.^ 28935-2614.) 



N.' 18. N.' 2877-226. 

Pusinieh Lodovico : nuovo metodo privilegiato il 1 6 mag- 
gio iS%Q dì render tonde le perle di vetro ossia le 
così dette perle di Yenezia. 

Un recipiente quadrato di rame trovasi collocato 
entro un forno in guisa che col mezzo d^una stanga 
di ierro che lo trapassa un asse inclinato dì 45 gradi 
può esservi girato. Il forno al di fnori e costruito in 
modo che avendo luogo il processo del tondeggiamen- 
tOy può essere chiuso del tutto onde concentrarvi il ca- 
lore e tener lontano il fumo dalle pareti interne del 
forno stesso. Debbesi però avvertire che il lato intemo 
del recipiente sia assai liscio. 

(Dispaccio anlico 28 dicembre i83o, n.* 29727-26S4.) 



(ila) 

Oertmann Bernardo: invenzione di nna macchina atta a 
stendere e spacclire la pelle privilegiata il 14 ottobre 1824, 
La saddetta macchina consiste in an apparecchio 
fornito di cilindri e di un telajo sul quale la pelle è 
tesa a piacere. Il lavoro della, scanalatura si effettua col 
mezzo di una consueta pialla da falegname. Nella mac- 
china per ispaccare la pelle si tira la medesima in alto 
per mezzo di cilindri che si trovano in un cavalletto 
fornito di un congegno di ruote; un coltello che muo- 
vesi innanzi ed indietro , applicato al di sopra dei ci- 
lindri suddetti > spacca la pelle quando esce da questi 
ultimi. 

(Dispaccio aulico 28 dicembre i83c, n.* 29727-2684.) 



N.* 20. N.' 2877-226. 

DUlinger Giuseppe : fabbricazione di teste da pipa da 
tabacco privilegiata il 29 dicembre 1824. 

Le medesime hanno la forma delle antiche lanterne 
delle strade di Vienna^, colla differenza - che al vetro vi 
è sostituita la schiuma di mare. Dalla parte inferiore vi 
ha un recipiente fornito di cerniera per aprirlo, nel 
quale si raduna il sugo del tabacco formatosi nella cai- 
daja e nel collo della pipa. 

(Dispaccio aulico 28 dicembre i83o, n.* 29727-2684^ 

K.* 21. N.* 2877-226. 

Tuskany Francesco: invenzione di capsule con molle di 
percussione privilegiata il 25 settembre 1827, ed a 
lui ceduta da Giovanni Enrico di Fraga. 



( liS) 

Il guscio della capsula è di carta senra colla ed 
ha UQ feudo di legno sottilissimo. Prima di riempirle si 
coprono al di fuori ed al di. dentro con vernice di tre- 
mentina, affinchè non vi penetri T umidità. La massa 
infiamniahile . è composta di %/^S quentchen di alcali aci- 
do-clorino, di a 5 quentchen di solfo « di lo^eitlcAe/t 
di eaii>ob« purgato. 

(Dispàccio aulico a8 dicembre i83o, n.* 29737-368^4.) 



N.' aa. N.* a877-^a;a6. 

Di Nagy Beniamino: nuovo metodo di ripulire le forme 
. dei tipografi privilegiato il 3o luglio 1839. 

Le medesime allorché sono imbrattate di colore si 
lavano a freddo con una lisciva mediante una spazzola, 
e questa' lisciva si prepara coli' acqua, aggiungcndavi 
della potassa , calce non spenta e sale minerale. Per una 
libbra' di potassa netta d' Ungheria si prendono quattro 
loth di calce e- tre loth di: sale minerale , si irmcihano 
riduceùdoU ìk polvere, é poi si mischiano coir acqua. 
(Dispaccio aulico a8 dicembre 1 836, n.^ 39737-3684.) 



N.* 33. N.* 3877-336. 

, , • • 

Toss Ignazio Guglielmo: nuovo processo HèlP apparec- 
chiare canne d'India privilegiato il 14 settembre i8a6w 
La canna d^' India viene prima nettata e pulita, indi 
si piega, previa immersione nell'acqua calda, si spacca, 
si raschia, ecc. come si pratica colle ossa di. balena « 
come lo richiede Tuso che si vuol fare di queste canne, 
per esempio per ombrelle, cappelli, sedie, ecc. 

(Dispaccio aulico 38 dicembre i83o, n.* 29737*3684.) 
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N.* a4. N.' a877-aa6. 

SiMetto: migUorameiilo, privilegiato il a6 settembre 
1836, iatrodotto «nella fabbricazione dei cappelli in- 
trecciati da nomo e da donna, delle cappe e d* altri 
laTori di questo genere. 

I saddetti miglioramenti consistono o) nelTuso di 
una forma di legno atta alPintrecciamento, la quale per 
messo di una rìte può essere fermata alla metà del ba* 
•ione; ò). nel metodo di apparecchiare le strisce di ossa 
di balena mediante una lamina, e non con nn pezzo di 
vetro; e) neiruso di di?erst. materiali, 

(Dispaccio aulico a8 dicembre 18S0, n.* a9727-a684.) 



Siaufer L C ed Ertél L di Vienna: miglioramento delle 
. chitarre privilegiato il 9 ^ngno i8aa. 

Esso consiste in ciò, che il manico k pia elevato 
f separato dalla cassa armonica , che il collo dell* istro- 
mento può col mezzo d'una vite esser posto nella si- 
tuazione richiesta , servendosi air uopo di una chiave , 
e che i così detti ponticelli sono fabbricati di un me- 
tallo bianco, del qnale si Servono i fabbricatori di bot- 
toni. 
(Dispaccio aulico a8 dicembre x83o, n.* a97a7-a<684.) 



11.* a 6. N.* a877-aa6. 

Bonsignorì GiowMni Battista di Brescia: miglioramento 
di un naspo atto ad innaspare la seta dai bozzoli pri- 
vilegiato il ai gennajo ]8a6. 



(ii5) 

L*e8genziale di tale aùgliorameiito consista ia oa 

apparecchio collocato inoaozi al oaspo» il qaale muoveil 

da ambi i lati, e prodace Peffist^a «he i fili di seti^ si 

avvolgono in situaxione incrociata intorno al naspo* 

(Dispaccio anlico a8 dicembre iSSo» n/ a97»7<-a684,) 



N.* aj. N.* a877-aa6, 

Fdikan Federico di Vienna: fabbricatone, privilegiata 
il a8 settembre 1837, di taaze da beee adnso dell» 
. acque minerali e di apparecchi atti a riscaldare* 

La tazza è di vetro, ha la forma di nn fiascai col 
collo corto, ed è coperta da un turacciolo di vetro sme-^ 
rigliato. Versandovi entro Pacqna minerale, ti- fa uso di 
un tubo di vetro alquanto curvo ed a foggia d* imbuto^ 
ed essendo la tazza piena sino alla metà del eolio, vi 
si pone tnbito il turacciolo. Volendo riscaldavo le aeqne 
minerali , si pongono le tazze ad una ad una entre una 
tina d* acqua calda fornita di un termometro. Il eoper* 
Ohio della tina ha dei bnohi della grandezza delle Uzze. 
Il calore poi h prodotto da una lampada a spirito di 
vino. 

(Dispaccio aulico a8 dicembre i83o, n.* 29727-2684.) 



N.* a 8. N.* a877-aa6. 

TeU Francesco di Praga i miglnuramento- del lucido, in- 
glese da darsi agli stivali, alle scarpe, ecc. privile» 
gìato il i5 luglio i8ai. 

Per la composizione di questo Incido occorrono i 

seguenti ingredienti: 24 loUi d^ólio di pesce, 18 loth 
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d'olto fino, i8 ìotk di goninm arabica, 4 ìotk di zuc- 
chero fino, 3 ic^ di ¥ìtrtolo di ferro, i libbra e mezza 
di stroppo; i quattro ^likifni ingredienti si sciolgono in 
un mezzo maas d* aceto di vino , aggiungendovi a loth 
di cremortaruro greggio, 4 /oe/i di burro fresco, a lib- 
bre d* avorio preparato, i libbra di polvere di sughero 
preparato > i5 libbre di polvere d^ossa, a libbre e mezza 
d'olio di vitriolo, e i5 loth di spirito di sale, che al 
pari deirolìo di vitriolo vi debb* essere aggiunto a poco 
a poco. Tutti questi materiali debbono essere ben me- 
scolati , al qual uopo il suddetto proprietario del privi- 
legio propone una macchina da lui chiamata d"* impasto. 
Questa è composta di quattro cavicchi di legno legati 
iftiieme dalla parte superiore, i quali si collocano co- 
me ramatura d'una grande stadera da negoziancè. Al 
disotto si- pone il recipiente "per macinare, ed il ma- 
cina tojo o la stanga per impastare* trovasi appesa dalla 
parte sopeiiore delP armatura/ Essendo la massa troppo 
asciutta quando -s'impasta, si aggiunge tanto latte quanto 
occorre. 

(Dispaccio aulico a8 dicembre i83o, n.* a97a7-fl684.) 



N.* ap. N/ 3i3o-ìi46. 

« 

Tiuizwohl Giovanni e Folgt GUwanni: nuovo metodo di 
fabbricare tazze, vasi ed altri oggetti di latta privi- 
legiato il a 6 luglio 1826. 

L' inventore si serve a tale uopo di strettoi muniti 

di una forte vite, ne' quali il perno unitamente alPanima 

iafrancatavi agisce sulla forma inferiore fermata da viti 

a registro. 

(Dispaccio aulico 6 gennajo i83i, n/ 691-62.) 
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N.* 3o. N.* 3 130-246. 

Vógel Ttf M,: invettslone di un refrigeratorio atto alfa 
coitQra della birra privilegiata il 19 tiOTainbre i8a5. 
Due cilindri ritti di stagno fino o di rame bene sta- 
gnato, oppure di latta ^ Tuno alquanto più alto delFaltro 
e posti nel fondo in comunicazione per mezzo di un 
tubo, sono collocati entro un recipiente contenente al- 
meno tre volte più di ac(|na fredda quanto importa la 
birra da refrigerarsi. I^ a^nbo i cilindri tro vansi in cime 
ed alle convenienti distanze de* dischi convessi composti 
dei suddetti «metalli 9 e forniti di buchi al margine ove 
toccano il lato interno de* cilindri; i medesimi poi hanno 
alla cima delle aperture, ed il più corto ha lateralmeube 
un tubo di scarico. Versando la birra nel cilindro più 
alto, passa pei buchi dei dischi lungo il lato interno 
del primo cilindro, innalzasi nel cilindro più basso e 
giunge così refrigerata pel tubo di scarico nella botie 
destinata a conservarla. 

(Dispaccio aulico 6 gennajo i83i, n.* 69i-*6a») 



N.* 3i. N.* 3i 30-246. 

Loher sorger Antonio: invenzione privilegiata il ai marzo 
1824 di un meccanismo atto a spingere innanzi i bat* 
telli nei canali. 

Una ruota applicata alla difesa del sostegno pone 
in movimento delle catene perenni, per mezzo delle 
quali si muovono altri congegni. Il tamburo all'albero 
dei congegni riceve ahcVesso una catena senza fin»' chk 
attira i battelli attaccati alla medesima. 

(Dispaccio anlico 6 gcnna)o i83i, n.* 691-6?.) 
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N/ 3a. N.* 3i3o-.a46. 

todmer Oiàvanni Gaspare: ìnreain&me di naa macchina 
ìnupnlsiva poeta ia movimento per la compreMÌcoe 
ddl'arìa privilegiata il ao dicembre i6a5 e il i3 
gennajo i8a6. 

Qaetta macchina è composta di quattro cilindri for« 
niti dì stantuffi che s* innalzano per mezzo del manu- 
brio di un albero da mota d*aeqtta. la tal gnisa nasce 
ecambievolmente un vacuo neirnna o nelf altra coppia 
de* cilindri medesimi. La compressione dell* atmosfera 
produce ia discesa degli stantuffi. L* inventore ha appli- 
cato questa macchina pneumatica anche al movimento 
delle barche. 

(Dbpaccio aulico 6 gennaio i83r, n.* 691-62.) 



N/ 33. N.* 34aS-a78. 

• Hoerschélmann Ernesto Cristiano: invenzione di una nuova 
specie di tromba a giro privilegiata il ao novembre 
i8a9 per un anno. 

Questa tromba appartiene alla classe dei così detti 
artificj a capsula. Entro una cassa cilindrica aggirasi sul 
perno un disco stantuffo, durante, la quale operazione 
r acqua viene assorbita per un* apertura alla periferia 
della cassa medesima e spinta fuori per un'altra. La 
parte cesensiale forma la particellii fra le due aperture 
che serve di animella , il di cui regolamento è prodotto 
dà dtte piani applicati al perno. 

(Dispaccio auKco iS gennaio i83r, n.* i4rS-ia3.) 
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N.* 34. H,* S4s6<»fl79» 

HebenstreU Gtcvcmni Filippo e dichingtr Leopoldo : nuoVa 
macchina atta alla filatura del lino privilegiata il 3i 
ottobre 1818. 

L* essenziale della maccliina toddc^a consiste i.* 
in un disco (disco filatore), a.* in una cassetta oblunga 
(cassetta d* arrecamento ). Il disco è fornito di martel- 
letti che tirano, alcuni de* quali sono muniti di pettini 
per ripulire. Questi sono destinati a tirare uniforme- 
mente fuori della cassetta i filamenti del lino. Yarian* 
done la costruzione^ si può far senza dei martelletti e 
provvedere il suddetto disco di un cai^feuo e di quattro 
cerchj d* ottone. I cerchj sono talmente sottili che af- 
ferrano sohanto alcuni filamenti per volta, e questi es- 
sendo stati torti vengono condotti Innanzi. Avanti il disco 
avvi un rullo cannellato che riposa nel cavetto del disco 
stesso^ e serve a ricevere i filamenti stati raccolti dai 
cerchj per trasportarli al torcimento. La cassetta d'ar^ 
recamento^ nella quale è collocato il lino fra due cinte, 
ne somministra al disco sempre T occorrente quantità, 
(Dispaccio aulico 14 gennajo i83i , n.* iSSi'^iiB.) 



N.' 35. N.* 3367-319. 

Bettoni Nicolò tipografo in Milano: miglioramento del 
torchio da stampa privilegiato il i5 giugno 18^4. 
Esso consiste in un torchio a cilindro, sotto il quale 
girando un manubrio, passano il carro e la forma, che 
vengono compressi in situazione orizzontale. Per muo- 
vere il carro agisce una stanga dentata ed un congegno 



( lao ) 

di mote. Il cUìadro può col mezzo di viti regolatri<^ 
essere alzato od abbassato. 

(Dìspacéio aiilico i5 geanajo 'i83i , n.* i446*-ia4. ) 



N.' 36. N.* 3867-319. 

Seregni Ambrogio cappellaio la Milano: iavenzioae di una' 
stoffa di seta che può sn'pplire ai cosi detti pelueci 
privilegiata il ai aprile 1824. 

Questa sorta di sto£fa tessuta fittamente viene tirata 
sopra lin apparecchio a foggia di telajo collocato in 
piedi, sottoponendovi un cuscino convesso. Il lavoratore 
è collocato dinanzi al telajo e cardeggia la stoffa eoa 
tre cardi di diversa specie jaino a tanto che il pelo siasi 
alzato egnalmente sopra un lato della medesima. 
(Dispaccio aulico i5 gennajo x83i, n."" 1446*-] 24.) 



N.* 37. N.* 3867-319. 

Mosa Giomrmi di Brescia: nuovo metodo di fabbricar 
stoffe a disegno col filo di lino privilegiato il i5 no- 
vembre i8a3. 

Il processo del lavoro consiste nelP applicazione di 

un telajo colla macchina alla Jaquart fornito di cinque 

pedali. 

(Dispaccio aulico i5 gennajo i83i, n.* 1446-124.) 



N.* 38. N.* 3867-319. 

GéUer Antonio: nuovo processo nella fabbricazione dei 
nastri di velluto ad uso di Francia privilegiato il 27 
gennajo i8aa. 



e '»0 

-"' Si fa uso di na telajo a macchina , ove in ogni 
divisione trovansi due nastri , T uno sopra T altro in 
guisa che avendo il telajo dódici rtavicelle^ si fabbricane^ 
ventiquattro nastri nel medesimo, tempo. GoL mezzo di 
un meccanismo particolare vengono posti in movimento 
dei coltelli che tagliano i nastri collocati Tuno sopra 
r altro 9 e con ciò viene fabbricato il velluto propria-'* 
mente detto. La teifisione delPorditura ed il cbrdeggio non* 
hanno bisogno di essere descritti minutamente, 'giacché; 
ogni perito sa bene come deve procedere quando si t^s-' 
sono due stoffe P una sopra P altra. 

(Dispaccio aulico iS gennàio iS^i, n.^ i446-i»4.) • 
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N/ 39. -N.^ 3867-319. 

Bom AntOTwy-^x Milano: nuovo processo privilegiato U' 
ai aprile 18 £4 di fabbricare olj di diverse qnalità 
onde prepararne dei colori che disseccano prèsto ed 
asciugano in modo eguale* 

Pei colori chiari si compone Polio di ud miscuglio! 
di IO libbre d^olio d'oliva e 24 libbre d^olio di linp, 
4 libbre di scorze di limone 9 6 once di spirito di vino, 
3 once di vaniglia e 5 once di borace. GP ingredienti^ 
solidi vengono spezzati^ riscaldando il tutto per un^ora, 
ma non già al grado delPebolUzione, indi si filtra Polio, 
lasciandolo posare per 24 ore. Dopo averlo nuovamente 
riscaldato per i5 minuti si ripone nei fiinschi. Trattan- 
dosi poi di colori oscuri , si ommette Polio di lino e si 
adopera minore quantità degP ingredienti predetti. 
(Dispaccio aulico i5 gennajo 1831, n.* 1 446-1 24. ) 



( laa ) 
N.* 40. N/ 6617^46!. 

Longo cavaliere Marino di Padova: ttiiglioramento nelk 
fabbricazione delle perle di vetro privilegiato il ao 
.ottobre x8a8. 

Tale iniglioraine,oto ritgaarda il procesto d* indorare 
e d* ioargeatare la perla di vetro, il che si effettua ia 
due inaaiere: il prìaio metodo ooasiste ia fiiò« cbe la 
perla prima di essere indorata od inargentata viene 
coperta di una composizione di sei parti di borace e 
di una parte di gomma arabiea sciolta nell'acqua, alla 
qnale rotolando le perle si attaccano le fogliette d^oro 
o d* argento , formando la superficie metallica. L* ulte* 
riore lavoro consiste nel riscaldare le perle già indorate* 
collocandole fra strati di calce , per cui T oro o V ar* 
gento vi si attacca maggiormente; il secondo metodo 
consiste nel processo di sciogliere la gomma arabica « 
la resina ammoniaca in parti eguali nell* aceto, e di co- 
prirne le perle : indi siegne V applicazione dell* oro o del-» 
Targento nel modo conosciuto, e finalmente si espongono 
le perle ad un calore moderato. 

(Dispaccio aulico 27 gennajo i83x, n.* a3aa*-aoS.) 



N.* 41. N.* 5617-461. 

Praschittger Michele e Benedeuo: miglioramento nel dare 
r apparecchio ai tessuti di crine di cavallo privilegiato 
il a6 febbraio 1827. 

Questo miglioramento consiste in ciò, che per la 

trama delle stoffe di crine si serve del cosi detto JUo 

lucente regio, tingendolo d* indaco. 

( Dispaccip aulico 27 gennajo ]83i, n.* a32a-ao5.) 



\ 
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N.%4a. N/ 5617-461. 

CoaU Pietro di Verona: inveatìone fli esiram dai rhia 
cotinus na^etsenva atta per la concia e per la tiatiira 
piivilegiata Ut.* marzo i8a6« 

Uiavtatore suddetto si serre all'uopo di tre me^ 
todt: i/'di cuoeese ii rhus. cotinus noli* acqua; a.** ék 
farlo macerare fino ali* inoominciameatè della fermenta-^ 
zione; 3.* della compressione mediante lo strettojo, ove 
la compressione 'medesima si etfettua col mezzo di una 
colonna d' acqna : tt condensato estratto che si è ottenuto 
forma un oggetto di commercio , e yiene altrove spedito 
in vece della pianta sunnominata. 

(Dispaccio aulico 27 gennajo i83i, n.* a3aa-ao5.) 



N.* 43. N,* 6844-547. 

Demtuh Carlo: invenzioae di una lampada da notte e 
miglioramento degli stoppini privilegiati il i3 otto** 
bre 1827. 

La suddetta- lampada consiste in una specie di taz^ 
zetta galleggiante snlP olio , la quale ha tiel mezzo una 
apertura ove si salda un tubetto di vetro. Per mezzo 
di questo tubetto Tolio sale in alto^ formandosi ivi la 
fiamma. Il miglioramento degli stoppini nelle lampade « 
e specialmente in quelle da studio consiste nella forma 
semicircolare de* medesimi in vece dello stoppino cilin- 
drico a foggia di argand, per cui la fiamma riesce pia 
chiara e ai consuma minore quantità d^olio. 

(Dispaccio aulico la feMiràjo x83i, n.* 36i6-3a6.) 
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N/ 44v- N/ 6844-447'. 

\ ' • 

i{£i/wn ^ugUelrnow laoipada da notte migliorata e senza 

stoppiao privilegiata il a 3 otOfbre 1837. ^' 

La tazzetta galleggiante suirolioè circondata ^aun 
orlo vuoto per tenerla nveglxo alla snpevBeie e per im- 
pedire che r olio stesso non vi' passi aopra. II • tubetto 
per la -fiamnla , in vece di essere saldato nel fondo dèlia 
tazzetta , passa entro un pezzo di sughero ivi collocato, 
per cui si ottiene il vantaggio che rompendosi tale tu- 
betto» facilmente può sostituirsene àn.akro* '• 

(Dispaccio aulico la febbrajo z83i« n." 36i6-3a6. ) 



N.* 45. N.* 6844-547. 

Lohaer Jugusto': invenzione di scarpe meccaniche con 
ruote privilegiata il 19 novembre 1826. 
. Queste scarpe , di cui si fa uso per correre lesla- 
mente sulle strade piane , vengono assicurate agli stivali 
per mezzo di coregge. Una ruota trovasi dalla parte 
anteriore di esse scarpe, e due dalla posteriore con un 
asse comune. Tali' ruote sono ingranate da un rampino , 
per cui non possono ritornare indiètro. 

(Dispaccio aulico ia febbrajo ]83i, n.* 36i6-3a6. ) 



N.* 46. N.* 6844-547. 

Di Sckónfeld cavaliere Qiaccmo e Tedeschi Aatonio : in- 
venzione di una macchina da lavare e miglioramento 
della medesima privilegiati il 16 luglio ed il 27 ot- 
tobre 1825. 
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i Nella suddetta macchma, o per dir megHo àei tam- 
buri da tarare a* introducono i vapori dell'acqua ds 
una caldaja» per cui trattandosi di rendere pulita la 
biancheria o la tana , si deve risparmiale mòli' acqua , 
combustibili e sapone. 

(Dispaccio aulico 12 febbrajo iSSi, ii.*-36i6^3a6.) 



N.* 47, N.* 6844-547. 



/• 



Gonzalese Emanuele : fabbricazione di scarpe e soprascarpe 

privilegiata il i3 gennajo i8a6. 

La parte- essenziale di tali acarpe consiste in ciò, 
che si cuce una suola sottile ed elastica di legno fra 
due cuoi o pelli. 

(Dispaccio aulico i a febbrajo i83i, n/ 36i6-*3a6.) 



N.* 48. N.* 6979-558. 

» 11. 

Ulmann donata •* Jtoigliora«iento nella fabbricazione della. 
~. cera: di Sp^gva prìfvilegi^to Y 8 gennajo .1829. 

Alle solite materie renfnose che s*. impiegano per 
la fabbricazione della cera suddetta si aggiunge la mar 
gnesia ridotta ad unguento, previa macinazione. coU* olio 
di trementina» e per renderla olezzante si fa- uso* di 
fiori di lavanda e di un poco di balsamo di Tolù. 
(Dispaocio aulico 7 febbrajo 1 83 1 ^ ]»/.a89i-a4i3.) 



N/ 49. N.* 6979-558. 

Becker Enrico: óaiglioramento nella fabbricazione de*cap- 
peUi di feltro privilegiato 1*8 settembre i8a5. 

Questi cappelli hanno uno scheletro formato di 
tela impermeabile j o di una rete da setaccio p di caru 



( ia6 ) 

che 8- inuntrge la naa massa compoaia di gomma 
bcca., pece gretta , resiaa , mascioe • tremeatina di Ye- 
nezia» sciogliendo però prima tali oggetti nello spirito 
di vino: la falda del cappello è di ieltiro doppio, e 
frammezzo vi si pone taluna delle saddette stoffa rota 
impermeabile. 

( Dispaccio anlico 7 febbrajo i83i, n.* a89i>fl63.) 



N/ So. N/ 6979-5S8. 

n i 

Koteczeck Veneeskto : ioveiizioae di nn focolare ecoao- 
' mico privilegiata il 27 ottobre 182$. 

Questo focolare è costruito a foggia di quadrato, 
e forma la cima uft recipiente simile» il quale può es- 
sere chiuso con aa coperchio mediante cerniera posta 
alla parete posteriore del forno. Entro il suddetto reci- 
piente si collocano le pentole ed altri ntensiii. I vapori 
dhe si sviluppano passano per nn tubo entro la cappa 
del camminò. Al di sotto del focolare trovasi un reci- 
piente quadrato per raecogliefè la cenere che si leva e 
si rimette con facilità. La parte anteriore del mentovato 
spàzio da cacinare è per maggior comodo costrutta 
mediante cerniere in guisa che si può situarla orizzon- 
talmente^ onde levarvi le pentole. ' 

(Dispaccio aulico 7 febbrajo i83|, a*"* aS^i-^atéS») 



N/ Su N.' 6979-:558, 

Mayerhofer Giuseppe : invenzione di ferri da applicarti ai 
tacchi degli stivali privilegiata 11 a8 giugno i8a6. 
Questi ferri hanno la forma del tallone da stivali. 
Nel mezze però trovasi un* apertura circolare efae è 
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mmpìta di on pezzo di pelle. Sol margine ed intorno 
alia circonferenza delP apertura questi ferri tono un 
poco più grossi, ed i buchi per passarvi i chiodi onde 
fermarli sono a guisa di còno. ... 

(Dispaccio aulico 7 febbrajo i83i> n.* 289 (-a63.) 



N*^5a. N.* 6979-558. 

Ganahi Giuseppe: invenzione deiriacciajo a cemento pri* 

vilegiata il 29 maggio i8a6. 

Per fabbricare questa specie di acciajo ti serve 
r inventore d* una polvere composta de* segnanti mate* 
riali e nelle sotto indicate proporzioni calcolate sopra 
100 libbre di fbrro, cioè un** oncia e mezza di 'sale 
ammoniaco^ idem di borace» quarantaquattro once di 
sai comune ( questi ingredienti vengono calcinati e poi* 
verìzzati ) 9 set libbre di fuliggine , sei libbre di pelle 
bruciata, mezza libbra d^nnghie , mezza libbra di sale fino 
ed nna libbra e mezza di carbone polverizzato. Essendo 
tutte queste parti ben ridotte in polvere e miste, si 
aggiunge la necessaria quantità di orina ed aceto in 
parti eguali. Questa pasta si condensa sino al grado di 
farla asciugare, si polverizza e si nsa nel modo con* 
sueto come cemento. 

(Dispaccio aulico 7 febbrajo i83i, n.* 2891-263.) 



N.* 53. N.' 6979-558. 

Schmidt Carlo: invenzione di congegni atti ad arruolare 

e dare il pulimento privilegiata il a 6 luglio 1826. 

Questi congegni per arruolare la madreperla, oggetti 

d* acciajo , ecc. , collocando var j di tali oggetti 1* uno a 

cinto ali^ altro f sono posti in movimento col mezzo del 
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conosciuto meccanitmo di un argano tirato 4a na caTallo. 
Si può fare a meno dei lavoratori che girano la ruota 
a slancio. 

(Dispaccio aulico 7 fehbrajo iSSi, n.* 2891-263.) 



N.' 54. N/ 6979-558. 

GcjuM Giuseppe: mi^toràmento nella fabbricazione dei 
cappelli di feltro privilegiato il 29 marzo 1826. 
Questo migliora luento- risguarda la formazione della 
cappa del cappello ed il metodo di tingere i cappelli* 
Per la prima operazione «erve una macchina particolare 
di due paja di alberi cuneiformi situati' in guisa che 
danno contemporaneamente ili due fehri la solita for- 
ma di cappa. Per tingere i cappelli si fa nso d* nn 
apparecchio, la di cui parte esaeaziale è una ruota formata 
di sei raggi e di tre cerchj. Questa ruota trovasi al di 
sopra della caldaja da tingere, e la metà inferiore di 
essa resta immersa nella tinta stessa. I cerchj della mota 
contengono 5o cliiodi per attaccarvi i cappelli, i quali 
girando la ruota col mezzo del manubrio sono scambie- 
volmente in contatto colla tinta e coir aria atmosferica. 
(Dispaccio aulico 7 febbrajo i83i, n.^ 289t*-263.) 



N.' 55. N.* 6979-558. 

Suddetto : miglioramento introdotto nelle macchine a va- 
pore privilegiato il 28 giugno 1826. 

Tali miglioramenti consistono x.** in una macchina 
a foggia di ruota con due cilindri entro una cassa, i 
quali alla loro periferia sono forniti di due incavi e di 
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Ifste Jelfa medesima larghezza , che giraado i cniadr{ 
scambievolmente passano t^ano nelP altro: a.* ià* tin 
produttore di vapore nel quale T acqua circola continua-^ 
mente; 3.* in un apparecchio di sicurezza che regola 
tanto r acqua quanto il fuoco senza altro ajuto. 
(Dispaccio aulico 7 febbrajo x83i, n.*^ fiBgt'-iCSj) 



N/ 56. N.* 6979-558'. 

■ 

Itixner Gio, Bau, : miglioramento delle armi da* percus* 

sione privilegiato il 6 dicembre i8a5. 

Questo miglioramento risguarda la molla delPar-» 
chibugio, il di cui albero cilindrico è del tutto massic- 
cio senza essere fermato a vite nella periferia, come è 
di uso ; la suddetta molla è attaccata in cima alla canna 
per mezzo d* una lastra di ferro , ed 11 magazzino postò 
al di sopra '^ della medesima si muoveva foggia di onda. 
Dalla parte superiore della periferia vi ha il focone/ 
ove s' incendia la così ' detta polvere kìi'stà versatavi 
dal magazzino ' quando vi batte la puQta attaccata' al 
cane dell'* archibugio. Questa molla può con alcuni cam« 
biamenti essere costrutta ad uso di capsule. 

(Dispaccio aulico 7 febbrajo iSSi, n.* a89i-a63.) 



N.* 57. N.' 6979-553, 

Eberl Giuseppe: invenzione di un ordigno atto a collo* 
care prestamente le capsule sul pistone della molla 
delle armi da percussione. 

Le capsule trovansi entro due tubi metallici sal- 
dati r uno air altro e vengono condotte air imbuto col 

are. ed Aiti 1 83i , Voi. /, P. IL 1 
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mesto di molla in gjnisa che il Iato aperto è Tolute 
dalla parte anteriore. Quando una capmla. h collocata 
ani pistone^ si avvicina un* altra, e T inventore ha indi' 
cato nella descrizione da lui presentata varj cangiamenti 
di questo istromento. 

(Dispaccio aulico 7 febbrajo i83i, n.* 2891-263.) 



TU.* 58. N.* 9294-79*. 

Abeks Enrico e Kohn Samuele in Nikolsborg : nuovo me- 
todo, privilegiato il 16 agosto 1824, di apparecchiare 
il pa^no e la tela in modo da preservarli dal tarlo 
e dal deperimento^ giacendo nei fondachi* 
. . Si prendono dae grani di maschio e venti grani 
dMncenso, che si spargono iopra i carboni accesi per 
fumicarne il panno. Sulla tela si passa un liquido 
composto di aceto, di spirito di sale ammoniaco e di 
sugo di limone^ a cai si aggiunge na popò di vetriolo 
bianco ed an poco di maschio. 

(Dispaccio aulico 28 febbrajo i83i, n.* 4671-435.) 



N.* S9. N.* 9296-793. 

Bogler Francesco t invenzione di una mota meccanica 
ad uso matematico per le misure e le divisioni pri» 
vilegiau il J7 aprile i83o. 

Questo apparecchio m^canico, che ha la forma di 
un piccolo carro, e che k simile di sua natura al noto 
odametro, consiste nel movimento di ruote fra di loro. 
Una ponta muove sempre li( mota susseguente , e dal 
luimero dei giri della grande mota principale contenente 
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nua mtfnra determinata si stabilisce T estensione deHa 
via percorsa , di che tien conto il conduttore deir appa- 
recchio saddetto. 

(Dispaccio aulico a 5 febbrajo i83i, n.* 4714-444.) 



N.* 60. N.* 9007-758. 

JFìnkelmann Nicola e figlio di Vienna: miglioramento 
introdotto nella fabbricazione dei parasole e parapiog- 
gia privilegiato il i5 marzo i8a5. - 

Qnesto miglioramento consiste nelP applicazione di 
temiere ed altri simili oggetti ai succennati parasole 
formati di una composizione metallica, le di coi parti 
sono rame, zinco, stagno^ antimonio e bismuto. 

(Dispaccio aulico aS febbraio i83i, n* 4670-434.) 



N.* 6i. N.* 9007-7S8« 

Hardanuih Lodovico e Carlo di Vienna s scoperta, privi- 
legiata il 6 gennajo i83o, di una massa di terra atta 
alla fabbricazione di recipienti o vasellami d** argilla 
resistenti al fuoco. 

Questa massa, che serve a fabbricar crogiuoli, casse 
per cuocere la porcellana e le stoviglie di creta arenosa 
(^ès) ed altri oggetti resistenti al fuoco, non che delle 
tegole, è composta di una parte di argilla, due parti 
di sabbia , una mezza parte di aliarne di piuma ed na 
sedicesimo di terra bianca di Blosko nella Moravia* 
Questi ingredienti si pestano, si passano per lo staccio , 
ai mischiano bene, ed aggiungendovi Tacque, se ne forma 
la pasta. 

(Dispaccio aulico aS febbrajo i83t» n.* 4670-434.) 
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JI«* 6a. N.* 9007-788. 

Lou Enrico di Pesth : ìavenzione di un cemento che serve 
la vece della colla per impellicciare i mobili privile- 
giata il I.* febbrajo i8a6. 

Questo cemento h composta dei seguenti ingredienti: 
di una libbra non salata e ben macinata estratta dalle 
parti caciose del latte» cui si leva prima la crema > 
di quattro ìx>ih di polvere ^na di calce non spenta ^ del 
bianco di sei uova» e di due loth di biacca di Venezia 
ben macinata. Si vuole che il predetto cemento essendo 
in istato di fluidità possa servire in vece della colla per 
impellicciare qualunque specie di mobili, come é pia 
sopra accennato. 

(Dispaccio aulico a 5 febbrajo i83i, n.* 4670-434.) 



».• 63. N.* 9899-856. 

Pozzi Alessandro e Wunder Ignazio di Vienna : invenzione 
di un istromentò atto a determinare con precisione 
il luogo ove esiste un incendio privilegiata il a 8 no- 
vembre 1829. 

Un cannocchiale movibile in tutte le direzioni e 
sostenuto da una colonna formata sopra una lastra ha 
nella parte inferiore un semicircolo attaccato al mede- 
simo. Un indice fìsso accenna sul semicircolo il nu- 
mero indicatovi che corrisponde alla carta topografica 
deir orizzonte visibile del luogo d^ osservazione, la quale 
fu rilevata col mezzo dell* istromentò suddetto. Cercan- 
dosi ora col cannocchiale il luogo ove siasi destato 
r incendio, il semìcircolo si muove con esso, e F indice 
accenna il numero sul semicircolo ove sono scritti i 
nomi dei paesi. 
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' Qa«tto Utrctaneato è anche suscettibile di qualche 
cambiaaaeato disegnando la carta topografica sulla tavola^ 
al disotto del cannocchiale e di una diottrica , ed (appli- 
cando air istromento medesimo con cui si vede un in- 
dice rimovibile ed atto a prolungarsi, che col volgere 
e dirigere F istromento accenna sulla carta il luogo del 
rimarcato incendio. 

(Dispaccio aulico 3 marzo iSSi, n.* 5flo3-485.) 



N/ 64, N.* 9899-856. 

Girardoni Francesco : miglioramento introdotto nella mac- 
. chiaa atta a filare il cotone privilegiato il 6 maggio i8a6. 
Questo miglioramento risguarda il cilindro a com- 
pressione e la compressione della striscia nel manipolare 
il cotone sulla macchina di preparazione. I cilindri di 
compressione sono di ferro e della medesima grossezza 
dei cilindri inferiori, ed hanno la stessa circolazione. 
Alla macchina d^ apparecchio , cioè alla macchina per 
cardeggiare e per istendere, sono applicati due dischi 
d^ acciajo pei quali passa la striscia di cotone , e riceve 
una specie di compressione. Il disco inferiore è fornito 
sul cerchio' di una cannellatura , nella cui profondità 
gira uà cerchio prominente della medesima dimensione 
p!Q#0 aul disco superiore. 

(Dispaccio aulico 3 marzo i83i, n.* 5ao3-485.) 



N/ 66. N/ 9899-8S6. 

Suddetto: miglioramento della macchina detta waUr-Uvist 
privilegiato il xS luglio i8a6. 
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Alla parto superiore deir ala esUté un disto , ed ia 
flàe uh cerchio, col mezzo del qaale Pala si raccorcia 
per xtìeik , ed alP estremità delP ala medesima trovatisi 
dèi ryii. 

(Dispaccio aulico 3 marzo i83i, n.* 5ao3*-485.) 



N.* 66. N* 9899-856. 

Phorus società azionaria: miglioramento della macchina 

atta a spaccare la legna privilegiato il 26 agosto i8a3. 

Tale miglioramento concerne dae parti, cioè il tener 

fermo il pezzo di legna col mezzo di rulli esistenti 

alle estremità di leve, ed il trasporure la legna spaccau 

sino al luogo ove trovasi il carro per levamela. L* ultima 

operazione si effettua mediante una forte cinghia lunghis-: 

sima , sulla quale la legna passa per un piano inclinato 

dopo aver abbandonata la sega ed il luogo ove fu spaccata^ 

(Dispaccio aulico 3 marzo i83i, n.* 5ao3-48&.) 



5^.* 67. N.* 9899-856.* 

Suddetta T sega circolare migliorata privilegiata il %% 
' giugno i8a3. 

Questa sega circolare consiste in varie lamine forti 
di ferro che sono congiunte sìa nella direzione del dta«« 
metro, sia in una posizione simile verso il centro» 
(Dispaccio abulico 3 marzo i83i, n.* 5ao3-485.) 



».• 68. N.* 10587-906. 

De Girard FUqppo : miglioramenti nella filatura del cotone 
e della canapa privilegiati il i3 dieemlnre i8a5. 



( i35 ) 

I saddetd migUoramenti, che risguardàno Tappt^ 
recchio del lino e della canapa onde filarli, consistono 
in tre macchine, cioè i.* in una macchina di frega- 
iQento onde rendere il lino e la canaf^a più fini ; i.* in 
nna macchina per agiurli; 3.* in una macchina per 
pettinaifli. La macchina di fregamento ha due tavolò 
canalate, che per mezzo di un manubrio doppiamente 
piegato vengono mosse scambievolmente V una sopra 
V altra , e fra esse viede fregato il litio 6 la canapa; 
Sulla tavola superiore trovasi una cassa aggravata di 
pietre , onde produrre maggior effetto nello sfregamento! 
Per far passare durante il medesimo gli oggetti fra le 
due tavole e per ispingere innanzi ad una ad una le 
Atrisce è d* uopo un apparecchio particolare che effettua 
la spinta con làembri cannellati, mentre le strisce nel 
momento in cui i membri fei pongono in movimentò 
vengono sciolte dalla compressione delle tavole. Xa mac* 
china per agitare consiste in 'un battente che con due 
braccia è legato sopra un cilindro , il quale per meszo 
di una ruota dentata , dt una stanga pure dentata e 
di un nuinubrlo è mosso scambievolmente a dritta • 
sinistra, e comunica al battente lo stesso andamento» 
Si pone il lino in una specie di cassette che si «ppen* 
dono alla macchina di agitazione, collocando T nna vi* 
eittissima alT altra. Il chindimento delle cassette si effettua 
mediante dne coni circolari che si muovono intorno ad 
im eentro e Tengono agitati col mezzo di na manubrio. 
Questi coni entrano nelle estremità traforate di un 
cerchio di ferro, e attraggono per ciò fòrtemente a %h 
le due parti della (cassetta. La macchina per pettinare 
ha per oggetti principali i pettini collocati sopra catene 
•enza fine , come nella macchina atta a preparare il filato 
grosso indicata dairinventore^mii più grandi e di verdi 
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pelle pptrii per tirar fuori la stoppa. Le parti cooststono 
in uqa puntella doppia di ferro di due cerchj piatti di 
latta. Sopra ogni fila d^gli aghi del, pettine si applica 
sifiPatta . puntella, che si pn6 muovere innaazi ed indietro 
lungo gli aghi, finche giunga nella posizione ove P estre- 
mità e la punta degli aghi sembrano affatto ritirate fra 
le due puntelle. In forza di <]ue9ta operazione esce 
tutta la stoppai che resta nei pettini. Le catene pendono 
sopra due cilindri , piegandosi al disotto intorno alle 
ruote dentate dalle quali ricevono il loro movimento 9 
ed applicandovi le cassette alla parte superiore della 
XDacchina, il lino pende tra le due file dei pettini.. Il 
movin\eato delle puntelle che levano la stopp/i dai pet- 
tini si efFettua come nella ipenzionata macchixia del filato 
glosso. 9. cioè; mediante certi cerchj di ferro ^ lungo i 
quali debbono sdrucciolare le estremità delle puntello j 
daxido. ai medesimi la necessaria piegatura per ispingerli 
nel debito tempo al corpo dei pettini o verso la punta 
degli aghi. I pettini sono d^ diversa finezza^ q^^Ui della 
prima catena hanno i denti mplto larghi , quelli della 
aeconda. sono più vicini, e nella terza catena si trovano. 
l piu fini. 
(Dispaccio, aulico 11 marzo i83i, n.'' 5848-544. ) 
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Wittefih Cristiano di Fraga: miglioramento nella fabbri- 
... cazione. (dei. mattqn^ 9 rendendoli leggieri e resistenti 
., in. qualjmque specie di volta, privilegiato il 16 otto* 
bre x8a3. . . ' . . 

Si aggiunge all'argilla una quantità proporzionata 
di carbon fossile triturato , e siccome questo si consama 
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durante ia cattura deir argilla, cosi i mattoni diventatio' 
più leggieri pei diversi vacui che vi si formano, e quindi 
riescono più utili per certi osi che le tegole ed i mat- 
toni del tutto compatti. 

(Dispaccio aulico 21 marzo i83i, n,.'' 6426-^584.) 



N.* 70- N." i»46o-ioì(ii. 

Winkler Wolf: invenzione di nn mulinello* a iinaoto atta 
• a -macinare il sale privilegiata il So gennajo i8a6. . 
Questo mulinello in vece delle pietre h^ dei dischi 
dì legno, le di cui parti superiori sono fornite, di avorio 
ia guisa che agiscono a foggia di liine. L^ inventore 
per conservare il sale asciutto propone di servirsi di 
tubi riscaldati dal vapore. 

(Dispaccio aulico 4 aprile i83i , n.^ 8068-721.) 



N.* 71. N.' I4a74-iai5. 

Mazzata Lodovico: invenzione del metodo di preparare 
il gas infiammabile idrogenico carbonico formante ui;i 
fluido oleoso privilegiata il 9 luglio 1827.. .^ 

Si decompongono coi soliti mezzi di soluzione colo- 
fonio, catrame, pece, trementina ed altre sostanze re- 
sinose, indi si fanno sgocciolare entro il crogiuolo rovente 
deir apparecchiò atto a formare il gas, e durante sif- 
fatta operazione nasce T idrogeno carbonato, il quale 
produce F olio. Il gas oleoso ottenutoci jpassa , come, è 
noto , nel gasometro combinato coir apparecchio.. 
(Dispaccio aulico io aprile i83{ , n/ 84x,4'*-75a.) 
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K.* 7a. N* 141^0-1117. 

Obersteiner Luigi : nuovo metodo di fabbricare 1* accia jo 
fuso di qualsivoglia darezza privilegiato il 14 aprile 
i8a6. 
Si prende del ferro greggio purgato dalla scoria , 
e si assaggia la parte di carbone che potesse contenere; 
indi si pesa una quantità di questo ferro greggio , che 
col mezzo di maggiore o minore fusione si vuol ridurre 
m acela jo. Conosciutosi il carbone che vi si contiene ^ 
si aggiungono molte parti de* carbonizzanti quante ne 
occorrono, essendo le sostanze delle medesime facili a 
calcolarsi. Il privilegiato rende il processo più facile col 
Seguente esempio. Supposto che un ferro greggio contenga 
esattamente il a per 100. di carbone, ponendolo però entro 
un crogiuolo con parti eguali di ferro battuto e libero 
di carbone per fonderlo , deve il prodotto contenere esat- 
tamente Pi per 100 di carbone, ecc. In questo modo 
si potrà fabbricare con sicurezza deir accia] o fuso di 
qualsivoglia durezza, numero e grado, ed ogni fabbri- 
catore di oggetti d** acciajo , essendogli noti i diversi 
numeri , saprà scegliere per ogni numero P aceiajo della 
voluta durezza. 

(Dispaccio aulico i.* aprile i83i, h** 7836-701.) 



N." 73. N.* 14280-1117. 



m 



Fikter Ciaseppe e Wilson Giovanm: invenzione di una 
macchina atta a macerafré il lino e la danapa privile* 
giata: il 28 marzo 1816. 

Qnesta macchina differisce dalle solite di slffjtta 
specie in ciò , che una trave movibile fornita di liste , 
la quale alla parie inferiore della base ha il suo perno 
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entro uno zaffo > viene continuamente agitata in forza 
di un semplice meccanismo da un Iato air altro fra due 
travi ferme, egualmente fornite di liste , maciullando cosk 
il Uno e la canapa che si pongono fra le suddette travi 
ferme e movibili. Egli è chiaro che si può lavorare da 
ambo i lati. 

(Dispaccio aulico i.* aprile j83i, n.* 7836-703.) 



N.' 74. N.* i4a8o-iai7. 

DilUnger Giuseppe.' invenzione di teste da pipa- di sdiiuma 
di mare privilegiata il 29 dicèmbre 1824. 

Queste teste di forma particolare hanno alla parte 
inferiore una capsula che si può aprire a piacere per 
farne uscire' P umidità radunatasi nella pipa. 

(Dispaccio aulico i.* aprile i83i , n/ 7836-702.) 



N.* 75» N.* 14280-1217. 

Mayer Ignazio: invenzione di un leggio meccanico dm 
musica privilegiata il a 5 novembre i8aa. 

Questo leggio, con cui si possono subito voltare t 
sfogli di musica, consiste in un leggio solito, al di cui 
margine superiore trovansi alla dritta alcuni iìli di ferro 
attaccati a molle. Questi fili di ferro, il di cui numero 
è a piacere, sono interposti tra i fogli di musica per 
voltarli e collocati cioatro punte fermate alla parte in« 
feriore del leggio acciò non riroiwilziao. Le suddette 
punte si trovano sopra i piani d'un egual numero di ^ 
molle. Salendo ora per mezzo di compressione sulla 
parte anteriore della molta la parte posteriore della 
medesima, e venendo mossi i fili dì ferro, il foglio si 
volt^. Nel me^o del leggio vi ha un filp di ferro , al 
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qnale tòno attaccata ì fogli od il libro di musica. SI 
possono attaccare alle molle aùche dei cordoaciai e 
maovere le molle col mezzo di staffe. 

(Dispaccio aulico i.* aprile iB3i , n.* 7836-702.) 



N.* 76. N.' 14280^-1217. 

Ger Pellegrino: invenzione d^nna vernice onde preser- 
vare gli oggetti contro V incendio privilegiata il 4 
dicembre i8a3. 

Il |>rivìlegiato propone di coprire i suddetti oggetti 
d^una massa simile alla calcina, composta di siibbia, 
mattoni polverizzati , calce , argilla ed altri simili ma- 
teriali , i quali preparati in via fredda e . misti eoa. un 
fluido contengono isoUtamente o composti del chiaro 
d^uovo, gelatina» fosforo ed ammoniaca, ^on che il 
sangue misto per metà con acqua , con lisciva d^ alcool 
o natron, o con urina, latte, acqua di - colla e chiaro 
d^uovo misto d^ acqua. Ognuno di questi fluidi può es- 
sere misto coi materiali densi , soli o con altri -uniti , 
e volendo rendere ancora più durevole la massa 9 si pos- 
sono unirvi. peli d** animali, lino, canapa o cose simili. 
. (Dispaccio aulico i.* aprila i83i> n.* 7^36-702.) 






N.* 77. - N. i4a8o-rai7# 

Desossé Aimoble: invenzione- di ana nias^a o pasta onde 
fabbricare forme per ornamento od <>ggecti di scultura 
■ privilegiata il iS luglio 1826. 

Le parti componenti questa pasta , sqno sei parti di 
polvere di Gròtz, ecc<, mta parte di polvere di nMittone, 
una parte di colla, mezza parte di sciroppo ed una 
parte d^ argilla grassa ben purgata. Con questi materiali. 
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unendovi deir acqua, si forma una pasta compatta, coi 
8i dà la forma desiderata col mezzo di compressione. 
I modelli vengono unti d** olio fino , cui si aggiunge 
del sapone bianco. 

(Dispaccio aulico i/ aprile i83i , n.* 7836-702.) 



N.* 78. N.* 14180-1217. 

Gern Francesco: invenzione di un composto atto ad asciu- 
gare le mura umide privilegiata il 12 dicembre 1825. 
Questo consiste in una massa contenente calce , 
gesso^ vitriolo di ferro, argilla, sabbia pura e pece bianca 
polverizzata. Per la calcina resistente air acqua si pro- 
pone un miscnglio di una parte di calce non spenta» 
due parti di polvere di mattone, una quarta parte di 
polvere di selce ed una parte di gesso cotto. 

{Dispaccio aulico i.* aprile i83i, n.* 7836-702.) 



N.* 79. N.* 14280-1217. 

Marx Pietro: invenzione di un mulino da olio privile- 
giata il 23 giugno 1826. 

Questo mitlino di ferro,' che si può collocare facil- 
mente in qualunque mulino da macina^ e che si pone 
in movimento col mezzo d*una coreggia, ha per parte 
essenziale un cono intagliato come il macinatojo da 
cafiè, non che una noce egualmente intagliata. I semi 
vi 8* introducono per V apertura superiore. 

(Dispaccio aulico i.* aprile i83i , n.* 7836-702.) 



( ^44) 

S.* 84. ».• I436i-i2a6. 

Komgsbrunn barone Luigi e Bommerstumsen dott. Eland.' 
invenzione di un apparecchio atto a distillare T ac- 
quavite j[Mrivilegiata il 27 febbrajo i8a3. 

La mischia posta entro un recipiente di legno viene 
riscaldata dal vapore formatosi entro una caldaja, ed i 
vapori di alcool f^ innalzano per mezzo di uno strato di 
carbone al lambicco 9 e pervengono ali* apparecchio ser- 
pentino , riscaldando contemporaneamente la quantità di 
taiischia nel loro passaggio pei serbatoi della medesima. 
(Dispaccio aulico 24 marzo i83i^ n/ 7098-647.) 



N.* 85. N.* I436i-xaa6. 

Lafitte Federico i invenzione di una macchina da caff^ 

privilegiata il i.* aprile i8aa. 
Le parti di questa macchina sono i .* una base colla ^ 
lampada; a.* un recipiente con un tubo doppiamente 
connesso; 3.^ un recipiente col fondo traforato; 4.^ un 
pestello egualmentlB trafbrato; 5:* 'un versatolo con un 
anello alla parte soperiore , ed un piccolo tnbo nel fon- 
do ; 6.*^ un recipiente per fare la crema di latte ; 7.* na 
piccolo imbuto. 

(Dispaccio aulico a4 marzo i83i» n.* 7098-647. ) 



N.* 86. N.* i436i-<iaa6. 

HòdL Bcfuwentura :- invenzione di mattoni di forma par- 
ticolare {HTÌvìlegiata il 16 giugno i8aa. 

<2uesti mattoni hanno la base e la saperficie liscia 
ed orizzontale. Là parte prominente di un lato di essi 



«orritJKN&de Ma parte yienttaiité den^àltro,'per ioiii dcH 
yend^ tali mattoni essere collocati oriseontalttieiite agU 
scoilo come eonL I medeiiteL saranno vitiHssiiiiii per Ibm: 
mare plafoni piatti in vece delle volte etntira perpen- 
dicolari -che non cedono. L^ inventore dà a'.qnesti ibat- 
toni la denominazione di Dreybinder Kéhiegd e v* ini- 
priine le lettere F. A. W. 

(Dispaccio antico 24 marzo i83i« n.* 7098-647.) 



N.* 87. N,* i436i-iaa6. 

Pontner Giuste Paolo : invenzione di na apparecchio 
aitò ' a calcolare il terreno ridotto i& mappa privilegiata 
• 'it d marzo i8fl3. 

Questo istromento, che rende stiperflno il compassa* 
e la ' scala , serve specialmente s. ridurre con prestezza il 
conteiitrto qnadrato delle inappé k klafter o parti deci^ 
mali*, e bonsisle essenzialniente in uda riga «oa dna di- 
visioni «ni . margine ed in due pe^zi aggiuntivi; 
(Dispaccio aulico 34 marzo i83i^ n."" 7098-647.) 



N.* 88. N.* i436i-iaa6. 

Da Bia Francesco: inveaìcione, privilegiata 'il '4 oholnre 
r8a3^, dì «ma iflàcchina atta ad amiaac^hiaffe il fieno, 
' e di un apparecchio per rastrellailo la seconda volta.' 

La macchina consiste in an'àrmatnra di le^no^ io-* . 
torno alla qnale trovasi posta in circolo una fila dì denti 
curvati da rastrello. Questi denti non sofao di eguale lun- 
ghezza, ma di eguale distanza. Dalla parte posteriore 
deir armatura vi ha una biforca, nella quale si attacca 

are. ed AtU 1 83 1 , Fol /, P. //. K 
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il cats«U«i«.']n.wMM0> appuYfff^lvo ^.di nna cosUwaioae. 
pr«#8^ : ^ . p^co siaiUe , i «oIIik 4ìffiP^ensBa ; però die iu • «e- 
grillo {«1; graiide ri^sireUo .'trppv4lii,uiicora.. un numero di 
pH]^^i^^a#ir<^Ui.ifeparftL)eh9 «i ^t^pdono npa solo per; 
UkUm ta Jafghe^Ma iW* r«i(i;elk> grande , loa ppMQ9P[ aa-. 
cb^. o^s^e alaa^,j(dMal)ba9V|ti« -•'. 

(Dispaccio aulico 24 marzo ;i8^x, 11.? 7)Q9B-i647*) 

N/ 89. - ^- . N.* 14361-1226. 



T ••^! '. '" 



SaiUer Giovanni ed Antonio : invenzione di un color nero 

, (^a^fQ pfKeptatO,) fìfkvji^ÌApi il ap gennajo- i*9^a4! 

>.:, QdfB^to i«pWta lìtica A f^tbiri^^lQ disila ossa cìl|p4jpìche 

degli animali ridotte in carbone entro V apparecchio sfen- 

^ il . o^^to , fMVi ai!Ìa,i . ^ s^e, f^ in yenta^ , dallo atesso 

^ilh^r e:f|rivilegìator.'4l/;i$- n^i^ggio. i8a,3. Terminatosi 

<||iMOipm>f;ease(^ %i* j-iducA il carbttoa io pel vere». dio. per 

r jk^teniitk supera jl inem^» fumo . ed il così . detto i^ppdio. 

( Dispaaoto. aulico ia4 marzo ii 83 x y^Jià."* 7098-647.) . . 
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N/ 90. " * " N.* T436i-iaa6« 



..'. .! ) 



Steinhofer Antonio: invenzione di un^ intonacatura o vernice 

*j fd» darsi éHe pareti /tto^idi^.pcivilfgiata X ^ gwgoo zfiiS^ 

, n'.MQiif sta ittlonacatnrii dal priyilsgiatoidea^nwaca tocca 

è«:CbmpoMa dì ti'è «faatti di pace O' colo/baio e di na 

(piArlaidi.'se^. Essendo, s^ta applicata uiia o più Volte 

sili «^iiifo ' b' sulla' parete , vi si pooe la «sakina.' . • 1 

^•Ditfpaooiò' aulioo a4 imareO' 18^1, n»"" 7098-^47.) 
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(( i\7 )^ 

Dietrich. Jtttonioj. oiiglioramento sella fabbncaviode; di 
cappelli fatti di canna d^ India e di ossa di balena pri- 
vilegiato il 2 3 novembre i8a6. 

Il suddetto miglioramento consiste nelPuso ideile 
macchine e degli apparecchi atti a spaccare e tagliare 
la canna e k' ossa* di baliena suddette e> per Jq trecciarle* 
Dodici coltelli uniti tagliaino dodici nastri ffini*in dna spia 
v^Jta'J L' inteeceiatora sì efféttaa - aopnt ' nn ' telajo • ^èirco- 
kire.'i L baatrl di'.oaona sopvaòcenoati formatto ! rimli*^ 
tara e: sono sttoaii ritti; ioaet^icl^ossa di kaleàa.foiM 
mano la trama -erivengoa^' .uniti T-ttao* aiH* altro- èel 
mezzo di tam perline; Qdes(x> mppamaótào ' serve oaiiSai* 
méntq. per tessere pd ititrecciare lo'^selwletra'deì'cap^^li. 
(Dispaccio aulico 24 marzo i83i, 0.^7098-647-.) 



< 'if 
'* 



N/ 9i... • M A N.* k436i-ia»& 






Scobel Gios9dmd: iuveàziotié di una oMocliìnà' infiamUia* 
toria privilegiata il ao genaajo i8s4* * 

Questa, macchiab è anÌEilogà «.«[uelià del profeSfBore 
Dòbereisias. La piatì ma aqoÌEimosa' (òìoè kit polvere iink 
ibetallica ohe rimane dopo aver r^eentato il isale mut^ 
niotfiacb di platina)- passandovi sopra il gas idrògeno' 
si aeceuàe ed infiamma ia qutstp' slIata'ìLgXB'inidefqBo;' 
£['>Cttbó deatinaiio per r«ioita «hi gas.^è tdtrodotto ètktgor 
un {/laoolo- vaso , sul dL eui fondo vi iif iw poeorMi'poif 
vere di platina. Girandosi una chiavse'^ e*o« il^gaa e ce 
aplre il coperchio» k> che prckluce cubito IMnfiaxmpuuoiie 
del gas suddetto. Chiudendosi . il coperchio e cessando 



(148) 

la comiinicaadoiw coi recipienti del gas » cessa anche V ìnr 
fiammazione della platina. 

(Dispaccio aulico 24 marzo iBBi, n^ jog^ó^ff,) 



R* 93. N.* I436i-xaa6. 

Oastinger Amonioi invenzione di nna macchina da ca£% 
. privilegiata il 17 In^io 1824. 

Qoesta macchina appartiene alla serie di quegli ap« 
parecchi che col òkeaao del vapore effettuano la holli* 
tara. Un crìvettetto . impedisce il passaggio della .parte 
del caffb ; ai ^voole che con qnesta maechina si risparmii 
del caffè. Essa pnò^ servire «anche ad altri usi. 
. (D^paodo anlicè a4 marzo i83i » n/ 7098-647») 



N/ 94. N.\i436i-iaa6. 

Ktnigsbrunni barone Luigi e Rammershausen dott. JEUmd : 
invenzione di una tromba a vapore ed applicazione 

• di essa ai manici privilegiata il 9 dicembre i8aa. 

Questa tromba» che senza stantuffo e capocchia agi- 
tee pel peso :deil* acqua innalzata , ha come parte essea- 
siale una .chiave tra£D|raU chiamata dagP inventori wall-' 
hùim. I 4nedesimi applicarono siffatto apparécchio ai 
mandici ndle fonderie di metallo, nelle fuciiie di qua- 
lunque lavoratore dit oggetti metallici, non che come 
ventilatore nelle miniere , ^come caoneUo da saldare , 
eOa^.kMcclfiaa: pneumatica, come tromba di evacua- 
isone a. di' compressione. 

.i( Dispaccio.. aulico 34 marzo I83I^;, n/ 7098-647*) 
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N.* 95. N,* f4S6i-.iaft6. 

/(odUe Bernardo : invenzione di una maccluna atu a ta« 
gliare privilegiata il i3 dicembre i8a5. 

A questa macchina destinata a fabbricare varie parti 
deir orinolo è unita una lima, che viene cambiata se- 
condo il bisogno, e che per nn semplice meccanismo 
muovesi da una' parte ali* altra per ultimare i menzio^ 
nati oggetti. 

(Dispaccio aalico 24 marzo i83i, n.* 7093-647.) . 



N/ 96. R' 14361-1116/ 

Kaiser Francesco Giuseppe : invenzione di an^ acipaa aifo^ 

matica privilegiata il ai aprile 1824. 

Si distillano otto maass di spirito di vino di 4^ 
gradi con qnattro loih di fiorì d'arancio, un ìoth dil 
fior di tiglio ed un loth di scorza di cannella, aggian-» 
gendo allo spirito distillato nn mezzo ìoth dell* essenza 
di lavanda, tre loth di bergamotto^ qnattro loth di r»-» 
smarino, quattro loth e mezzo di cedro, cinque, loth 
di origano , qnattro loth di arancio , dne loth di garo<^ 
fano. Questo miscuglio rimane otto giorni senza esser 
mosso, indi si filtra per riporlo in bottiglie. 

(Dispaccio aulico 24 marzo i83i, n.* 7098-647.) 



N.* 97. N.' 14361*1226. 

WUthaUn Ciomnni Benedetto : invenzione di una vernice 
preservativa contro T incendio privilegiata il i5 set- 
tembre i8aa. 



(,5o) 

^ - Le' pà^d essenziali della medesima sono vetriolo 
di ferro sciolto in quattro parti d** acqua , faliggine la- 
«mte pest&v scaglie di fèrro , argilla e sale di cncina.'* 
(Dispaccio aulico 04 marzo a83i , n.*' 7098-^647.) 






N/ 98. .N/ I436i-iaa6. 

Fdber Giacomo : invenzione di .tui. apparecchio a vapore 
atto alla distillazione privilegiata il 29 giugno 1824. 
Questo apparecchio fatto per éstrarre dalle piante 
i. '^prodotti vegetabili atti alla distillazione si compobe 
delle parti seguenti: i.* della caldaja a vapore e della 
«•idaja- diriserTà; . a/ di dòe vasi di - distillazione, ov*» 
vero cine contenenti la mischia,' 3/* del recipiente per 
npolire'; 4;* «lei rempiente ohe riscalda anticipatamente 
Ik mischia; 5.* del recipiente di filtrazione; 6.* del re- 
fdgératorlo con doppj tubi serpentini; 7/ di na reci* 
pi«:ite pel vapore, il qoale è specialmente atto pel pro« 
eetso da farsi coi pomi di terra; 8** di un serbatoio 
d^ acqna ; 9.*" di una botte nella quale a** introduce erme- 
tloamente nna caldaja di distillazióne sino al margine , 
e 10.^ di tnbi di diversa qualità, i quali conducono il va* 
pore dalla caldaja ai vasi di distillazione sino al fondo, 
nonciìe nel recipiente n.* 7 e nella botte n.* 9. Varie 
parti di questo apparecchio, cioè i due recipienti di 
distillazione o tine della mischia, il recipiente per ripa- 
Ulte, ecc., sonò di legno. 

(Dispaccio aulico 24 marzo i83i, n.* 7098-647.) 



(,SI ) 



K. '' '• :. . ' • :.i.. ; .1 



Kònigsbrunn barone Luigi è /R^mer's/iiiitire/i ^ct/JSondè 

invenzione di nn apparecchio per fiUtrare' rdio' prl« 

Vilegiata il 9 dicembre ^ 1822. •'♦ •► J« •« 

. Esso consiste in nn grande redpiedte di ìégM' tifi 

quale s* introduce Tolio. Per mezzo di un tiibO"|iÒ8tb''ik 

fondo del recipiènte' mede^khò-^rolio palfsé'Oei .ra«l* di 

filtrazione collocati al di sotto del recipiente suddetto. 

L'olio passa per un compatto turacciolo di crini di ca^- 

vallo actortìgliato ^ per la lana pecorile ben lavAtà-, pA. 

pel panno molto fitto, per la carta sugante e la tela, e 

giungendo al fofido resta limpido e nétto'. La filtrazione 

si' effettua mediante la compressiorté dvlf diòl' Siffiiitto 

apparecchio può servire anche per estrarre le ftokt^rie 

atte alla concia ed alla tintura. - 

(Dispaccio aulico 24 marzo t83i, n.'* 7098-^64^.) * 



•**< 



N." ICO. K.* =i4l6i-!aa6. 

/ • 

' • ... ! 

Sailer Oio. ed Antonio : fabbricazione della soda dal sale 
glauberiano o dal sale di cucina combinato col car- 
bone animale privilegiata il 26 maggio i8a3i 

Il sale glauberiano viene decomposto per mezzo della 
calce acido- pirolignosa, ed il fluido che con tiene. la soda 
pirolignosa, previa separazione dal sedimento, cioè dalla 
calce acido-sulfurea, viene svaporato, e pOf si calcina il 
sale già asciugato. I suddetti privilegiati servendosi del 
ssfle di cucina, impiegano P ammonìaca acido -pìroJignOsa «' 
colla quale per la decomposizione del primo ai, fabbrica* 
il sale glauberiano.^ e da questo per nietzo del menzio»- 
nato processo chimico la soda. La carbonia&'.dzione' dell* 



( iSa ) 
sutttiut ^«im^l' dalle quali si fabbrica l^ammomaca acido- 
carbonica, il cni' residuo somministra lo spodio , si effet- 
t|Ui entro un forno appositamente costrutto, con cilindri 
di gbiaa, oppure entro tnbi di argilla cotta.- Si racco- 
manda di nettare accuratamente le sostanze animalT pri- 
ma del processo di carbonizzatone per ottenere un pro- 
dotto nuovo. 
(Dispaccio aulico a4 m^rzo i83i, n.* 7098-647*) 



H/ los. N/ i436i-iaa6. 



WUàiabn Ghoami Senedeuo: invenzione di latrine ino- 
dorìfere e coatrnzione particolare di cammini privile- 
l^lte il 27 settembre iSaB. 

L* inventore propone per la costruzione delle latrine 
dei tnbi che servono per condor vìa il cattivo odore, 
e riguardo ai cammini indica le regole come debbano es- 
sere costrutti per non molestare col fumo. A ciò aggiunge 
T4rj esempi onde rendere chiaro il processo. 

(Dispaccio aulico ^4 marzo i83i^ n.* 7098-647.) 



N.* loa. N/ I436i-iaa6. 

» 

Di Codiélet cav. Zodoyico.* invenzione di una macchina 
eligoidica diagonale onde cimare i panni privilegiata il 
S novembre x8ai. 

Le parti essenziali di questa macchina sono varj 
cilindri posti in direzione diagonale sulla tavola di cima- 
tara. La periferìa di questi cilindri è circondata da lame, 
spirali, fm le* quali se ne trovano altre con tagli diritti, 
non che dei mlli che ricevono il panno e Io trasportano 
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salla detta tavola di ciniatcìra, e finalmente dei cilindrt 
circondati da spazzole che innalzano il pelo del panno 
prima di ciniarloy e lo -liaciano finita la ciitiaUira. V in* 
ventore cima il panno in qualunque direzione sulla mac» 
china descritta, 

(Dispaccio aulico ^4 marzo iR3i» n.* 7'09B-647,) ' 



N.' io3. N/ i436i-iia6. 

Ruchur Augusto e Schanz Giuseppe : miglioramento di na 

apparecchio perdecartire privilegiato il io ottobre i8a6. 

Tale miglioramento consiste in ciò^ che in véce dèl^' 

Tarpino di compressione per istringere il panno si serve 

di dne cilindri dorante l'operazione del decartire, 

(Dispaccio anUco 24 marzo i83t, n.* 7098-647.) 



N.* 104. N-' I436i-iaa6. 

Lehmann Federico: invenzione di na apparecchio pet deh 

cardre privilegiata il 29 giugno 1894. 

Sulle pareti di una solita stufa trovasi una lastra 
di ferro, sulla quale si pone un bacino di ferro della me- 
desima grandezza onde collocarvi tiella tela più volte pie- 
gata e bagnata. Sul bacino si pone un tela)o di ferro 9 
sul quale è teso un canevaccio » che serve di coltrice al 
panno da decorarsi. Sul panno sì collocano dne tavole ^ 
e sopra di esse dei pesi di dodici quintali quando ha 
luogo il processo. 

(Dispaccio aoUco 34 marzo i83i, n.* 7098-647.) 



(i54) 



.... 



Mèri Carlo Federica: nhovo metodo per indcrrire i cap-» 
pelli di feltFo prmleigmtd i) >i>i genQajfo 18^6. 

Si prende una libbra di colla di pesde» una libbra 
di l' gonìma ■ dragante é ^doe libbre di' gocnima 'arabica , 
sciogliendo il tutto, e finalmente vi si aggiunge la colla 
animale ben cotta. Questa composizione viene applicata 
tièpida. . ^ 

(Dispaccio aulico 24 marzo i83i, n/ 7098>64.7. ) 



N.?^ xo6, ' ' N.**' i'6430-1419. 

* •• » * / • \ 

I • • • 

Viande. Francesco 'dr Milano; nuovo metodo di fabbri* 
' fcare la pelle marroccliinata privilegiato il 79 novem- 
bre 1821. 

Le pelli degli animali ( di becco o di capra ) es- 
sendo state ben mondate, vengono poste entro nna li* 
sciva di calce replicatamente , colla variazione però che 
alla calce si aggipnge. maggiore quantità d* acqua; indi 
si puliscono attentameste le pelli saddette raschiandole 
é levandovi tutte' le parti carnose^ poi vengono gon- 
fiate e conciate. IP ultima di queste operazioni può ef- 
fettuarsi meidìante la galla o col sommaoco, ed a tal aop<» 
le pelli si uniscono insieme a due a due > al pari di un 
siacco per riempirle di concia. In ultimo dopo averle ac- 
curatamelfite lavante si tingono mediante i( processo con- 
stieto. Il colore rosso si dà colla cocciniglia ,• il giallo- 
colla scorza de^ pomi granati. 

(Dispaocio. aulico 24 aprile i83i , n/ 9634<-869. ) 
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N.* 107. N.* i643Q-i4if^* 

Tettamanzi' Francesco dimorante in Sardegna : migliora'^ 

mento del na$po. da seta privilegiato .il %z ottobre 163 1. 

Una leva combinata con un cilindro Tiene posta, in 

nloviment^o Innanzi ed indietro cpiando' questo si ìajggira, 

e comunica il inavimeato medesisno alla stanga ' condnt-i 

trìce del filo , dalla quale il filo stesso passt siil ìiaspó; 

Egli è cliiaro che per iliezzo di questo apparecoHio; deve 

aver Uiogo ravvolgimento incrocicchiato della setd,.c( 

che perciò si ottiene una migliore divisione dei fili. 

(Dispaccio at^lico ^4 aprile i83i, a.^ 96à4-*B69;)» 



I . • 



N.** iò8^ N.' 16430-1419. 

Tùrner Giuseppe dimorante in Vienna: m|gliox;amento 
delle molle da carroska privilegiata il sa ottobre 1821. 
Questo miglioramento consiste nelF appUcazione di 
molle comprimenti combinate con molle oscillanti. Le 
prime possono essere collocate lungo la direaione deirasr 
se e del collo» Le molle oscillanti sulle quali, vengono 
tirate le coregge si collocano al di sopra delle molle 
comprimenti. Non è da dubitarsi che dalla combina- 
zione di queste due specie di molle risultano dei van- 
taggi essenziali riguardo alla durata ed al comodo delle 
carrozze. 
* (Dispaccio aulico 04 aprile i83i, n.* 96a4-*869.) 
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N.* 109.^ N.* 16450-1419. 

Krutérér Carlo dimoraiite in Tienna: tavcnKioae di un 
mangano ad- uso della biancheria priyiteglata il a 5 
JM>vembre i^ai. 

Al disotto della tarola del mangano yx ha un ci- 
lindro che riposa sopra nn segmentò circohre movlbile. 
Girandosi questo < eiltndro » si mnoyono contemporanea- 
mente la tavola dd cilindro e la sezione circolare, che 
produce regnale compressione soU* anzidetta tavola di 
esso cilindro^ 
(Dispaccio aulico 24 aprile i83i, n.* 9624-869. ) 



N.* 110. N.* 16430-1419. 

Jfawotny Carlo di Kreisbach nella Bassa Austria : inven- 
zione di un tornio particolare privilegiata il a dicem- 
bre i.8ai. 

Questo tornio^ con cui si lavorano pezzi grandi 
di legno ^ cioè paracarri, colonne per. giardini, segni per 
indicare le vie e distanze, stanghe per sostenere le 
piante e per far cancelli^ ecc., difierisce dai consueti 
tornj torti in ciò, che il perno è posto in movimento' 
dair acqua mediante un semplice meccanismo. 

(Dispaccio aulico* 24 aprile i83i, m* 96a4««869.) 



N.* III. N." 16430-1419. 

Di SieboU Enrico Gaspare: invenzione di barche atte a 
muoversi più facilmente contro la corrente privilegiata 
rS settembre 1821. 

Due barche streite colle pareti laterali paralelle 

neir interno sono legate insieme in conveniente distanza 
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r rittiiite per iiiexzo> di un ponte. Queste, butehe debbono 
recare il vantaggio cbe si possono tirisré contro la Gor-< 
rente con poco dispendio di forze. Nella descrizione orjl-* 
finale sono esattamente indicate le proporzioni delle dir 

mensioni. > ... 

(Dispaccio aulico 24 aprile i83| , n.* 9624-869.) 






N,* Ila. N.* 16430-14x9, 

Uàckel Antonh dSjnorante in Yienni^: invenzione di un 
istromento ùeaómìtkato phjrAharmonica privilegiata r 8 
aprile iS^vi* 

Le parti .essenziali di (jqesto istromento armonica 
sono molle metallicliey chiavi clu^ stannfo iii cqmaiiicar^ 
zinne coi tasti, ed un mantice. Mettendo quest* ultimo 
in movimento , V aria soffia sulle molle metalliche , le 
di coi chiavi trovansi in combinazione coi tasti summei^- 
tovati. Tale istrumento ha per T ordinario tre ottave , 
e.^rfie specialmente per accompagnare ^ fortepiano. 
La costruzione interna è semplice ed. ingegnosa. 
(Dispaccio anlipo ^4 aprile i83i , n/- ^62-^*^6^*) 



N.* II 3. ^ N.* i643o-i4r9. 

Spòrlm Michele, Rahn Enrico e Hon B^t^nig Giorgia di- 
, jmofanti in Vienna: miglioramento di una pentola & 

.vapore per cuocere privilegiato il a giugno .i8a,i«. 

I La, pentola costrutta di rame stagnato o. di ferro, 
con due manichi ha nella parte superiore un anella 
incastrato, nel quale si pone con forte cemento un cer- 
chio di carta quadruplo imbevuto di olio e cucito den- 
tro la tela, per cai il coperchio a foggia di globo fornito 



di ub^ animella' « conp viene chiiiBO^^imiiétkfiiivénte; Il 
chiticlitneato poi »si èffcfttua iiiediaiMe u^ ìiunptiio a tra 
bietola e ctìl mezzo di naa Vite chi» è"* io(trodadK in 
uha madrevite' ftitu^u al di- »epra ^dei icoperishio. Una 
parte del rampino è movibile , onde effettuare -41' colie- 
camento dei rampino serrante,-- ' •<« • '- . 

(Dispaccio aulico 24 aprile i83i, n.* 9624-869.) 



N." 114. *' N.* 1643*0-1419. 

Wèickmànn Francesco òìmor&ntett Mitteifbaoh: 'invensìoné 
' di' un colóre nero privilegiata ii^ rS aprile 182 1.- 
Il materiale con cui si prepara que»to- colore è la 
fot!)a , che - beii ^disseccata si ' acceiidie éMtt uaa istofa ap- 
pbdlta, e pòi tìt riduce in ' pólvere' nnà. ' 

(Dispaccio auftco 24 aprile x 83^, ii/'0624--869«) 



i^.* ii5. ' '. \ ,* * N.* 16430-1419. 

SòUkel Amedeo dimorante in Vienna : invenzione di cma 
macchiófi atta a' tagliare' !% àsiri )p'er impiallacciatura 
de* mobili p(rivilegiata il i séttìèmbre' 1821. 

Il taglio non si effettua colle, seghe, ma con uà 
i;el^llo, che sitiiato entro un capitello si muove in- forzfi 
di un meccanismo apposito. Il coltello è composto di 
varie "parti* o sreno lame che sono • collocate esattamente 
i^utia a canto 'alF altra e fermate -con viti. Il vantaggio 
di qbestia tacchina consiste nel Wsparniio del legiio, 
^iàcétiè , come' è noto , segandolo l^ là ihétà si ridnce in 

éègatnra. • • • r i ' : v 

* 
' ( Dis|[>accio aulico 24 aprile 18S1, n.? 9624*869.) 

• •' ^ • • • J • 1 



( '59 > 

Kroger GÌ9P<znr)j Jdcuno dimorante. ia.Xahebg«ben. inaile 
Ba3sa A.pstrl«: ouoya. 9pecii^^ di stufe psivilègiata lift 

, settei^b^Q. jjaj. .. , - ,' ,: i 

lia 4^stÌQaEÌpiie principale di qqeate.9t^fe> è di 4b4 
bruciare la calce col carboa fossile. Essa è iaoJtrye'AAt4 
a nrooe^si chimipi f tnetalluigici:» ha^ v^rj cd^odoiti d'airia 
e canali ; e nel raezzo ed alla parte superiore esistono 
degli spazj particolari e del luoghi 'ove si possono effet- 
tuare i disti Ila ziour^ fusioni ed operazioni simili. Uinv^à^ 
tore le denominò stufe di volatilizzazione e fissazione 
generalèi • ' l • •. >r . . ' . . .^'^ 

<' (Dispacciò. ftnl}cQ'»4 aprile jSB<ì ^ n»? '^óa^-iSó^,) 



. 1 '. .1 . » : .• 



Nl**ri^: - ..^ *.i •" ■ • • N> 16430-1419. 



» «• » > I 



Pansen Otoyanni.* luìgUoriiiueato dèllt maccbtha aH« f Mt 
> .€[iiArt.prÌTÌle^ato il a a aprile i8ai. . j. :. > - 

w Questo.. miglioramento consiste 1.^ nella coétvuBione 
e» foiTtua del congegno degli: aghi, cioè delle così dette 
platine, e degU aghi che le dirigono.' Le. platine. in vece 
d^ essere di filo di ferro, i^ctondo, sono piatte in)fondOf 
senza taoipiai, piegate alquanto Indietro, e nella pìe^*« 
tura vi' ha un jpiccolo incavo, ove si ferma la corda 
che tira il filo. Gli aghi di filo, di ferro, rotóndo ^àku^ 
forniti in due luoghi di cainne quadrate, e-. piente, r.ed 
ia «fine idi) tlna coda ds- lin pollice, e inezzo. di filo .d» 
ferro I doppio, sulla quale si pòoe la niella di ottone». fèr<" 
alandola dalla parte di dietro '<ÌQn una può te piatta che 
ne effettua il movimento ; a.^ nella costruiione , variata 
dello strettojo. Alla così detta cassa vi ha una premi* 
neuza, ove si muove io strettojo intorno ad una punta 



(. i6o ) 

vpUKida s, 3.* nelle due variazioni inlornQ al cilindro. Per 
mezzo di questi uiiglioramenti la macchina alla Jacqnart 
è «tata qoafli i^ddoppiata relativamente alt* effetto, poi- 
éhè eftsa^ lavora in due dtviaioni^ cioè -a 900, laco e 
1800 platine. Questa estensione è partioolarinente atta a 
lavorare drappi di o^aggiore grandezza > oome aciaili eoa 
bordure» ecc. 
' (Disnodo aulico 14 aprile i83i, 0.^9634-869.) 







K;* ii8i ».• 16430-1419. 



•Ji- 



Tancring Giacomo di Vienna: miglioramento nella 
pQsiadone della concia delle p^Ui' piivilcgiato il 16 
settembre 18&1. _ 

Questi miglioramenti risguardano i.* la spezzatura 
della scorza d^ alberi; a.* un apparecchio a vapore onde 
pt«eparare la' concia. La ^ macchina atta a spezzare la 
scorza consiste essenzialmente ~ in un cilindro intorno ai 
quale- 'tèistono varie lame da sega. Innanzi al cilindro vi 
lia nella voluta distanza un apparecchio di verghe o 
oerchj di ferro, nel quale si trovano le parti da tritu- 
rarsi, e che durante il giro del cilindro sono esposte 
all'e£Eetto della sega. Questo mezzo dì triturare dev*es~ 
sere preferibile a quello di pestare e facilita P estrazione 
delle parti concianti. V apparecchio a vapore consiste ia 
iina.caldaja solita, dalla quale dei tubi traforati passana 
éntro i recipienti , ed in questi si effettua. P estrazione 
della concia. In tale guisa la concia resta sempre calda 
e può ottenere quel grado che si crede. 
• ( Dispaccio: aulico a4 aprile i83x, n.* 9634-869.) 



I , 



( '6i ) 

H.* 119- N.* 17029-1478. 

Brènta Luigi dt Milano,: inireazioae, privilegiata il 17 
.' liovem&re i8a8, di fabbricare con un nuoto metodo 

riverberi parabolici servibili per le pubbliche lanterne. 
Dietro alla fiamma trovasi unto spcecbiò parabolico, 
e dinansf alla medesima mia lente peroscopica di mag- 
giore o minore convessità, secondo che si voglia illnmi- 
liare oggetti vicini o lontani. Qtieste lanterne debbono 
produrre una luce fortissima senza abbagliare. 

(Dispaccio aulico 5 maggio i83i, n.* 10S74-951.) 



N.* lao. N." i7oa9-i478. 

w 

JkLtU FoiguctZe di Uilano : invèlizione di un «movo ap- 
parecchio economico onde levare la seta dai bozzoli 
privilegiata il 16 luglio i8i5. * 

Le c&ldsjé nelle quali si trovano i b'ozfcolt tono 
«Hmentate con acqua calda contenuta cintro an reci- 
piente e riscaldata in vìa economica per mezzo della 
cfrcolazioné del fuo60 e del fumo. L'acqua tiepidg^ ri- 
passa poi dalla caldaja nel suddetto recipiente , sopra il 
quale se ne trova un altro simile contenente acqua 
calda, quale serbatojo. 

(Dispaccio aulico 3 maggio x83l, n.* 10S74-9S1.) 



!».• lai. N.* i7oa9-i478. 

Sehumann Francesòo di Lemberga : invenzione di una 
macchina atta a triturare la paglia privilegiata il 6 
■ agosto i8ai. 

Ciro, ed Atti 1 83 1 , Fol /, />. IL L 



( i60 

La parte essenziale di questa macchina consiste in 
ciò, che i coltelli sono fermati alle braccia della mota 
da slancio^ il di cui numero si regola giusta la Inn- 
ghesza dei pezzetti di paglia che si crede di tagliare. 
La paglia viene spinta innanzi mediante due cilindri 
concayi obbliqnamente canalati» i qnali sono posti in 
movimento Puno contro T altro da ana mou dentata 
combinata colla vite perenne. 

(Dispaccio aulico 3 maggio x83x^ n.* 1 0674-2$ i. ) 



N.* laa. N.* 17029-1478. 

Di CxuJiffey Gabriele di Vienna : invenzione di stufe eco- 
nomiche atte a riscaldare le stanze privilegiata il ]3 
maggio i8aj. 

Queste stufe hanno la parUcolarità che a canttf dei 

noti tubi di circolazione sussistono altri tubi, i quali 

passano per la cassa del fuoco e sono destinati a ri* 

scaldare Taria entrante. 

(Dispaccio aulico 3 maggio i83i, n:* 10S74-951.) 



N.* ia3. N.* 17019-1478. 

Jbeking Lodovico: miglioramenti introdotti nella macchina 
pei lavori di punzone privilegiati il 4 giugno x8ai. 
Questi miglioramenti consistono i.*neir applicazione 
di cilindri marginad tanto nel giro delle viti intorno al 
cilindro da stampa, quanto negli anelli e nelle strisce 
distaccate; a/ nelPuso di molle spingenti di diversa 
grandezza per 'dividere i disegni a proporzione de* giri 



( i63 ) 

de* cilindri; B."" nelP applicazione di leve in varie mìa' 
niere che regolano roniformità del passarlo. 

( Dispaccio, anlico 3 maggio iSSi, n.* xo$74-'95x.) 



N.* ia4. N.* i7oa9-i478. 

Huhle Carlo di Vienna s mtgHoramento delP arpa a pe« 

dati privilegiato il 4 giugno z8ai. 

Qne8t*arpa ha nnai casaa armonica di forma ro- 
tonda dalla parte posteriore, la quale è alquanto più 
forte delle solite. Nella cassa armonica posta verso chi 
suona si trovano cinque aperture che ai possono aprire 
o chindere a piacere %nde rinforzare o diminuire il tnono* 

(Dispaccio aulico 3 ma^io i83x, n.* xoS74f-9Sx.) 



N.* laS, N.* Z7oa9-i47Ì3, 

LiebeU Goffredo di Vienna: miglioramento intorno alle 
• carrozze privilegiato il a 6 agosto x8ai. 

Lo scopo di questo miglioramento è di poter fer^ 
mare le carrozze in qualunque luogo ancorché si spez- 
zassero le catene delle scarpe. L^ apparecchio consiste 
in ciò, che con una tirata da farsi stando in carrozza 
a* introducono al ino vimei^to delle barre nella parte po- 
steriore del mozzo della mota. In caso dì maggior pe« 
ricolo, per esempio allorquando i cavalU strascinassero 
il legno seco, si fa uso di nn secondo apparecchio, 
cioè si tira una corda , e subito si staccano il bilancino 
dalla bilancia ed il timone dal legno stesso. 
; (Dispaccio aulico 3 maggio i83x, n.* X0574-9S1.) 



( '64 ) 

N/ ia6. N.* i7oi»9-i47«; 

Suddetto: mtg^iorameuto delle buesole e castelte à^le 

carrozze privilegiato il 4 luglio i8ai. 

Queste bussole contengono due recipienti per Tanto, 
dal che si ottiene il vantaggio di poter eseguire uà lungo 
cammino senza far ungere le ruote. Le cassette sono 
costruite in guisa che si possono ripiegart le parti la- 
terali e V appoggio .di esse in modo che , essendovi col- 
locato il cuscino» non si vede pia indizio degli «appoggi. 

(Dispaccio aulico 3 maggio i83i, n.^ io574-^Sx«) 



N.* 147. N.* i7oa9-i478, 

Knezaurek Giuseppe di Vienna: nuovo processo onde 
spingere le barche senza impiegarvi grandi forze pri- 
vilegiato il a 5 giugno i8ai. 

L'inventore propone dei remi a foggia delle alette 
dei pesci, i quali sono elastici e debbono facilitare di 
assai il movimento delle barche. La costruzione poi delle 
barche medesime e le diverse loro dimensioni sono in- 
dicate nella descrizione originale. 

(Pispaccio aulico 3 maggio i83i, n.^ 10574-951.) 



N.* 128. N.* i8c8i-i563. 

Mosenberger Mesh .- miglioramento nella fabbricazione delle 

candele o del sapone privilegiato il i5 ottobre i8aS. 

Questo miglioramento consiste nell^ applicazione della 

resina mastice air impasto delle candele e del sapone 

in ragione di due terzi di libbra per un centinajo. 

(Dispaccio aulico 18 maggio 18 3 1, n.* ii639<-io65.) 



!?•• 1119, N.^ i8o8jrfy^63fe 

Goitiim Pietre .* «aigUorAinco^Q «i^Hf impa»piire . fe .l«tii 

U essenziale del miglioramento suddetto comJi^tp^ia 
ciò» the Ulià^BOp^a. 4^llK. cjaMAJa ;trO¥ati'«ppliofita una 
spamet^» h quale per.m«t«» 4el «Aiita)m delm^ 
spo viene «less» eontinuavi^nl» 4a cUi iiUQaU'aJtuo^ peitr 
eoi 84aeea i*fiU 8ciVkz« die vi e«c0rre iiMr« ìP^wi^ dVpern» 
.(Dispa€«i« nuUeo 18 maggio i83i».nr ii639-iQé5.:y 



N/ i3o. N.* X 808 I-I 563. 

Hoxa Federico e Kinderfreund Michele : miglioramento al 
clavicembalo privilegiato il i3 marzo 1816. 

Al di sopra delle corde trovasi una cassa armo- 
nica composta di dae casse, che è distante un pollice 
dalle corde stesse» e Tnna e le altre hanno delle 
coste. Nella cassa armonica inferiore situata verso le 
corde vi sono dei bachi per la. sortita del tuono. Es- 
sendo quindi attive ambe le casse armoniche, nasce 
TefFetto come se la predetta cassa occupasse un piano 
di z6 piedi quadrati. Le ripetute casse sono talmente 
incollate insieme con quattro listelli , che alla distanza 
di un pollice e mezzo sembrano formare una parte 
sola. 

(Dispaccio aulico 18 maggio 18319 ^>^ xx639-*io6S.) 
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N/ i8o8i*-tS63v 



Giuseppe .* migliorimento intorno igli stromenti nra* 
sicali metallici a fiato privilegiato il t«* novembre 

Alle trombe od ai comi da caccia ed aliar trombe- 
dattili si applicano tre molle onde rimnovere i caoir 
biamenU. Con ciò P intemo canale dell* aria viene allar- 
gato in gnisa che non vi manca pia alcun tuono e che 
questi istromenti a fiato sono perfettamente cromatici. 
(Dispaccio aulico z8 maggio i83xt n.* ix63^io65») 




MILANO, dall' IMP. RECIA STAMPERIA. 



Il presente volume, composto di fogli iS \ di 
stampa, importa lire %. 92 austrìache^ 
compresa la legatura aUa rustica. 

NB. L* indice delle materie si darà in fine dTanno* 



